
I PAPIRI E LE COSTITUZIONI IMPERIALI  
IN EGITTO∗∗∗∗ 

(fig. 1) 
 

A Orsolina Montevecchi, 
la cui umanità e dottrina  

considero sempre viva  
e presente tra noi. 

 
[Nel quadro di un progetto nazionale di ricerca (PRIN 2008) 

che coinvolge cinque università italiane (Palermo, Reggio 
Calabria, Genova, Bologna e Milano Cattolica) che ho l’onore di 
coordinare, sarà qui illustrata la peculiarità della documentazione 
dei papiri egiziani per la ricostruzione della legislazione imperiale 
classica e postclassica, in riferimento a fonti prevalentemente 
epigrafiche o di altra natura, offerte dai vari territori dell'Impero, 
o ai testi trasmessi dalle note codificazioni tardoromane.] 

 
Le costituzioni imperiali sono a noi pervenute in gran numero attraverso manoscritti che 

contengono le fondamentali raccolte tardo romane di diritto - soprattutto i codici Gregoriano, 
Ermogeniano, Teodosiano e Giustinianeo, e relative Novelle - e attraverso opere letterarie, 
giuridiche, e prevalentemente nella documentazione papirologica ed epigrafica. Il computo di esse 
non può che essere approssimato. 

Nelle codificazioni tardo romane sono riferiti ottomilaottocentodiciotto provvedimenti1 (fig. 2), 
comprendenti un arco di tempo di circa sei secoli, dagli inizi del principato alla morte di Giustiniano, 
non includendo in tale computo i documenti epigrafici o papirologici, che allo stato attuale 
ammontano complessivamente a circa cinquecentosettanta testi e centoventiquattro allusioni2.  

In realtà, molti provvedimenti di tradizione manoscritta ci pervengono duplicati con varianti 
testuali, spezzettati in più parti o, al contrario, variamente riuniti, nel corso delle loro vicissitudini 
storiche, o interpolati, e ciò rende difficile la loro restituzione e solo approssimato il numero 
indicato, che non tiene conto di testi a noi pervenuti attraverso la menzione più o meno diretta nelle 
fonti letterarie o relative ad altro tipo di documentazione, come quella preziosa offerta dalle epigrafi 
e in particolare dai papiri, sulla quale vorrei qui soffermarmi. 

                                                 
∗Relazione presentata in occasione del XIII Convegno Nazionale Istituto Italiano Civiltà Egizia (IICE): Colloqui di 
Egittologia e Papirologia "Egitto terra di papiri",  Siracusa, 17 – 20 Giugno 2010. Sarà pubblicata nei relativi Atti. 
1 Milletrecentocinquanta nelle opere della giurisprudenza a noi trasmesse con il Digesto. 
Quattromilaseicentocinquantadue sarebbero invece i provvedimenti imperiali citati nel Codice di Giustiniano (Gualandi, 
Legislazione imperiale e giurisprudenza, II, Milano, 1963, p. 5; Volterra, Il problema del testo delle costituzioni 
imperiali, Firenze, 1971, p. 957; Arcaria, Referre ad principem, Milano, 2000, p. 7) e duemilacinquecentoventotto 
quelli del Codice Teodosiano (Gualandi, Leg. imp. e giur., I, cit., p. 626 e Arcaria, Referre ad principem, cit., p. 7), ai 
quali andrebbero anche aggiunte le altre disposizioni posteriori a quest’ultimo codice e alla compilazione giustinianea, 
che ammonterebbero a circa duecentottantotto testi, di cui solo duecentoquarantatre generali, nonostante l’obiettivo 
imperiale fosse quello di raccogliere le leggi generali e cristiane di entrambe le parti dell’impero. [Falchi, Sulla 
codificazione del diritto romano nel V e VI sec., p. 229; Goria, Rec. a Falchi, Iura, 40, 1989 (pubbl. 1992), p. 97]. 
Sedici le Constituziones Sirmondinae; ottantaquattro le Novellae post theodosianae (delle quali ventisei di Teodosio II, 
trentasei di Valentiniano III, dodici di Maiorano, cinque di Marciano, due di Severo e tre di Antemio); centosessantasei 
le Novellae di Giustiniano (centosessantotto meno due, duplicate); quindi tredici Edicta quae vocantur Iustiniani ed 
altre nove disposizioni di diversa provenienza. 
2 Centoventuno testi su papiro e novantadue allusioni, a fronte di ben quattrocentoquarantanove costituzioni in fonti 
epigrafiche e solo trentadue allusioni, come è naturale che avvenga per testi su supporto durevole, destinati ad essere 
direttamente ricordati nel tempo e non per mere allusioni. 
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La documentazione papirologica ed epigrafica, che comprende tanto le leggi generali valide 
per tutto l’impero, che le disposizioni locali di efficacia limitata a casi specifici o a determinati 
territori, talvolta nella successione nel tempo estese a tutti, suscita numerosi problemi, ma fornisce 
una testimonianza diretta impareggiabile. In dottrina è stato sostenuto che soltanto se potremo 
ricostruire la posizione e l’apporto di ogni singola provincia dal punto di vista giuridico potremo 
ricostruire il diritto romano dell’impero, come esso si è svolto nella realtà3, forse ottimisticamente 
ipotizzando l’esistenza di corpora delle costituzioni imperiali sia generali che particolari, distinte in 
due complessi ed esposte al pubblico per la consultazione. Oggi si è forse meno fiduciosi su 
quest’ultimo aspetto, ma non v’è dubbio che la documentazione epigrafica e quella papirologica 
conservano traccia di costituzioni collegate tra di loro. 

 
Un significativo esempio dell’opportunità di prendere in considerazione il testo delle 

costituzioni imperiali in maniera unitaria, tenendo conto dell’unico supporto epigrafico o papiraceo 
che le conserva - e non isolando i diversi provvedimenti attribuibili a vari imperatori – è dato, a mio 
avviso, dal papiro BGU II, 628 (fig. 3), che contiene due, e non tre, costituzioni imperiali, 
chiaramente connesse: sul recto un Edictum de praefinitione temporum circa appellationes, sul 
verso invece l’Edictum Octaviani triumviri de privilegiis veteranorum (fig. 4).  

Due, e non tre come ha ritenuto Schiller4, poiché il testo del recto sviluppa un discorso 
unitario sulla limitazione dei tempi nelle controversie e sulla desistenza processuale, tanto nelle 
cause civili (col. I, ll. 1- 14), che nelle controversie criminali (col. I e II, ll. 15-19) (fig. 5).  

La datazione del papiro è stata, in realtà, condizionata dalla errata attribuzione del 
significativo testo sul recto, di cui qui si presenta un’immagine per concessione del Museo di 
Berlino5: un editto ritenuto di un imperatore sconosciuto ed erroneamente assegnato alla fine del II, 
inizi del III sec. d.C.6  

Pertanto A. Raggi7, ultimo revisore del testo, seguendo Mommsen e Schiller8 sembra 
propendere per quest’ultima datazione, ritenendo meno fondata l’attribuzione al I sec. d.C., 
proposta invece dai primi editori, Gradenwitz e Mitteis9. Ma l’editto del recto è sicuramente del I 
sec. d.C., con molta probabilità di Nerone, in primo luogo perché, tra le varie argomentazioni 
plausibili, appare significativo che all’inizio del testo si ricordano diversi consulta di un diretto 
precursore (che non può che essere l’imperatore Claudio)10, predecessore dell’emittente adottato; in 
secondo luogo per ragioni di contenuto e cioè la necessità di fissare tempi limitati per le cause 
criminali, e non solo,  era un problema conseguente alla moltitudine di processi pendenti agli inizi 
del I sec. d.C., quando ancora i crimini contro l’amministrazione della giustizia (calumnia, 
praevaricatio e soprattutto tergiversatio) non erano ancora chiaramente definiti nei due sistemi 
concorrenti  dell’ordo e dei iudicia publica extraordinem.  

                                                 
3 G. Luzzatto, Ricerche sull’applicazione delle costituzioni imperiali nelle province, Scritti C. Ferrini, Milano, 1946, p. 
293 = Scritti Minori. Epigrafici e papirologici di Giuseppe Luzzatto, Bologna, p. 99.  
4 A.A. Schiller, The first edict of BGU II, 628, recto, An American Experience in Roman Law, Göttingen, 1971, pp. 
293- 312. 
5 Ringrazio il Dott. Fabian Reiter per la gentile concessione. 
6 FIRA I, 91: Edictum incerti imperatoris de praefinitione temporum circa appellationes in criminalibus causis (saec. III 
?). 
7 A. Raggi, Seleuco di Rhosos. Cittadinanza e privilegi nell’Oriente greco in età tardo-repubblicana, Pisa, 2006 
(revisione più recente, con commento), pp. 223-229. 
8 Mommsen, Röm. Strafrecht, Leipzig, 1899 p. 472 nt. 5; A.A. Schiller, op. cit., pp. 307 ss.  e la lett. ivi cit.; cauto 
invece M. Amelotti, La prescrizione delle azioni, Milano, 1958, p. 171 nt. 185. 
9 Gradenwitz, in Bruns, Fontes 251; Mitteis in Chr. 371; Naber, Bes. Sächs. Gesellsch. Der Wiss., 63, 1911, n. 5; 
successivi esegeti: Dareste, NRHDFE, 22, 1898, p. 685; Cuq, NRHDFE, 23, 1899, p. 110 ss.; Ferrini, Sulla condanna 
degli imputati assenti nel diritto penale romano, Filangieri, 24, 1899, pp. LV-LVI = Opere, V, Milano, 1930, pp. 183-
186; Cavenaille, Iura, 9, 1958, pp. 293 e s.; ma l’elenco che precede è lungi dall’essere esaustivo.                 
10 Così già V. Arangio Ruiz, Storia del diritto romano, Napoli, 1984, p. 267; G. Purpura, Il papiro BGU 611 e la genesi 
del senatoconsulto Turpilliano, AUPA, XXXVI, 1976, pp. 228 ss. 
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La sanzione prevista in BGU 628 recto e risalente al predecessore è la seguente: le due parti 
non potranno allontanarsi da Roma prima del dibattimento; ad esso infatti devono essere entrambe 
presenti: altrimenti sappiano “fore ut altera parte audita servaretur sententia aut secundum 
praesentem pronuntiaretur. Se poi fossero mancate entrambe le parti si intimava di excidere eas 
lites ex ordine cognitionum offici nostri. Si riconosce che tale editto non fu osservato quasi per 
connivenza del principe stesso (quasi coniventibus nobis). Nel riproporlo Nerone lo modifica, 
considerando anche le cause che pervengono dall’Italia e riformando i termini, almeno per le 
capitales causae, che aliquid auxilium cunctationis admittunt. Tali termini decorrono dal giorno in 
cui fu interposto appello e sono di nove mesi per le cause provenienti dall’Italia, di un anno e sei 
mesi per quelle da oltralpe o oltremare (transalpinis et transmarinis). L’imperatore non ritiene di 
meritare alcun rimprovero avendo concesso tam prolixum tempus, tanto più che gli imputati di 
buona condizione hanno tutto l’interesse a uscire presto dalle molestie del processo cum praesentem 
reputent interesse honestatis suae, ut quam primum molestia careant.11   

La previsione neroniana del SC Turpilliano del 61 d.C. risolse definitivamente il problema di 
manovre dilatorie, che invece nei sistemi cognitorî del III sec. d.C. difficilmente avrebbe potuto 
riproporsi12. E l’Oratio Divi Claudii del papiro BGU II, 611 è appunto un consulto che mira a 
limitare la “tirannia degli accusatori” e la desistenza processuale, seppur nel sistema dell’ordo; ma 
nel 46 d.C. lo stesso Claudio aveva troncato con un editto ogni dilazione nel sistema delle 
cognitiones imperiali, come si proponeva appunto di attuare l’imperatore che emise il testo riferito 
in BGU II, 628 r.  

Anche Fanizza13ritiene che ragioni lessicali e sostanziali, come l’evoluzione dell’appello, 
inducono a escludere l’attribuzione al III sec. d.C. troppo frettolosamente proposta dal Mommsen e 
avallata da Schiller14, sostenendo che si sia trattato di due distinti editti: uno riguardante la 
prescrizione delle azioni nelle cause civili, l’altro l’appello nelle cause criminali. Ma lo stesso 
Schiller finisce per ammettere che esiste la possibilità che tali prescrizioni abbiano anche incluso 
l’appello o il rinvio all’imperatore di cause criminali, come per il caso dell’apostolo Paolo o per il 
caso del secondo editto ai Cirenei. E ammette inoltre che gli argomenti linguistici non sono rilevanti 
a questo proposito in quanto attualmente si hanno troppo poche evidenze “of early curial style”, 
contrapposto a quello tardo, che sarebbe stato adottato nell’editto di BGU 628 recto15. La 
“claudiana lingua”, presa in giro da Seneca, potrebbe invece essere stata imitata dall’immediato 
successore per una riforma che appunto a Claudio si inspirava16.   

Infine, anche se l’editto del recto avrebbe potuto ancora essere ricordato a distanza di secoli – 
ma non se ne comprende la ragione in un sistema che si avviava a prevedere addirittura la pena del 
taglione per l’accusatore (die Spiegelung) - difficilmente avrebbe potuto essere riportato proprio sul 
verso di tale tardiva e ingiustificata menzione di un provvedimento del I sec. d.C., ancora una volta 
un testo plurisecolare anteriore al primo e relativo ai privilegi di una categoria particolare, i veterani 
del tempo di Ottaviano. Piuttosto che supporre che si tratti di un editto utilizzato nel III sec. d.C. in 
un procedimento legale, per far valere i benefici concessi da Ottaviano ad un lontano parente del 
veterano Manius Valens, nominato nella prima linea”17, è più probabile che, vista la congruità con il 
testo del recto, l’intero papiro si dati alla seconda metà del I sec. d.C. ed il testo del verso sia relativo 
ad una utilizzazione quasi coeva da parte di un parente prossimo del veterano in questione. La 
circostanza che il testo del verso sia stato redatto da una persona che non aveva molta dimestichezza 

                                                 
11 Così in C. Ferrini, op. cit., p. 184. 
12 G. Purpura, Il papiro BGU 611 e la genesi del senatoconsulto Turpilliano, cit., pp. 219 – 251. 
13 L. Fanizza, L’assenza dell’accusato nei processi di età imperiale, Roma, 1992, p. 109 nt. 160. 
14 Seguito da F. Millar, The emperor in the roman world. 31 B.C.-AD 337, London, 1977, pp. 512-3.  
15 A.A. Schiller, op. cit., pp. 299 ss 
16 L’ipotesi è di E. Grupe, Über die oratio Plaudii de iure honorum Gallis danda und Verwandtes, ZSS, 42, 1921, p. 39 
ed è stata duramente criticata da Schiller, op. cit., p. 298; G. Purpura, Il papiro BGU 611 e la genesi del senatoconsulto 
Turpilliano, cit., pp. 219 – 251. 
17 Così A. Raggi, Seleuco di Rhosos, cit., p. 223. 
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con il latino, ma soprattutto l’ampia serie di errori, volgarismi, barbarismi18, hanno probabilmente 
contribuito a ritenerne bassa la datazione. Ma già un discendente di seconda o terza generazione 
avrebbe potuto frettolosamente appuntare, di seconda mano, una parte dell’editto augusteo sui 
privilegi dei veterani sul verso di una carta che recava già sul recto la copia di prima mano 
dell’editto di Nerone. Seguendo questa volta un’ipotesi di Schiller19, le appellationes quae ad 
magistratus et sacerdotia et alios honores trattate alla fine dell’editto di BGU 628 recto, che 
avrebbero dovuto avere formam temporis sui, e dunque essere esenti dal duro regime di decadenza 
previsto per l’assenza, potrebbero ben riguardare un veterano coinvolto in una nomina impugnata e 
non tempestivamente supportata. 

 Le due scritture del verso e del recto, seppur diverse, sembrano essere infatti all’incirca 
contemporanee, forse di poco posteriori a BGU 611, che è vergato con  una scrittura assai più agile e 
slanciata (fig. 6). 

 
L’ambizioso progetto del 1924, di una Palingenesia di tutte le “leggi” dell’impero romano, 

lanciato dall’Accademia Nazionale dei Lincei da quasi novantanni, e in varie occasioni ripreso, non 
è stato ancora realizzato20, anche se la sintesi dell’“organica e completa raccolta e pubblicazione 
delle costituzioni imperiali che vanno da Augusto a Giustiniano”, propugnata da Salvatore 
Riccobono jr.21, non è forse lontana dall’essere realizzata, concretizzata almeno in un elenco per la 
parte papirologica ed epigrafica, grazie anche all’attuale sviluppo della tecnologia che consente di 
disporre di comunicazioni e della possibilità di reperimento di dati, un tempo inimmaginabili22. 
Infatti la ricerca relativa al progetto di raccogliere le costituzioni nei papiri e nelle epigrafi, iniziata 
in un momento in cui tali mezzi non erano disponibili, è stata ripresa, in funzione del progetto PRIN 
2008 più ampio, che prevede la revisione ed integrazione dei "Fontes Iuris Romani Antejustiniani - 
FIRA", con compiti diversificati tra le diverse unità di ricerca e differiti nel tempo, per una nuova 
edizione cartacea, ipertestuale e in linea delle fonti del diritto romano prima di Giustiniano, nella 
speranza che adesso l’iniziale attività sulle costituzioni imperiali nei papiri e nelle epigrafi possa 
finalmente giungere a compimento. 

Se la determinazione e lo studio delle costituzioni pervenute attraverso i manoscritti giuridici 
o letterari si presenta non agevole per le suddette duplicazioni, suddivisioni o fusioni dei 
provvedimenti, ancor più tali difficoltà si palesano per i testi presenti in papiri ed epigrafi, settore 
riservato all’unità di ricerca di Palermo, per la loro intrinseca natura frammentaria e per la 
sussistenza di più copie di uno stesso provvedimento23.  

                                                 
18 Segnalati da Marichal in Ch.Lat. A. X, p. 32.  
19 A.A. Schiller, op. cit., pp. 
20 Per la storia del progetto, una rassegna dei precedenti, dei diversi tentativi, anche parziali, e della recente ripresa cfr. 
J.-P. Coriat, La palingénesie des constitutions impériales. Histoire d’un projet et méthode pour le recueil de la 
législation du principat,  MEFRA, 101, 1989, 2, pp. 873-923. 
21 S. Riccobono, Profilo storico del diritto privato romano, Palermo, 1976, p. 149. 
22 G. Purpura, Diritto romano e diritti dell’antichità, informatica e scienze umane, Convegno “Ius e Techne. Dal diritto 
romano all’informatica giuridica” – Tavola Rotonda “Metodologie informatiche per le scienze umane”, Reggio Calabria, 
5-6 dicembre 2008, Polis. Studi interdisciplinari sul mondo antico, 03, 2009 (in corso di pubblicazione) = IURA, Portale 
di diritto romano e dei diritti dell’antichità del Dipartimento di Storia del Diritto dell’Universita di Palermo 
(http://www.unipa.it/dipstdir/portale/). 
23 Il Gnomon dell’Idioslogos, che risale ad un liber mandatorum augusteo, è contenuto ad esempio in BGU V, 1210 
della metà del II sec. d.C., ma ora anche in una seconda copia del I sec. d. C., relativa ad una parte soltanto (P.Oxy. 
XLII, 3014, §§. 35-41). Così nei papiri abbiamo tre copie dell’edictum Hadriani de mora agricolis; due di una epistula 
di Alessandro Severo al koinón degli Elleni di Bitinia, che si ipotizza che si possa trattare di una copia registrata 
nell’archivio prefettizio e derivante da un precedente giudiziario di diversa provincia addotto per dirimere eventuali casi 
analoghi, dalla quale furono estratte ulteriori copie ed inserita nel l. XX dei Responsa di Paolo (F. Martin, Iura, 32, 
1981, pubbl. 1984, pp. 57-72); due copie leggermente divergenti del rescritto di Severo e Caracalla sulla longi temporis 
praescriptio del 200, di cui una successiva al 207 (BGU 267 e P. Strassb. 22); una delle risposte del P. Col. 123 
(Apokrimata di Settimio Severo e Caracalla del 200) si riscontra nel P. Amherst 63; tre copie di un altro rescritto dei 
medesimi imperatori sulla bonorum cessio, di cui una successiva al 235 (P. Oxy. XII,1405; XLIII, 3105; LXIV, 4437); 
un apokrima di Settimio e Caracalla sulla monodesmia del 215 in due papiri (P. Berol. inv. 7216 e P. Mich. IX, 529  v.). 
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Vero è che i papiri e le epigrafi dovrebbero essere per lo più immuni dal noto problema delle 
alterazioni testuali derivanti dalla tradizione manoscritta e soprattutto dalle interpolazioni, ma anche 
per tali testi apparentemente più diretti, i problemi sono complessi. 

Occorre infatti tener conto che, a prescindere dai dibattuti problemi della pubblicazione e 
conservazione delle costituzioni imperiali che la documentazione papirologica ed epigrafica può, 
come vedremo, contribuire ad illustrare, e dal noto fenomeno della massimazione ufficiale dei 
testi24, anche nelle epigrafi e nei papiri i provvedimenti divulgati possono essere non integri, poiché 
gli stessi interessati che li utilizzavano avrebbero potuto facilmente espungere proemi, epiloghi o 
addirittura intere parti del dettato originario, per tacere del noto problema delle falsificazioni. Le 
diverse raccolte sintetiche di documenti epigrafici o papirologici effettuate da comunità, 
corporazioni, associazioni per conservare memoria di privilegi, benefici, onori ed esposte in 
pubblico certamente lo dimostrano. Addirittura gli stessi imperatori avrebbero potuto poi prevedere, 
già al momento dell’emissione, per uno stesso testo significative varianti in rapporto al diverso 
luogo di trasmissione e di applicazione [come in Nov. 6 ep.: …scripta cum adiectione Dominico pp. 
Illyr.]. Così anche il momento dell’entrata in vigore di un provvedimento avrebbe potuto essere 
differenziato in rapporto, tanto alle varie opportunità locali, che alla divulgazione del testo che i 
funzionari avrebbero potuto assicurare solo in tempi differiti  per la diversa alfabetizzazione di 
determinati territori (così in C. 6, 23, 31 Giustiniano ad es. nel 534 distingueva i territori cittadini 
più alfabetizzati dalle campagne per la conoscenza dei testi normativi e la loro entrata in vigore).  

Un primo punto fermo di partenza comunque non può che essere un elenco di tutte le 
costituzioni, tanto nei papiri che nelle epigrafi, in ordine cronologico, o almeno presunto tale, che è 
stato già realizzato, ma che non può che essere un work in progress, sempre aperto a correzioni, 
nuove acquisizioni, integrazioni. Riservando in appendice e agli Atti del Convegno tale elenco 
indifferenziato tra papiri ed epigrafi finora realizzato, è qui opportuno prendere in considerazione 
solo la documentazione papiracea per ricavarne qualche considerazione preliminare in funzione 
della provincia romana dell’Egitto, la più imperiale delle province romane - ma pur sempre una 
provincia dell’impero - anche se da inquadrare nella deliberata “ambiguità” del principato, che 
risaliva al suo fondatore25.  

Nel 1952 R. Taubenschlag realizzava un elenco di centoventotto costituzioni imperiali nei 
papiri, comprendente molte semplici allusioni, qualche testo non strettamente pertinente, - come 
l’oratio in senatu in BGU 611 (fig. 7), o l’editto del prefetto T. Giulio Alessandro (fig. 8)26 – elenco 
che veniva integrato l’anno successivo da una raccolta dei privilegi imperiali nel diritto dei papiri27. 

                                                                                                                                                                  
Nelle epigrafi si riscontrano due copie di un’epistula di Adriano del 119 agli abitanti di Afrodisia sulla tassa sui chiodi 
(Oliver 69;  seconda copia in J. M. Reynolds, New Hadrianic, doc. B); due copie di una epistula di Adriano del 127 (?) 
agli abitanti di Beroea (Oliver 89 A – B); altre due di un’epistula di Adriano del 129 ai magistrati e al consiglio di Efeso 
in merito alla richiesta del capitano di mare Erasto di essere nominato membro del consiglio (I. Ephesos 1487 e 1488  = 
Oliver 82 A e B); due di un provvedimento di Antonino Pio agli abitanti di Efeso sui conti degli ex magistrati (Oliver  
160  A e B); tre copie di un altro provvedimento del medesimo imperatore agli abitanti di Efeso del 140-144 (Oliver 
135 A e B; I. Ephesos 1489 A) e tre copie epigrafiche di traduzioni di un rescritto di Severo e Caracalla del 31 maggio 
204 sull’esenzione dei senatori dall’obbligo di fornire alloggio, disposta con senatoconsulto [Oliver 256 A e B; terza 
copia in I. Alexandreia Troas (IGSK 53, Bonn, 1997) 10].  
24 E. Volterra, Il problema del testo delle costituzioni imperiali, cit. 
25 G. Purpura,  Mario Amelotti e i papiri, Presentazione del volume: Studia in honorem Mari Amelotti, Genova, 18 
dicembre 2006, Minima Epigraphica Et Papyrologica (MEP), XI, 13, 2008, pp. 196-198 = Archaeogate, marzo 2007 
(http://www.archaeogate.org/papirologia/article/576/1/mario-amelotti-e-i-papiri-di-gianfranco-purpura.html) = IURA, 
Portale di diritto romano e dei diritti dell’antichità del Dipartimento di Storia del Diritto dell’Universita di Palermo 
(http://www.unipa.it/dipstdir/portale/). 
26 R. Taubenschlag, The imperial  constitutions in the papyri, JJP, VI, 1952, pp. 121 ss. = Opera minora, II, Warszawa, 
1959, pp. 3-43. 
27 R. Taubenschlag, Die kaiserlichen Privilegien im Rechte der papyri, ZSS, 83, 1953, pp. 227 ss. = Opera minora, II, 
Warszawa, 1959, pp. 45-68. 
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L’opera di Taubenschlag28 si inseriva in una serie d’importanti raccolte soprattutto epigrafiche che 
dall’Ottocento in poi hanno riunito documenti imperiali anche su papiro, talvolta per singoli regni 
(tra le più recenti ad esempio quella di Martin per la cancelleria di Adriano), talvolta 
selezionandole, come nei FIRA29. Orsolina Montevecchi, Erwin Seidl per i papiri e le iscrizioni 
d’Egitto, Tor Hauken per la documentazione epigrafica di petizioni e responsa dal 181 al 249 d.C., 
ma soprattutto l’opera di Sherk e la raccolta postuma di Oliver del 1989, che raccoglieva il lascito 
inedito di Viereck30 e comunque si arrestava al 274 d.C., integrano un quadro  in costante 
evoluzione, come ancora nel 2000 testimonia l’ Index, di Anastasiadis, Souris, to roman imperial 
constitutions from greek inscriptions and papyri, che comprende documenti dal 27 a.C al 284 d.C. 
Gli studi sulle costituzioni imperiali, talvolta con parziali elenchi di Coriat, Williams, Mourges, 
Corcoran, Honoré, Feissel, Coskun, Palazzolo, Arcaria e altri31 chiariscono il quadro di un 
complesso documentario da Ottaviano a Giustiniano difficile da dominare, ma innegabilmente 
unitario.  

Per i ben noti motivi climatici la documentazione papirologica delle costituzioni imperiali è 
esclusivamente egiziana (con l’eccezione dei P. Dura 45 e 55 B, che forse contengono una 
subscriptio di Adriano ai Palmireni ed una epistula sulla disciplina militare) e ciò pone innanzitutto 
il problema della sua peculiarità rispetto agli altri territori dell’impero. La documentazione 
epigrafica infatti è prevalentemente asiatica o egea, quindi italica, gallica, africana, iberica, ma non 
sembra che si riscontrino notevoli diversità nelle materie trattate nei provvedimenti o nel tipo di 
richieste, confermando che in fondo l’Egitto pur con le sue innegabili peculiarità era una provincia 
come tutte le altre, ma soprattutto che la preziosa documentazione papirologica non è che un 
campione, per noi particolarmente significativo, di una articolata e perduta prassi documentale, più 
o meno condivisa e diffusa in tutte le province dell’impero. Non è infatti vero che “l’impero sarebbe 
stato retto senza né mezzi, né personale, in virtù di un’antica saggezza patriarcale, facendo scarso 
uso di documenti” o che “un pugno di rustici generali, di proconsoli ignari e cupidi, circondati da 
camarillas corrotte, sarebbe bastato ... a porre di colpo il mondo sotto controllo”, come si è creduto 
in base ad una visione “primitivista” dell’amministrazione romana32. Il ricorso alla scrittura ed 
all’uso sistematico dei documenti non poteva che accompagnarsi allo sviluppo dell’impero ed 
essere più diffuso di quanto finora non si sia supposto e non è escluso che la prassi egizia in tal 
senso, imposta dai Tolomei con pretese talvolta francamente eccessive nei confronti di agricoltori 
analfabeti, abbia contribuito ad influenzare il mondo romano, forse gli stessi tipi di costituzioni 
imperiali (ad es.: prostagmata = edicta; upomnemata ed entolai = mandata; epistolai = 

                                                 
28 Da completare con R. Taubenschlag, The law of graeco-roman Egypt in the light of the papyri (332 B.C.-640 A.C.), 
Warszawa, 1955, pp. 30 ss.;  Id., The legislation  of Justinian in the light of the papyri, Byzantion, XV, 1940-1, pp. 
280-295 = Opera minora, II, Warszawa, 1959, pp. 69-89. 
29 Le opere di Viereck, Dessau, Lafoscade, Wilcken, Mitteis, Charlesworth, Ehrensberg, Jones, Martin, McCrum, 
Woodhead, Smallwood, Amelotti, Migliardi, Sherk, Abbott-Johnson ed altre sono indicate in Appendice. 
30 R. Sherk, Roman documents from the greek east. Senatuconsulta and epistulae to the age of Augustus, 1969, 
Baltimore, p. V. 
31 J. P. Coriat, Le rescrit judiciaire, un acte performatif ?, Mél. Magdelain, Paris, 1998, pp. 123-131; J.P. Coriat, Le 
prince législateur. La technique législative des Sévères et les méthodes de création du droit impérial a la fin du 
principat, Ecole française Rome, Rome, 1997; W. Williams, The libellus procedure and the severan papyri, pp. 86-
103 ; Id., Individuality in the imperial constitutions, Hadrian and the Antonines, JRS, 66, 1976, pp. 67-83 ; Id., The 
publication of imperial subscripts, ZPE, 40, 1980, pp. 283-294; J. L. Mourgues, Les formules « rescripsi » 
« recognovi » et les étapes de la rédaction des souscriptions impériales sous le haut-empire romain, MEFRA, 107, 
1995, 1, pp.255-300 ; S. Corcoran, The Empire of the Tetrarchs : imperial pronouncements and government. AD 284-
324, Oxford, 1996; T . Honoré, Emperors and lawyers, London, 1981; A. Coskun, Imperial constitutions, chronology 
and prosopography, Resourcing Sources, Oxford, 2002, 122, pp. 1-20; D. Feissel, Les constitutions des Tétrarques 
connues par l’épigraphie: inventaire et notes critiques, Antiquité Tardive, 3, 1995, pp. 33–53 ; Id., Deux constitutions 
tétrarchiques inscrites à Éphèse, Antiquité Tardive, 4, 1996, pp. 273–289 ; N. Palazzolo, Le modalità di trasmissione 
dei provvedimenti imperiali nelle province (II-III sc. d.C), IURA, 28, 1977, pp. 58 ss.; F. Arcaria, Referre ad principem. 
Contributo allo studio delle epistulae imperiali in età classica, Milano, 2000. 
32 C. Nicolet, A la recherce des archives oubliées: une contribution à l’histoire de la bureaucratie romaine, La mémoire 
perdue, Publications de la Sorbonne, Paris, 1994, pp. X-XI. 
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epistulae)33, in concorso con le pratiche scrittorie diffuse in Grecia e negli altri regni ellenistici, di 
cui purtroppo sappiamo ancora troppo poco per la mancanza dei papiri, nonostante qualche 
rinvenimento34. 

Eppure tra documentazione epigrafica delle costituzioni e quella papirologica, potrebbe forse 
apprezzarsi qualche diversità: ad esempio, se nei papiri la distruzione dei provvedimenti affissi in 
pubblico in seguito a damnatio memoriae che si constata effettuata sui monumenti (fig. 9) potrebbe 
incidere meno sul numero dei testi sopravvissuti (trattandosi di una documentazione 
prevalentemente privata), nelle epigrafi, nelle fonti letterarie, giurisprudenziali e nei codici il 
fenomeno dovrebbe produrre invece un qualche riflesso (fig. 10). Il P. Giss. Univ. V, 46 contiene un 
decreto di Caligola di condanna al rogo per usurpazione di cittadinanza  alessandrina, che è sfuggito 
alla sistematica distruzione, ma in verità per altri imperatori damnati la presunta obliterazione 
epigrafica conseguente alla condanna appare ininfluente, forse in proporzione all’ampia diffusione di 
testi d’imperatori a lungo regnanti35. 

Naturalmente sussistono costituzioni su papiro relative a specifiche peculiarità egiziane come 
quelle agrarie (ad es. l’Edictum Hadriani de mora agricolis vallis Nili in solvendo vectigali 
concedendo (fig. 11) del 136 d.C., pervenuto in tre diversi papiri36 che si integrano reciprocamente, 
denotando l’ampia diffusione del testo, o l’esenzione di Settimio Severo per le donne dal servizio 
obbligatorio di coltivazione agricola37, o il celebre testo de reditu Aegyptiorum in agros (fig. 12) di 
Caracalla del 215 d.C.38, con il quale l’ imperatore, indispettito per una accoglienza in Alessandria 
non proprio festosa, bandiva i contadini egizi inurbati dalla città di diritto greco), o sono 
sopravvissuti provvedimenti relativi alle particolarità cultuali dell’Egitto [a prescindere dalle 
disposizioni religiose del Gnomon dell’Idioslogos (fig. 13), alcune risposte a richieste di sacerdoti e 
al regime specifico dei templi39, sino all’avvento del cristianesimo con una disposizione di 
Costantino in favore dei cristiani dopo la vittoria su Licinio40 o rescritti in risposta a richieste di 
vescovi o privilegi ecclesiastici41 ].  

Per il resto la documentazione papirologica appare in sintonia con quella epigrafica delle altre 
province. Vero è che la prima ci conserva, ora in pessime condizioni, il P. Giss. 40, 1, la celebre 
concessione della cittadinanza a tutti gli abitanti dell’impero del 212 (fig. 14), ma anche la 
documentazione epigrafica annovera un documento come la Tabula Banasitana del 168/177 (fig. 
15) o altri importanti testi di concessione di cittadinanza, come l’iscrizione augustea di Rhosos (fig. 
16).  

E’ importante notare che epistulae o altri provvedimenti rivolti alle città, ai magistrati cittadini 
e ai relativi consigli, alle corporazioni di lavoratori, come artigiani, artisti, atleti, cantanti, pittori, 
medici, ma anche filosofi ed efebi, sono riscontrabili tanto nei papiri, che nelle epigrafi, 
provvedendo a necessità comuni, richieste di favori, concessioni. Particolare rilievo hanno le 
questioni finanziarie, i privilegi dei veterani e militari in genere, la diffusa necessità di sfuggire alle 
requisizioni e all’obbligo di prestare alloggio coattivo. Numerosi sono i rescritti relativi a questioni 
di diritto privato e pubblico, pervenuti tanto in copie epigrafiche, che papirologiche: non solo i ben 
noti Apokrimata (fig. 17) - tredici risposte di Settimio Severo e Caracalla pubblicate in tre parti nel 
                                                 
33 G. I. Luzzatto, Appunti di papirologia giuridica, Bologna, s.d., pp.136 ss.                                  
34 L. Migliardi,�Diritto romano e diritti locali nei documenti del Vicino Oriente, SDHI, 65, 1999, pp. 220 ss. Diversi tipi 
di documenti utilizzabili in Licia nel I sec. d.C. sono adesso elencati in una epigrafe. Cfr. Wörrle,  Zwei neue Inscriften 
aus Myra,  in Borchhardt, Myra.  Eine lykische Metropole,  Berlin,  1975,  pp.  254 – 286.   
35 Sei testi epigrafici, ad esempio, di Nerone, rispetto a tre su papiro. Lo stesso rapporto per Domiziano. Numerose poi 
le menzioni epigrafiche di Geta, Commodo ed altri damnati. 
36 P. Cairo 49359 + 49360 + P. Osl. III, 78 = FIRA I, 81 = Oliver 88 A - B - C. 
37 P. Oxy. VI, 899 v., ll. 18 ss. 
38 P.Giss. 40, col. II, ll. 16 - 29 = W. Chr. 22. 
39 SB 12509 contiene una subscriptio  di Adriano in risposta ad una petizione di sacerdoti del 130 d.C. (?) e il P. Berol 
inv. 16546 un rescritto di Adriano in risposta alla richiesta di alcuni sacerdoti in ordine ad una tassa a profitto del loro 
tempio. 
40 P. Brit. Mus. 878 v. = SB VI, 9218; cfr. Montevecchi, p. 138 e lett. ivi cit.   
41 P. Leid. Z. = W. Chr. 6 = Ch.Lat. 46, 1392. 
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portico del ginnasio di Alessandria e ricopiate indistintamente per una successiva riutilizzazione in 
una sorta di prontuario da apprestare di precedenti imperiali per la loro possibile applicazione ai 
casi analoghi42, ma anche i numerosi rescritti e raccolte nei papiri dei Severi43  che consentono di 
ipotizzare che circolasse effettivamente una o più sillogi  delle  costituzioni  di  Settimio  Severo, 
Caracalla e successori44.  In base anche al P. Oxy. XII, 140745 che contiene una serie di rescritti 
imperiali, il primo di Valeriano e Gallieno del 259/260 d.C., il secondo ed il terzo forse di Claudio 
II e di Aureliano, si può pensare che l’origine delle prime codificazioni di diritto dell’Occidente 
derivi proprio da tali testi, che erano già diffusi in Egitto nell’ultima parte dell’età classica, 
precedendo i primi codici privati di età dioclezianea. 

Ma anche tra i testi epigrafici si possono annoverare diverse raccolte di provvedimenti 
imperiali che venivano esposte in pubblico in un unico contesto46 dai destinatari che avevano tutto 
l’interesse a conservare ed esibire gli onori, i privilegi, le concessioni ottenute. E anche se il tenore 
di queste sillogi è, per lo più, di parte e non di generale interesse giuridico, non v’è alcun dubbio 
che anche tali complessi, concepiti unitariamente e ora sovente frantumati e dispersi, tanto che è 
frequentemente difficile ricomporli, si integrano felicemente con le raccolte di costituzioni su 

                                                 
42 Katzoff, On the intended use of P.  Col. 123, Proc.  XVI Intern. Congr. P., Chico, 1981, pp. 559 ss.; G. Purpura, 
Diritto, papiri e scrittura, Torino, 1999, p.136.   
43 Oltre ai P. Col. 123 ed Amherst 63, il P. Giss. 40, BGU 267 e P. Strassb. 22; P. Flor. III, 382 =  P. Flor. I, 57; P. Oxy. 
4435, che contiene una decisione tratta dal Gnomon di Settimio e Caracalla; P. Berol inv. 7216 e P. Mich. IX, 529, ed 
altri documenti papiracei. 
44 H. J. Wolff,  Vorgregorianische Reskriptensammlungen , ZSS, 69, 1952, pp. 128-153; Id., TR,  42, 1974, p.  127;  
Modrzejewski, APF, 34,1988, p. 87. 
45 Riesaminato da Oliver 290-293. 
46 Ad esempio, le tre epistulae (I-III-IV) del 36/5 – 30 e una concessione della cittadinanza dell’inverno 36/35 a.C. 
Octaviani Caesaris de Seleuco navarcha; i cinque Edicta Augusti ad Cyrenenses del 6/4 a.C. sul processo e il testo del 
SC Calvisiano; le due epistulae di Traiano agli abitanti di Delfi del 98 d.C. sulla questione relativa a Pitodoro; 
l’Epistula di Traiano a Claudiano con altre tre epistulae al medesimo destinatario a Pessinunte del 114 –116 d.C.; 
l’Epistula Traiani ad ephebos Pergami tra il 114 ed il 116 d.C., in una lunga iscrizione frammentaria insieme a tre 
epistulae di Adriano agli abitanti di Pergamo; i Privilegia concessa Dianae Ephesiae ab imperatore Hadriano; 
l’Epistula Plotinae et rescriptum Hadriani de schola epicurea Atheniensi del 121 d.C.; le due Epistulae Hadriani agli 
abitanti di Delfo del 125 d.C. sulle amfizionie;  le tre Epistulae Hadriani ad Stratonicenses Hadrianopolitas, la prima 
del 127 d.C.; le sette o otto Epistulae di Adriano al sinodo ateniese degli artisti di Dionisio Coreo; l’Epistula Hadriani a 
Cirene ed altri capitoli di epistulae Hadriani, seguite da due epistulae di Antonino Pio  (Martin 4 = Oliver 120 –124);  
l’Epistula Hadriani  agli arconti, consiglio e popolo di Coronea sul controllo delle inondazioni del 125 d.C. con undici 
epistulae di Adriano, di un imperatore sconosciuto, di Antonino Pio, di Marco Aurelio e Lucio Vero, tracciate su di un 
muro in Beozia dal 125 al 161 d.C.e non disposte in ordine cronologico (Oliver 108 – 118); due provvedimenti di 
Antonino Pio (?) alla città di Odesso in Moesia (Oliver 129 – 130) che potrebbero forse essere collegati; così altri tre 
provvedimenti del medesimo imperatore alla medesima città (Oliver 131 – 133); dodici provvedimenti di Antonino Pio 
su Opramoas dal 139 al 151 (Oliver 142 – 153); tre Epistulae Antonini Pii, una ad Ephesios del 145 d.C.; tre Epistulae 
Antonini Pii, fianco a fianco, una ad Ephesios del 145 d.C., un’altra a Vedio Antonino del 150 d.C., la terza ai Greci 
dell’Asia nel medesimo anno  (Oliver 138 – 140); tre Epistulae Antonini Pii ad commune Lyciorum, forse collegate, una 
del 143, un’altra del 146, la terza del 149 d.C. (Lafoscade 39-41-42); due Epistulae betiche di Antonino Pio, connesse 
ad un decretum in merito a legata, intorno al 159 d.C. (J. Gonzales, SDHI, 49, 1983, pp. 400-403; Id., SDHI, 62, 1996, 
pp. 331-342); due Epistulae Marci Aurelii Caesaris et Antonini Pii al sinodo dionisiaco di Smyrna del 158 d.C. (Oliver 
157 – 158); due Epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli abitanti di Pherae del 177 d.C. (Oliver 190 - 191); 
Epistula di un incerto imperatore e una di Commodo alla città di Chersoneso [Solomonik, Nuove epigrafi greche del 
Chersoneso (in russo), Kiev, 1964, n. 14 a e b]; undici Epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli anziani di Atene 
(Oliver 193 - 203); due Epistulae di Marco Aurelio e Settimio Severo agli abitanti di Delfi (Oliver 204- 5); una Epistula 
di Settimio Severo ai cittadini di Prymnessus del 195 d.C. (Oliver 214), insieme ad un’altra epistula di Settimio Severo 
ad un’incerta città della Frigia (G. A. Souris, Ellenika, 40, 1989, pp. 50-61, n. 5); due Epistulae di Settimio Severo (e 
Caracalla) agli abitanti di Afrodisia in seguito alle congratulazioni per la vittoria del 198 d.C. (Oliver 218-219); due 
Epistulae di un ignoto imperatore o funzionario alla città  di Tessalonica (?) del II/III sec. d.C. (IG X, 2, 19 A e B); due 
Epistulae di Settimio Severo e Caracalla e del solo Caracalla ai magistrati, consiglio e popolo di Syros (Oliver 257-
258); Epistula d’imperatore sconosciuto sulla festa di Artemide (Oliver 264), rinvenuta ad Efeso in un’unica epigrafe 
(Oliver 264 – 6) con altre due epistulae, una di Giulia Domna agli Efesini del 215 (?), l’altra di Caracalla al ������ 
dell’Asia; tre Epistulae (A-B-C) di Gordiano III inviate alla città di Antinoopolis (Hoogendijk-van Minnen, Tyche, 2, 
1987, pp. 41-74). 
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papiro e - concorrendo a fornirci uno spaccato vivace della reale vita dell’impero - possono 
contribuire a ricostruire la “protostoria” dei primi codici. 

I primi codici di diritto derivarono infatti da raccolte pratiche di casi concreti per orientare la 
prassi giudiziaria, ma anche da antiche sillogi di archivi pubblici e privati di provvedimenti generali 
che in Egitto erano note da tempo, come indicano il c.d. “Codice di Ermupoli”47 e le altre versioni 
greche o demotiche di testi simili48, che raccoglievano disposizioni locali di origine sacra, 
preservando il patrimonio nazionale del passato faraonico49, o i Dikaiomata50, corpus ellenistico 
delle ordinanze dei Tolomei51. 

 
La documentazione papirologica ed epigrafica delle costituzioni imperiali pone infine alcune 

questioni relative all’emissione, pubblicazione e conservazione dei testi imperiali. 
Sembra che le richieste di rescritti tramite libelli ed epistulae venissero inoltrate dai privati 

direttamente all’imperatore o tramite un delegato, senza subire il vaglio preliminare del segretario 
della cancelleria del settore a libellis o ab epistulis, prima di essere dal regnante ulteriormente 
trasmessi agli uffici competenti per l’istruzione. Infatti in una iscrizione del 216/217 d.C. Giulia 
Domna ringrazia la città di Efeso a nome dell’imperatore allorquando Caracalla, impegnato nella 
campagna di Mesopotamia, aveva appunto incaricato la madre di rispondere ai libelli, riservando 
per sè solo le lettere più importanti52. Diversamente Wilcken53 aveva sostenuto che i libelli fossero 
stati inviati attraverso una trafila burocratica che prevedeva la consegna al governatore della 
provincia da parte del privato, il successivo invio dal governatore con la posta ufficiale nello 
scambio regolare di documenti con la cancelleria imperiale e l’eventuale restituzione nello stesso 
modo, dopo che fossero stati dall’imperatore esaminati. Prima del regno di Adriano, secondo 
Wilcken, i rescritti non sarebbero stati affissi e richieste e risposte sarebbero ritornate al mittente in 
un unico documento. Da Adriano in poi l’originale del rescritto con la sottoscrizione sarebbe 
rimasto affisso per più giorni, durante i quali sarebbe stato possibile estrarre le copie necessarie54. 

Ma sembra preferibile ritenere anche sulla base della documentazione epigrafica e 
papirologica che sarebbe stato onere del privato, non servendosi della posta imperiale, consegnare 
in greco o latino la richiesta nel luogo ove il principe si fosse trovato. Sarebbe stato poi l’imperatore 
che l’avrebbe inoltrata alla cancelleria, per poi trasmetterla, dopo l’esito della pratica, all’interessato 
e per conoscenza al governatore per l’affissione e la successiva conservazione. Una copia della 
risposta infatti sarebbe stata affissa a Roma o dove si fosse trovata la corte imperiale al momento 

                                                 
47 Il P. Caire dém. 89127-89130 e 89137- 89143 fu ritrovato nel 1938-9 a Touna el Gebel; Mattha, Hughes, The 
Demotic Legal Code of Hermopolis West, Le Caire, 1975 (IFAO, Bibl. d’études 45); Mélèze- Modrzejewski, “La loi 
des Égyptiens”: le droit grec dans l’Égypte romaine, Proceedings of the XVIII Intern.  Congress of Papyrology  
(Athens, 1986), II, Athens, 1988, pp. 383 e s. 
48 Il P. Oxy. XLVI, 3285, posteriore al 150 d.C., non rappresenta una traduzione in greco del medesimo codice, ma una 
versione greca di un’altra raccolta simile (Rea, The Oxyrhyncus Papyri, XLVI, London, 1978, pp. 30-38; Pestman, Le 
manuel de droit égyptien d’Hermoupolis. Les passages transmis en démotique et en grec, Textes et études de 
papyrologie grecque démotique et copte, Leyde, 1985 (P. Lugd. Bat. 23), pp. 116-143. Ad un’altra raccolta in demotico 
rinviano i frammenti di Tebtynis pubblicati nel 1981 da Bresciani, Frammenti di un ‘prontuario legale’ demotico da 
Tebtynis, Egitto e Vicino Oriente, 4, 1981, pp. 201-215.  
49 Quaegebeur, Sur la ‘loi sacrée’ dans l’Égypte gréco-romaine, Anc. Soc., 2, 1980-1, pp. 227-240; Mélèze-
Modrzejewski, op. cit., p. 384. 
50 P. Hal. 1. 
51 Lenger,   Corpus   des   Ordonnances  des  Ptolémées, Bruxelles, 1964 (rist. 1980). 
52 Dione Cassio, 77, 18, 2 ; 78,4, 2-3 ; Oliver 265; J.P. Coriat, Le prince législateur, cit., p. 323. 
53 U. Wilcken, Zu den Kaiserreskripten, Hermes, 55, 1920, pp. 1-42. 
54 U. Wilcken, Zur propositio libellorum, APF, 9, 1930, pp. 15 ss.; la lett. al riguardo è assai vasta soprattutto dopo i 
contributi di W. Williams, The libellus  procedure and the severan papyri, JRS, 64, 1974, pp. 86-103; Id., The 
publication of imperial subscripts, ZPE, 40, 1980, pp. 283 294; cfr. anche Id.,  Individuality in the imperial 
constitutions, Hadrian and the Antonines, JRS, 66, 1976, pp. 67- 83; A. D’Ors, F. Martin, Propositio libellorum, AJPh, 
100, 1979, pp. 112-124; F. Martin, Publicacion y archiv de las disposiciones imperiales, Novedad de epigrafia juridica 
romana en el ultimo decenio, Pamplona, 1989, pp. 33-43; D. Nörr, zur Reskriptenpraxis in der hohen Prinzipatzeit, 
ZSS, 98, 1981, pp. 3-46; J.P. Coriat, Le prince législateur, cit., pp. 608 ss.  
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della promulgazione. L’originale della risposta latina sarebbe stato sempre inviato al richiedente55, 
mentre la copia avrebbe potuto essere affissa tanto in latino che in greco, in base all’ubicazione 
temporanea della corte, se nella parte occidentale o orientale dell’impero. Infatti le copie greche che 
i papiri ci trasmettono deriverebbero da traduzioni dell’originale, fornite, in Egitto, dalla prefettura 
di Alessandria, per gli altri luoghi dagli uffici dei governatori locali. 

Non sembra dunque che la propositio publica si sostituisca alla consegna o all’invio al 
richiedente56, né che essa svolgesse la funzione di notifica ai diretti interessati, ma solo quella di 
pubblicità di alcuni provvedimenti che si ritenevano di particolare importanza ai fini pratici, 
specialmente perchè potessero servire come precedenti. Da queste e da quelle costituzioni 
conservate nell’archivio ufficiale, forse in una apposita sala di lettura nel palazzo del governatore in 
ogni provincia, ma anche a Roma, avrebbero potuto essere estratte delle copie autenticate, come 
indica l’iscrizione di Scaptopara che menziona appunto un estratto dal liber libellorum rescriptorum 
et propositorum. 

Dunque, secondo Coriat57, andrebbero distinti i rescritti contenziosi da quelli di natura diversa. 
Questi ultimi infatti, rivolti a città, corporazioni, singoli individui avrebbero concesso privilegi, 
immunità, esenzioni e sarebbero stati inviati ai destinatari, ma non sarebbero stati oggetto di solito 
di affissione perché non rilevanti per tutti, come i secondi. Tuttavia gli stessi destinatari per motivi 
onorifici o di vanto avrebbero finito per lo più per esporli in pubblico in tabulae o su papiro. E così 
anche queste copie dunque, comunque affisse, sarebbero state oggetto di riproduzione o dagli stessi 
interessati o dai praticanti locali per l’eventuale utilizzazione come precedenti e dunque alla fine 
tutti i testi delle risposte imperiali sarebbero rimasti in latino negli archivi con le richieste in varie 
lingue,  mentre i provvedimenti locali d’interesse generale o dagli interessati affissi in latino o 
tradotti in greco dalla cancelleria del governatore prima o dopo l’affissione, sarebbero stati destinati 
ad essere depositati negli archivi del luogo, tramandati nelle copie papiracee degli originali o degli 
exempla estratti e solo le copie epigrafiche durature sarebbero rimaste esposte sino alla loro 
sostituzione o definitiva distruzione. 

 
Dal complesso della suddetta documentazione comunque raccolta - sia che essa provenisse in 

origine da papiri, pergamene o epigrafi - fu realizzato nel 438 d.C. il primo codice ufficiale 
dell’impero, il Teodosiano, di cui resta un papiro, il P. Oxy. XV, 1813, che rappresenta un raro 
frammento orientale del codice, noto attraverso la tradizione occidentale che potrebbe essere 
diversa dall’orientale58. L’esemplare egiziano risale però all’apparenza ad un archetipo comune al 
manoscritto parigino del Teodosiano.59 Maggiore importanza ha il P. Oxy. XV, 1814 (fig. 18), 
celebre indice del primo codice perduto di Giustiniano, che attesta ancora nel 529 l’utilizzazione 
della legge delle citazioni del 426, rivelando che, alla vigilia dell’ordine della compilazione dei iura 
nel Digesto, Giustiniano si muoveva ancora in un’ottica teodosiana60. 

La documentazione offerta dai P. Cairo Maspero e i contributi di Amelotti, Migliardi, Feissel, 
Corcoran, ed altri alla ricostruzione delle costituzioni imperiali in papiri ed epigrafi dell’età tardo 
antica e giustinianea completano infine la sintesi provvisoria della progettata revisione ed 
integrazione delle costituzioni imperiali che l’unità di ricerca di Palermo si propone di condurre a 
compimento.  

                                                           Gianfranco Purpura 
                                                 Dipartimento di Storia del Diritto 
                                                           Università di Palermo 

                                                 
55 N. Palazzolo, Le modalità di trasmissione dei provvedimenti imperiali nelle province (II-III sec. d.C.), Iura, 28, 1977 
(pubbl. 1980), pp. 40-94 = Ius e Techne. Dal diritto romano all’informatica giuridica, Scritti di Nicola Palazzolo, I, 
Torino, 2008, pp. 179-223. 
56 N. Palazzolo, op. cit., p. 198. 
57 J.P. Coriat, Le prince législateur, cit., pp. 322- 329; 608-634.  
58 G. Purpura, Diritto, papiri e scrittura, Torino, 1999, pp. 140 e s. 
59 Ms. Paris Lat. 9643.  
60 G. Purpura, Diritto, papiri e scrittura, Torino, 1999, pp. 142 e s. 
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Appendice 
 

LE COSTITUZIONI IMPERIALI 
NEI PAPIRI E NELLE EPIGRAFI 

 
Elenco provvisorio in corso di ulteriore elaborazione 

(ultimo aggiornamento: 16 febbraio 2010) 
  

Sigle ed Abbreviazioni 
 

(Se non diversamente indicato, sono stati utilizzati i normali siglarii di papirologia, 
epigrafia e dell’Année Philologique per le riviste e i manoscritti: 
http://www.aristarchus.unige.it/ciaph/siglario.php?act=searchsiglario&type=browse&
w=A) 
 

1. Abbott-Johnson = F. F. Abbott – A.C. Johnson, Municipal administration in 
the roman empire, New-York, 1968. 
2. ABSA = The Annual of the British School at Athens, Athens-London, 1924-.  
3. AE = Année Épigraphique, Paris, 1888-. 
4. Anastasiadis-Souris = V. Anastasiadis, G. Souris, An index to roman imperial 
constitutions from greek inscriptions and Papyri. 27 BC to 284 AD, Berlin – 
New York, 2000.   
5. ARS = A. C. Johnson, P. R. Colemann-Norton, F. C. Bourne, Ancient Roman 
Statutes, Austin, 1961. 
6. BGU = Berliner griechischen Urkunden, Berlin. 
7. C.Epist. Lat. = Corpus Epistularum Latinarum papyris tabulis ostracis 
servatarum,  I, II, III. 
8. CIG = A. Böckh, B.G. Niebuhr, Corpus Inscriptionum Graecarum, Berlin, 
1825/1860. 
9. CIL = Corpus Inscriptionum Latinarum, Berlin. 
10.Charlesworth  = M. P. Charlesworth, Documents illustrating the Reigns of 
Claudius and Nero, 1939. 
11. Coriat = J. P. Coriat, Le prince législateur, Roma, 1997. 
12. CPJ = V.A. Tcherikover, A. Fuks, Corpus papyrorum judaicarum, 
Cambridge (Mass.), 1957. 
13. CPL = R. Cavenaille, Corpus Papyrorum Latinarum, Wiesbaden, 1958. 
14. CRAI = Comptes Rendus de l’Académie des Inscriptions et Belles Lettres. 
15. Dessau = H. Dessau, Inscriptions latinae selectae, Berlin, 1892-1912. 
16. Ehrenberg, Jones  = V. Ehrenberg, A. H. M. Jones, Documents illustrating 
the Reigns of Augustus and Tiberius, Oxford, 19552. 
17. FIRA, I = S. Riccobono, G. Baviera, C. Ferrini, G. Furlani, V. Arangio-Ruiz, 
Fontes Iuris Romani Anteiustiniani, I, Leges, Firenze, 1941. 
18. FIRA, III = V. Arangio-Ruiz, Fontes Iuris Romani Anteiustiniani, III, 
Negotia2, Firenze, 1969. 
19. Girard = P. F. Girard, Textes de Droit Romain, IV ed., Paris, 1913. 
20. Girard, Senn = P. F. Girard, F. Senn, Les lois des Romains, 7éme éd. des 
Textes de droit romain, II, Napoli, 1977. 
21. Hauken = T. Hauken, Petition and response. An epigraphic study of petitions 
to roman emperors 181-249, Monographs from the Norwegian Institute at 
Athens, vol. II, Bergen, 1998. 
22. IG = Inscriptiones Graecae,  Berlin, dal 1860. 
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23. IGLS =  L. Jalabert, R. Mouterde, C. Mondésert, Inscriptions grecques et 
latines de la Syrie, Paris, 1929-1953.  
24. IGRR = Cagnat, Inscriptiones Graecae ad Res Romanas Pertinentes, Paris, 
1911-27. 
25. IGSK = Inschriften griechischer Städte aus Kleinasien, Bonn.  
26. Katzoff, Precedents = R. Katzoff, Precedents in the courts of roman Egypt, 
ZSS, 89, 1972, pp. 256-292. 
27. Lafoscade = L. Lafoscade, De epistulis (aliisque titulis) imperatorum 
magistratuumque romanorum quas ab aetate Augusti usque ad Constantinum 
graece scriptas lapides servaverunt, Insulis, 1902. 
28. LR = N. Lewis, M. Reinhold, Roman Civilization. Selected Readings, II: The 
Empire, III ed., Columbia, 1990. 
29. Martin = F. Martin, La documentacion griega de la cancilleria del 
emperador Adriano, Pamplona, 1982. 
30. McCrum, Woodhead = M. McCrum, A. G. Woodhead, Select Documents of 
the Principates of the Flavian Emperors, Cambridge, 1961.  
31. M. Chr. = L. Mitteis, Grundzüge und Chrestomathie der Papyruskunde, II, 2, 
Berlin, 1912.  
32. MEP = Minima Epighraphica et Papyrologica, Roma. 
33. Montevecchi = O. Montevecchi, La papirologia, Milano, 1988, pp. 126 e s. 
34. OGIS = W. Dittenberger, Orientis Graeci Inscriptiones Selectae. Sylloge 
Inscriptionum graecarum, Lipsia, 1840 -1906. 
35. Oliver = J. Oliver, Greek constitutions of early roman emperors from 
inscriptions and papyri, Philadelphia, 1989. 
36. P. Oxy. = The Oxyrhynchus Papyri, Egypt Exploration Fund, Graeco-Roman 
Branch, London.  
37. SEG = Supplementum epigraphicum Graecum, Amsterdam. 
38. Seidl = E. Seidl, Rechtsgeschichte Ägyptens als römischer Provinz (Die 
Behauptung des ägyptischen Rechts neben dem römischen), Sankt Augustin, 
1973.  
39. Sherk = R. K. Sherk, Roman Documents from the Greek East. 
Senatusconsulta and Epistulae to the age of Augustus, Baltimore, 1969. 
40. SIG = W. Dittenberger, Sylloge Inscriptionum Graecarum3, I-IV, Leipzig 
1915-24. 
41. Smallwood, = M. Smallwood, Documents illustrating the Principates of 
Gaius, Claudius and Nero, Cambridge, 1967.   
42. Smallwood II = M. Smallwood, Documents illustrating the Principates of 
Nerva, Trajan and Hadrian, Cambridge, 1966.   
43. Subsidia I = M. Amelotti, G. I. Luzzatto, Le costituzioni giustinianee nei 
papiri e nelle epigrafi, in Legum Iustiniani Imperatoris Vocabolarium, Subsidia, 
I, 1972. 
44. Subsidia I2 =  M. Amelotti, L. Migliardi, Le costituzioni giustinianee nei 
papiri e nelle epigrafi, in Legum Iustiniani Imperatoris Vocabolarium, Subsidia, 
I2, 1985. 
45. Subsidia IV  = L. Migliardi, Nuovi testi epigrafici e altri Addenda et 
Corrigenda ai Subsidia I-III, Subsidia IV, 1994. 
46. Taubenschlag, The imp. const. = R. Taubenschlag, The imperial  
constitutions in the papyri, JJP, VI, 1952, pp. 121 ss. = Opera minora, II, 
Warszawa, 1959, pp. 3-43. 



 13 

47. Taubenschlag, Die kaiserlichen Priv. = R. Taubenschlag, Die kaiserlichen 
Privilegien im Rechte der papyri, ZSS, 83, 1953, pp. 227 ss. = Opera minora, II, 
Warszawa, 1959, pp. 45-68. 
48. Taubenschlag, The law  = R. Taubenschlag, The law of graeco-roman Egypt 
in the light of the papyri (332 B.C.-640 A.C.), Warszawa, 1955.          
49. Taubenschlag,   The legisl. of Just. = R. Taubenschlag,   The legislation  of 
Justinian in the light of the papyri, Byzantion, XV, 1940-1, pp. 280-295 = Opera 
minora, II, Warszawa, 1959, pp. 69-89. 
50. Viereck = P. Viereck, Sermo Graecus quo senatus populusque romanus 
magistratusque populi romani usque ad Tiberii Caesaris aetatem in scriptis usi 
sunt examinatur, Göttingen, 1888.   
51. W. Chr. = U. Wilcken, Grundzüge und Chrestomathie der Papyruskunde, I, 
2, Berlin, 1912.  

AVVERTENZE 
 

Nel sottostante elenco non figurano costituzioni citate in fonti epistularie, codici, 
manoscritti, verbali giudiziari di processi imperiali (ad es. Kunkel, Der Prozess der 
Goharienis vor Caracalla, Festschr. Lewald, Basel, 1953, pp. 81-91 = SEG, 17, 
1960, 759, ripubbl. in Oliver, Mél G. Daux, Paris, 1974, pp. 289-294).  

A titolo meramente esemplificativo sono state inserite in un archivio ausiliario 
alcune allusioni che appaiono significative (non diplomi militari, nomine di 
funzionari, riferimenti generici a provvedimenti non meglio precisati o di 
imperatori incerti o non determinabili, etc..). Numerose comunque sono le allusioni 
che sono state tralasciate. Se più provvedimenti sono pervenuti uniti in un unico 
specchio epigrafico sono state nell’elenco inserite più indicazioni ripetute per i 
rispettivi imperatori. Nell’archivio ausiliario figurano anche provvedimenti dei 
triumviri, atti imperiali non normativi ed altre indicazioni ritenute di qualche 
rilievo. Figurano anche testi di dubbia autenticità come provvedimenti imperiali o 
di incerta identificazione. Nell’elenco sono stati inseriti provvedimenti anonimi 
intercalati nei diversi regni. I sistemi informatici consentono ora di rintracciarli e 
raggrupparli con facilità attraverso il richiamo di un termine o di un numero. 
Tuttavia la collocazione di provvedimenti in un determinato contesto non sempre è 
stata del tutto casuale e si è tentato così di indicare un qualche vago riferimento. E’ 
però evidente che non si è in alcun modo in grado di giustificare la collocazione di 
provvedimenti anonimi.  

Nel caso in cui due o più testi - appartenenti alla stessa fonte (ad es. un papiro 
ove sia stata copiata due volte la stessa costituzione) o a fonti differenti (ad es. un 
papiro ed una epigrafe, ove sia stata copiata due volte la stessa costituzione) - ci 
trasmettano il medesimo provvedimento, un solo atto normativo ovviamente è stato 
computato nell’elenco. Ciò ha però posto subito il grave problema della difficoltà 
dell’individuazione delle copie frammentarie, talvolta unificate, trasmesse con 
varianti testuali, riprodotte con errori, e così via. Occorre tener conto infatti che, a 
prescindere dal noto fenomeno della massimazione dei testi delle costituzioni, nelle 
epigrafi e nei papiri, i provvedimenti divulgati attraverso la pubblicazione 
avrebbero potuto essere non integri, poiché gli interessati che le divulgavano 
avrebbero potuto espungere proemi, epiloghi o addirittura intere parti del testo.  
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ELENCO: 
 

1. Epistulae Octaviani Caesaris de Seleuco navarcha (L’inscrizione di Rhosos 
posteriore al nov./dic. del 30 a.C. contiene tre epistulae (I-III-IV) del 36/5 – 30 
e una concessione della cittadinanza dell’inverno 36/35 a.C., forse in forma 
edittale, più che decretale (II). Fu rinvenuta nel 1931. (P. Roussel Un Syrien au 
service de Rome et d’Octave, Syria, 15, 1934, pp. 33-74, pl. IX-X = H. 
Nesselhauf, CIL XVI, p. 145, n. 11 = FIRA I, 55 = R. Mouterde, IGLS III, 1, 
 718 = Ehrenberg, Jones  301 = Sherk 58 = A. Raggi, Seleuco di Rhosos. 
Cittadinanza e privilegi nell’Oriente greco in età tardo-repubblicana, Pisa, 
2006 (recente revisione autoptica, con approfondito commento). 

2. Epistulae Octaviani Caesaris de Seleuco navarcha (Iscrizione di Rhosos 
databile tra il 40 ed il 31/30 a.C. e rinvenuta nel 1931. Tre epistulae e una 
concessione della cittadinanza (II). CIL XVI, n. 11, p. 145 = FIRA I, 55 = 
Sherk 58). 

3. Epistulae Octaviani Caesaris de Seleuco navarcha (Iscrizione di Rhosos 
databile tra il 40 ed il 31/30 a.C. e rinvenuta nel 1931. Tre epistulae (III) e 
concessione della cittadinanza. CIL XVI, n. 11, p. 145 = FIRA I, 55 = Sherk 
58). 

4. Epistulae Octaviani Caesaris de Seleuco navarcha (Iscrizione di Rhosos 
databile tra il 40 ed il 31/30 a.C. e rinvenuta nel 1931. Tre epistulae (IV) e 
concessione della cittadinanza. CIL XVI, n. 11, p. 145 = FIRA I, 55 = Sherk 
58). 

5. Epistula imperatoris vel proconsulis ad Mylasenses sulla tassazione del 30 a.C. 
(CIG 2695b, 2700e = Abbott- Johnson 32 = ARS 132) 

6. Provvedimento di Augusto e del console collega M. Agrippa del 27 a.C. [I. 
Kime 17 (Engelmann, IGSK 5, Bonn, 1976)] 

7. Gnomon dell’idioslogos (copia del 161/180 d.C., risalente ad un liber 
mandatorum di Augusto) (BGU V, 1210; seconda copia del I sec. d. C. di una 
parte soltanto (§§. 35-41) in P.Oxy. XLII, 3014)   

8. Subscriptio di Augusto sulla libertà ai Samii (J. M. Reynolds, Aphrodisias and 
Rome,  Monograph 1, London 1982,  pp. 104-6, n. 13; Oliver 1) 

9. Epistula di Augusto alla città di Samo. 2/1 a.C. – 8/9 d.C.  (H. J. Kienast, K. 
Hallof, Chiron, 29, 1999, pp. 205-217) 

10.  Epistula di Augusto (?) agli Spartani (G. Steinhauer, Symbolé sten historia tes 
romaikes Spartes, Ph. D. thesis, Atene, 1989, pp. 405-436, n. 1 A)  

11. Subscriptio di Augusto su richiesta di uno sconosciuto (epistátes?) (G. 
Steinhauer, Symbolé sten historia tes romaikes Spartes, Ph.D. thesis, Atene, 
1989, pp. 405-436, n. 1 B)  

12. Edictum Octaviani triumviri de privilegiis veteranorum (BGU II, 628 v.= CIL 
XVI, 10, p. 145 = FIRA I, 56 = W. Chr. 462 = CPL 103; Ch.Lat. X, 416 = 
C.Epist. Lat. 218; R. Taubenschlag, The imp. const. p. 11; Id., Die Kaiserliche, 
p. 55 = ARS 131). (Copia del I sec. d.C. di un editto del 40 - 37 a.C. Ottaviano 
è indicato come triumviro)  

13. Epistulae Iulii Caesaris et Octaviani et senatusconsulta de Mytilenaeis (Sherk 
26) 

14. Epistula Octaviani ad Mylasenses del 31 a.C. (Lafoscade 1 = Viereck n.VI = 
Ditt. Syll.3 768 = Abbott- Johnson 30 = Sherk 60) 
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15. Epistula Augusti ad Mitylenaeos del 27- 25 a.C. (Lafoscade 4 = Viereck n. 
XXXI (addenda). Cfr. anche n. XXX v. 13 – 14 e XXXII).  

16. Epistula di Agrippa agli anziani di Argo, forse del 17 – 16 a.C. (Oliver 3)   
17. Editto di Augusto ai Paemeiobrigenses del 14/15 febbraio del 15 a.C. 

(Costabile, Licandro, Tessera Paemeiobrigensis. Un nuovo editto di Augusto 
dalla Transduriana provincia e l’imperium proconsolare del princeps, MEP, 
Suppl., I, Roma, 2000)   

18. Epistula cuisdam Vinicii ad Cumas et iussum Augusti (Sherk 61) 
19. Epistula Augusti ad Samios (Sherk 62)  
20. Epistula Augusti ad Eresios (Lafoscade 2 = Sherk 64) 
21. Epistula Augusti ad Cnidios del 6 a.C. sul processo d’appello (Lafoscade 3 = 

Viereck n. IX) et Hadriani ad Astypalaeos [SIG, 3, 780 = CIG II, 2493 = FIRA 
III, 185 = IG XII, 3, 174 = IGRR IV, 1031 b  = Abbott-Johnson 36 = Sherk 67 
= ARS 147 e ARS 128] 

22. Epistula Augusti ad Sardianos (IGRR  IV, 1756 = Sherk 68) 
23. Richiesta degli Alessandrini di tenere una  ����	 e risposta dilatoria di 


����� (nei documenti 
����, senz’altri titoli, indica esclusivamente 
Augusto. Montevecchi) (PSI X, 1160) 

24. Epistula di Augusto agli Alessandrini in occasione di una ambasceria (P. Oxy. 
XLII, 3020, col. II)   �  

25. Epistulae imperatoris cuiusdam (Augusti ?) ad Mytilenaeos (IG XII, 19 = 
Sherk 72) 

26. Rescritto (?) di Augusto al municipio di Vardacate (cfr. Arangio-Ruiz, 
Vogliano, Tre rescritti in tema di diritto municipale, Athaeneum, 20, 1942, p. 1 
ss.; Gallo F., Sul potere normativo imperiale, Opuscula selecta, Padova, 1999, 
p. 282)  

27. Edictum Augusti de aquaeducto Venafrano (CIL X, 4842 = Bruns, p. 249 = 
Dessau II, 1, 5743 =  Girard, p. 186 = FIRA I, 67 = Abbott-Johnson 33 = ARS 
136) 

28. Edictum Augusti ad Cyrenenses (I) del 6/4 a.C. sul processo (FIRA I, 68 = 
Sherk, 31 (?) = Oliver 8 = ARS 148)  

29. Edictum Augusti ad Cyrenenses (II) del 6/4 a.C. sul processo (FIRA I, 68 = 
Sherk, 31 (?) = Oliver 9 = ARS 148) 

30. Edictum Augusti ad Cyrenenses (III) del 6/4 a.C. sul processo (FIRA I, 68 = 
Sherk, 31 (?) = Oliver 10 = ARS 148)  

31. Edictum Augusti ad Cyrenenses (IV) del 6/4 a.C. sul processo (FIRA I, 68 = 
Sherk, 31 (?) = Oliver 11 = ARS 148)  

32. Edictum Augusti ad Cyrenenses (V) del 6/4 a.C. sul processo e SC Calvisiano 
(FIRA I, 68 = Sherk, 31 (?) = Oliver 12 = ARS 148)  

33. Editto di Augusto (?) o di Nerone de violatione sepulchorum da Nazareth (?) 
(FIRA I, 69 = Oliver 2 = Smallwood 377, secondi alcuni sarebbe un 
provvedimento di Claudio = Charlesworth, Claud. 17 = SEG 20 , 452 = ARS 
133) 

34. Frammenti di tre epistulae di  Augusto o Adriano (?) alla città di Mitilene (IG 
XII Suppl. 19 a = Sherk 72) 

35. Frammenti di tre epistulae di  Augusto o Adriano (?) alla città di Mitilene (IG 
XII Suppl. 19 b = Sherk 72) 

36. Frammenti di tre epistulae di  Augusto o Adriano (?) alla città di Mitilene (IG 
XII Suppl. 19 c = Sherk 72) 

37. Epistula di Tiberio Cesare agli abitanti di Aezani del 4/5 d.C. (Oliver 13)     
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38. Epistula Tiberii ad Coos del 15 d.C. (Paton, Hicks, Inscr. of Cos  25 = 
Lafoscade 5)  

39. Epistula di Tiberio agli abitanti di Gythium posteriore al 10 marzo del 15 d.C. 
sulla moderazione degli onori a lui conferiti (Oliver 15) 

40. Epistula di Tiberio agli anziani di Efeso posteriore al 12/3 d.C. (Knibbe et alii, 
JÖAI, 62, 1993, pp. 113-150, n.3  = AE 1993, 1462 = SEG 43, 1993, 759) 

41. Epistula  dell’inizio del I sec. d.C. di un imperatore sconosciuto (?) o di un 
funzionario alla città di Xanthos [Balland, FX (Fouilles de Xanthos, VII, Paris, 
1981) 83] 

42. Decreto di Caligola di condanna al rogo per usurpazione di cittadinanza  
alessandrina (P. Giss. Univ. V, 46; Taubenschlag, The imp. const. p. 26) 

43. Epistula Gai ad commune Achaeorum et Boeotorum et Locrorum et 
Phocensium et Euboeorum del 19 agosto del 37 d.C. (Lafoscade 6 = IG VII, 
2711 = ILS 8792 = Smallwood 361 = Lewis, Reinhold, p. 565)  

44. Epistula di Claudio agli Alessandrini connessa ai torbidi antigiudaici del 10 
nov. 41 d.C. (P. Lond. 1912 in Bell, Jews and Christians, pp. 23 – 27 = Sel. 
Pap. 212 = CPJ 153 = LR p. 366 – 9 = Smallwood 370; Taubenschlag, The 
imp. const., p. 16 = Oliver 19 = ARS 167) 

45. Epistula di Claudio agli abitanti di Samo del 41 d.C. sulla conferma dei 
privilegi concessi in precedenza (Oliver 20) 

46. Epistula di Claudio agli Hymnodoi del 41 d.C. (Oliver 21)   
47. Epistula di Claudio del 42 d.C. ai magistrati, al consiglio ed al popolo di 

Thasos (Smallwood 371 = Oliver 23) 
48. Subscriptiones di un ignoto imperatore (Claudio ?) agli Spartani (G. Shipley, 

A. Spawforth, ABSA, 90, 1995, pp. 429-434 = AE, 1995, 1401 = SEG 45, 
1995, 282)  

49. Epistula di Claudio (?) agli abitanti di Laerte (?) in Cilicia del 42 d.C. o 
successiva (Oliver 22)    

50. Quattro papiri da Ossirinco (P. Oxy. XXVII, 2476 del 288 d.C.; BGU 1074 del 
275 d.C.; P.Oxy. Hels. 25 del 264 d.C.; P. Oxy. 2610) contengono una raccolta 
di documenti concernenti una �������di artisti dionisiaci, con una epistula di 
Claudio del 43 d.C. (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 1 – 4; Oliver 24 A; v. Smallwood 
373 = BGU 1074 ll. 1 – 3; Oliver 24 B), che dichiara di confermare i privilegi 
concessi da Augusto; un caput ex edicto Divi Hadriani (P. Oxy. XXVII, 2476 
ll. 4 – 7; Oliver 96 A = BGU 1074 ll. 3 – 5; Oliver 96 B = P.Oxy.Hels 25 ll. 1 - 
2; Oliver 96 C), che concede altri privilegi; una epistula del Divo Severo (P. 
Oxy. XXVII, 2476 ll. 7 - 11; Oliver 212 A = BGU 1074 ll. 5 – 7; Oliver 212 B) 
ed un’altra del Divo Alessandro (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 11 – 12; Oliver 277 
A = BGU IV, 1074 ll. 8 – 9; Oliver 277 B = P.Oxy.Hels. 25 ll. 8- 9; Oliver 277 
C = P. Oxy. 2610 ll 7 – 8; Oliver 277 D = SB 5225 del 275 d.C.) (Viereck, 
Klio, 8, 1908, pp. 413 – 426; Taubenschlag, Kaiserliche Privilegien, p. 60) 

51. Editto di Claudio del 45 o del 46 d.C. (Oliver 26) 
52. Estratti di una epistula Claudii del 46 d.C. ad una associazione di artisti e di 

atleti �il ������� ������� �������������� nella quale l’imperatore 
ringraziava per la corona inviatagli in seguito alla vittoria sui Britanni [P. 
Lond. III, 1178, ll. 8- 15 (con altre due disposizioni, una di Claudio, l’altra di 
Vespasiano) = Smallwood 374 a; Taubenschlag, Kaiserliche Privilegien, p. 60] 

53. Epistula di Claudio agli abitanti di Mitilene del 47-50 d.C. (Oliver 30) 
54. Epistula di imperatore incerto (Claudio?) confermante il diritto d’asilo al 

tempio della dea persiana in Hierokaisarea (Lidia) [TAM (Tituli Asiae 
Minoris), V, 2, 1396] 
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55. Epistula di imperatore incerto ad un gruppo di artisti di Side in Pamfilia 
(Oliver 32) 

56. Estratti di una epistula Claudii del 47 d.C. al ���������������������������
con ringraziamenti per l’organizzazione di giochi [P. Lond. III, 1178, ll. 16 – 
31 15 (con altre due disposizioni, una di Claudio, l’altra di Vespasiano) = 
Smallwood 374 b; Taubenschlag, Kaiserliche Privilegien, p. 60] 

57. Epistula di Claudio alla �������degli artisti dionisiaci da Mileto del 48- 49 
d.C. (Wiegand, Milet, III, 1914, pp. 381-3, n. 156; Charlesworth, Claud. 9 = 
Smallwood 373 b) 

58. Epistula (?) di un ignoto imperatore alla città di Mileto (?) (A. Rehm, I. 
Didyma, II, Berlin, 1958, 495)  

59. Edictum Claudii de civitate Volubilitanorum (FIRA I, 70) 
60. Edictum Claudii de civitate Anauanorum (FIRA I, 71 = Dessau I, 206 = 

Abbott- Johnson 49 = Smallwood 368 = ILS 206 = Bruns7 79 = LR,  p. 130-1 = 
ARS 174) 

61. Edictum Claudii de cursu pubblico del 49/50 d.C. (CIL III, 8, 7251; Dessau I, 
214 = Abbott-Johnson 51; Smallwood 375 = ARS 177) 

62. Epistula Claudii alla città di Delfi del 52 d.C. (SIG 3 801 D = SEG, 19, 384 = 
Charlesworth, Claud. 10 = Smallwood 376 = Oliver 31)  

63. Epistula imperatoris Neronis ad una polis (forse Arsinoe) in risposta ad una 
ambasceria contenente il rifiuto di onori divini all’inizio del regno e il condono 
dell’aurum coronarium (P.Med. 70.01. Cfr. XIII Congr. Int. Pap., 1971; 
Montevecchi, Aegyptus, 50, 1970, pp. 5 - 33) 

64. Epistula Neronis ad Menophilum di Aezani (Wad. III, 855 = CIG addendis III, 
3831 a 18 = Lafoscade 9 = Smallwood 390 = IGRR IV (1927), 561 = OGIS 
475 = Charlesworth, Nero 3 = Oliver 35) 

65. Epistula di Nerone (?) ad un funzionario romano del 61 d.C. (Kennell, 
Hesperia, 61, 1992 pp. 193-202 = AE 1992, 1543 = SEG 42, 1992, 309)  

66. Epistula di Nerone agli abitanti di Thasos del 64/5 o successiva (Oliver 36) 
67. Oratio imperatoris Neronis de Graecorum libertate del 28 nov. del 67 d.C. (IG 

VII, 2713  = OGIS 3, 814 = ILS 8794 = Abbott-Johnson 56 = Smallwood 64 = 
ARS 180)  

68. Epistula imperatoris Neronis ad Rhodios (IGRR IV (1927), 1124 = Lafoscade 
7 = OGIS III, 810 = Abbott-Johnson 3, 810)  

69. Edictum imperatoris Neronis del 67 d.C. per invitare ai giochi istmici e 
discorso (Lafoscade 8 = IGS I, 2713 = Oliver 296; cfr. Ditt., Syll. 376) 

70. Edictum Neronis de praefinitione temporum circa appellationes in 
criminalibus causis (BGU II, 628 r = Gradenwitz, in Bruns, 251 =  M. Chr. 
371 = FIRA I, 91 = CPL 273; Taubenschlag, The imp. const. p. 12; di Tiberio 
secondo Bruns, p. 251 = Girard 208 = ARS 155)  
(riferimenti fotografici: P. Berol. 7815 = BGU II 628 recto = Ch.Lat. X, 415, 
pp. 30-31; BGU II, Tav. I (Col. 1) e Tav. II (Col. 2); Mallon, Marichal, Perrat, 
L’écriture latine, X 14 (solo Col. 2); Seider, Paläographie der lateinischen 
Papyri, I, V, 8 (solo Col. 2, ll. 1 - 15); Cavallo, Scrittura, p. 147 (frammento). 

71. Epistula imperatoris Neronis agli Alessandrini del 55 d.C. circa (PUG I, 10 in 
Hommages Renard, II, Bruxelles, 1969, pp. 718 - 725 = ripubblicata in SDHI, 
1970, pp. 410 – 418 = SB X, 10615) 

72. Epistula Vespasiani ad Vanacinos (FIRA I, 72 = Abbott - Johnson 59 = Bruns7 
80 = McCrum, Woodhead, 460 = ARS 187) 

73. Discorso di Vespasiano agli Alessandrini del 69/70 d.C. [P. Graec. Vindob. 25, 
787 = SB VI, 9528 = Oliver 297]  
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74. Edictum Vespasiani de privilegiis medicorum et magistrorum  del 27 dicembre 
del 75 d.C. (FIRA I, 73 = McCrum, Woodhead, 458 ll. 1-20 = ARS 185) 

75. Epistula o rescriptum (?) Vespasiani di conferma dei privilegi concessi da 
Claudio ad  una associazione di artisti e di atleti �il  ������� �������
�������������� �P. Lond. III, 1178, ll. 32 -36, pp. 214 ss. (con altre due 
disposizioni di Claudio) = W. Chr. 156; Taubenschlag, The imp. const., p. 17; 
Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 60] 

76. Epistula Vespasiani ad Saborenses (FIRA I, 74 = Abbott- Johnson 61 = 
McCrum, Woodhead, 461 = Bruns7 81 = ILS 6092 = ARS 188) 

77. Epistula Domitiani al procuratore Claudio Atenodoro dell’81-83 d.C. sulle 
requisizioni di trasporti ed alloggiamenti (IGLS V, 1998 = SEG, 17, 755 = 
McCrum, Woodhead, 466 = Oliver 40) 

78. Epistula Domitiani ad Falerienses (FIRA I, 75 = Abbott- Johnson 63 = Bruns7 
82 = McCrum, Woodhead, 462 = ARS 190) 

79. Edictum Domitiani de privilegiis veteranorum dell’87 - 88 d.C. (W. Chr. 463 = 
CPL 104 =  FIRA I, 76; Taubenschlag, The imp. const. p. 12; Taubenschlag, 
Die Kaiserliche, p. 56 = dell’ 88/89 d.C. in ARS 196)  

80. Editto di Domiziano con concessione della cittadinanza e del connubium ai 
veterani della XXII legione (P. Mich. VII, 432 = CPL 105) 

81. Rescriptum Domitiani de medicis et magistris coercendis del 93/94 d.C. (FIRA 
I, 77 = McCrum, Woodhead, 458 ll. 21 – 30 = ARS 199) 

82. Epistula Domitiani ad Delphorum magistratus del 90 d.C. (SIG3 821 = 
Lafoscade 11 = Oliver 42 = McCrum, Wodhead, 463)  

83. Epistula di Domiziano ad uno sconosciuto ad Efeso [Oliver 41; forse due 
frammenti in I. Ephesos 231 (M. Dräger, Die Städte der Provinz Asia in der 
Flavierzeit, Frankfurt am Main, 1993, p. 124, n. 5)  

84. Epistula di Domiziano ai magistrati, al consiglio e al popolo di Chio del 93 
d.C. (G. Zolotas, �������20, 1908, 236-7, n. 50 = IGRR IV (1927), 931 = G. 
Petzl, Gnomon, 64, 1992, 616 n. 4 = Oliver 43 

85. Epistula  di un imperatore sconosciuto (Domiziano?) ad una città ignota (A. 
von Perg. VIII, 3, 148) 

86. Epistula  di un imperatore sconosciuto del I sec. d.C. agli Smirnei (?) [I. 
Smirna 606 (IGSK 23-24, 1-2, Bonn, 1982-1990)] 

87.  Epistula di Traiano alla città di Mileto del 99/100 d.C. (N. Ehrhardt, P. Weiss, 
Trajan, Didima und Milet. Neue Fragmente von Kaiserbriefe und ihr Kontext, 
Chiron, 25, 1995, pp. 315-355 = AE 1995, 1498 = SEG, 45, 1995, 1604). 

88. Epistula di Nerva o Traiano da Mileto (intitulatio) (N. Ehrhardt, P. Weiss, 
Trajan, Didima und Milet. Neue Fragmente von Kaiserbriefe und ihr Kontext, 
Chiron, 25, 1995, pp. 315-355 = AE 1995, 1500 = SEG, 45, 1995, 1605). 

89. Epistula di Nerva o Traiano da Mileto (parte finale) (N. Ehrhardt, P. Weiss, 
Trajan, Didima und Milet. Neue Fragmente von Kaiserbriefe und ihr Kontext, 
Chiron, 25, 1995, pp. 315-355 = AE 1995, 1500 = SEG, 45, 1995, 1605). 

90. Epistula Traiani ad Alexandrinos del 98 d.C. (P. Oxy. XLII, 3022 = Oliver 46) 
91. Epistula di Traiano agli abitanti di Delfi del 98 d.C. sulla questione relativa a 

Pitodoro (Oliver 44) 
92. Epistula di Traiano agli abitanti di Delfi del 99 d.C. sulla questione relativa a 

Pitodoro (Oliver 45) 
93. Frammento dell’intitulatio di una epistula di Traiano alla città di Delfi [FD (A. 

Plassart, Fouilles de Delphes, Épigraphie, III, 4, Paris, 1970) 289 ]  
94. Epistula di Traiano al sinodo  di Isthmia del 99 d.C. (Oliver 47) 
95. Mandatum Traiani de testamento militum (P. Fay. 10; cfr. D. 29, 1, 1, pr.) 
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96. Epistula di uno sconosciuto imperatore o funzionario alla città di Beroea del 
I/II sec. d.C. [EKM (Epigraphès kato Makedonias, Atene, 1998) 1, 11] 

97. Epistula di Traiano agli abitanti di Smirne sulle liturgie del 100 d.C. circa 
(Oliver 48)  

98. Epistula di un ignoto imperatore (Pessinus) del 100 d.C. (J. Devreker, 
Nouveaux monuments et inscriptions de Pessinonte et d’ailleurs, III, EA, 19, 
1992, pp. 25-6 = SEG, 42, 1992, 1164)  

99. Epistula di Traiano a Claudiano con altre epistulae al medesimo destinatario a 
Pessinunte del 114 –116 d.C. (Oliver 50)  

100. Epistula di Traiano a Claudiano con altre epistulae al medesimo 
destinatario a Pessinunte del 114 –116 d.C. (Oliver 51) 

101. Epistula di Traiano a Claudiano (?) con altre epistulae al medesimo 
destinatario a Pessinunte del 114 –116 d.C. (Oliver 52) 

102. Epistula di Traiano a Claudiano con altre epistulae al medesimo 
destinatario a Pessinunte del 114 –116 d.C. (Oliver 53) 

103. Epistula Traiani ad Pergamenos de ludis instaurandis et 
senatusconsultum del 114 - 116 d.C. (A. von Perg. VIII, 2, 269 = CIL III, 7086 
= IGRR IV (1927) 336 = IGRR IV (1927), 1031 = IG XII, 3, 175 = Lafoscade 
15 = Abbott- Johnson 73 = Smallwood II, 450 = Oliver 49 = del 112/117 in 
ARS 221; del 113/116 in FIRA I, p. 396) 

104. Epistula Traiani ad Pergamenos (A. von Perg. VIII, 2, 270) 
105. Epistula Traiani ad Pergamenos (Oliver 54) 
106. Epistula Traiani ad Pergamenos (Oliver 55) 
107. Epistula Traiani ad ephebos Pergami tra il 114 ed il 116 d.C., in una 

lunga iscrizione frammentaria insieme a tre epistulae di Adriano agli abitanti di 
Pergamo (Oliver 57)  

108. Epistula Traiani ad Astypaleenses del 117 d.C. (Abbott- Johnson 75) 
109. Edictum (o epistula) auctoris incerti ad proconsulem seu legatum Asiae 

del II sec.d.C. (Abbott-Johnson 120)  
110. Epistula Traiani vel Hadriani sui giudici del 98/138 d.C. (CIL II, 5368 

= Bruns 83 = ARS 203)  
111. Epistula Hadriani ad ephebos Pergami del 12 nov. 117 d.C. (Lafoscade 

17 = Martin, La documentacion griega de la cancilleria del emperador Adriano, 
Pamplona, 1982, n. 1A = Martin 1B = SIG, 2, 384 = SIG, 3, 831  = IGRR IV 
(1927), 349 = Smallwood II, 61 = Oliver 58 B)   

112.  Epistula Hadriani alla città di Delfi (FD III, 4, 305) 
113. Epistula Hadriani (?) alla città di Delfi (FD III, 4, 306) 
114. Epistula  Hadriani Astypalaeensibus del 118 d.C. (IG XII, III, 175 = 

IGRR IV, 1031 c = Martin 6 = Smallwood II, 449 a = Abbott-Johnson 75 = 
Lafoscade 16 = Oliver 64) 

115. Epistula  Hadriani Astypalaeensibus del 118 d.C. [IG XII, III, 176 = 
IGRR IV, 1032 = SIG, 33, 832 = Abbott-Johnson 76 =  Martin 7 (?) = 
Smallwood II, 449 b =  Lafoscade 19 =  Oliver 65 ] 

116. Epistula di Adriano agli abitanti di Delfi sulla loro libertà ed autonomia  
del 118 d.C. (Oliver 62) 

117. Epistula di Adriano agli abitanti di Delfi del 118 d.C. (Martin 8, 
parzialmente pubblicata in Oliver 63) 

118. Epistula Hadriani sul muro del tempio di Apollo a Delfi (Martin 7 = 
Oliver 61) 

119. Epistula Hadriani alla città di Delfi (Martin 40) 
120. Epistula Hadriani alla città di Delfi (Martin 41)  
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121. Epistula Hadriani de bonorum possessione liberis militum danda del 
119 d.C.  [BGU I, 140 = Lafoscade 14 (segue Wilcken, Hermes, 37, p. 84, 
nell’attribuirla a Traiano) = M. Chr. 373 = FIRA I, 78; Taubenschlag, The imp. 
const. p. 28; Die Kaiserliche, p. 54 = ARS 236] 

122. Epistula Hadriani alla città di Aphrodisia del 119 d.C. (J. M. Reynolds, 
New Hadrianic letters from Aphrodisias, JRA, 13, 1, 2000, pp. 21 ss., doc. A) 

123. Epistula Hadriani agli abitanti di Aphrodisia sull’esenzione dalla tassa 
sui chiodi del 119 d.C. (J. M. Reynolds, Aphrodisias and Rome,  Monograph 1, 
London 1982, pp. 115-118, n.15 = Oliver 69;  seconda copia in J. M. Reynolds, 
New Hadrianic, doc. B) 

124. Epistula Hadriani  al senato di Efeso del 120 d.C. (Martin 11 = SIG 3, 
833 = Smallwood II, 452 = Lafoscade 20= Abbott-Johnson 78 = ARS 237) 

125. Epistula Hadriani (?) ad Heracleotas del 121 - 125 d.C. sulla 
riparazione delle strade macedoni (Abbott-Johnson 79 = Oliver 56 = ARS 239) 

126. Epistula di Adriano ai Termessii del 124 d.C. (SEG 38, 1988, 1462 A) 
127. Epistula Hadriani alla città di Aphrodisia del 124 d.C. (J. M. Reynolds, 

New Hadrianic letters from Aphrodisias, JRA,13, 1, 2000, pp. 21 ss., doc. D) 
128. Epistula Hadriani alla città di Aphrodisia del 125 d.C. (J. M. Reynolds, 

New Hadrianic letters from Aphrodisias, JRA, 13, 1, 2000, pp. 21 ss., doc. C) 
129. ’������ ��di Adriano del 121/138 d.C. sulla proprietà ed il possesso 

ed allusione ad una decisione di Traiano (P. Tebt. II, 286 = M. Chr. 83; 
Taubenschlag, The imp. const. p. 26; Taubenschlag, Kaiserliche Privilegien, p. 
63;  Purpura, Diritto, papiri e scrittura, p. 138; Katzoff, Precedents, p. 273-
275  = Oliver 72) 

130. Epistula Hadriani ad ephebos Pergami (Oliver 58 A) 
131. Epistula di Adriano agli abitanti di Rodi (?) del 128 d.C. o successiva, 

pervenuta nella sola praescriptio (Oliver 66), ridatata al 121 d.C. da un nuovo 
frammento (G. A. Souris, XIth Symposium for the Hist. and Cult. of 
Dodecanese. Astypalaea, 26-29 agosto 1999, non pubbl.)  

132. Epistula  Hadriani Astypalaeensibus del 129 d.C. (Martin 38 = IG XII, 
3, 177  = IGR IV 1033 = Smallwood II, 73) 

133. Due frammenti di un’epistula di Adriano al consiglio dell’Areopago, al 
consiglio dei Quinienti ed all’Assemblea di Atene del 129 d.C.  

134. Exemplar epistulae Hadriani a Quieto del 125/126 d.C. sui vectigalia di 
Aezani (CIL III, 355 = OGIS 502 = Smallwood II, 454 =  Abbott-Johnson 82 = 
ARS 241) 

135. Epistula Hadriani alla città di Aspendos del 131 d.C. (Brixhe, Hodot, 
L’Asie Mineur du nord au sud. Inscriptions inédites, Nancy, 1988, pp. 117-
121, n. 39 = SEG, 38, 1988, 1332).   

136. Epistula Hadriani agli arconti,  consiglio e popolo di Pergamo del 
131/132 d.C. (Martin 4 = Lafoscade 34 = IGR IV, 351 = Oliver 59) 

137. Epistula Hadriani ai magistrati, al consiglio ed all’assemblea di 
Pergamo del 132 d.C. o successiva (Martin 5 = Lafoscade 34 = IGR IV, 351 = 
Oliver 60)  

138. Epistula Hadriani al consiglio dell’Areopago, al consiglio dei Quinienti 
ed all’Assemblea di Atene del 132 d.C. ( IG II/III 1102 = Martin 45  = 
Smallwood II, 445 = Oliver 85) 

139. Epistula Hadriani ai magistrati, al consiglio ed all’assemblea di 
Astipalea (Martin 10)  

140. Epistula (?) Hadriani ad Efeso (Martin 36) 
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141. Epistula di un ignoto imperatore alla città di Efeso (?) [I. Ephesos 218 
(IGSK 11,1; 17, 4; 12)] 

142. Epistula di un ignoto imperatore alla città di Efeso (?) [I. Ephesos 219 
(IGSK 11,1; 17, 4; 12)] 

143. Epistula Hadriani ai magistrati ed al senato di Efeso del 129 d.C. (Due 
esemplari epigrafici del medesimo documento: Martin 37 = SIG 2, 388 = 
Lafoscade 26 = SIG 3, 838 = Abbott-Johnson 85 = Smallwood II, 72 = ARS 
243) 

144. Privilegia concessa Dianae Ephesiae ab imperatore Hadriano  (SIG 3, 
839 = Abbott-Johnson 86)   

145. Epistula Hadriani rinvenuta ad Atene (Martin 42) 
146. Epistula Hadriani ai magistrati di Antinoopolis per l’esenzione delle 

liturgie agli Antinoopolitani (P. Würzburg 9 = Martin 43; Taubenschlag, The 
imp. const., p. 17)  

147. Epistula Hadriani ai magistrati, al consiglio ed all’assemblea di Prusa 
dell’Olimpo (Bitinia) del 119 – 138 d.C. (Martin  44 = Oliver 106) 

148. Epistula Hadriani  ai magistrati, al consiglio ed all’assemblea di Berea 
(Martin 9) 

149. Epistula Plotinae et rescriptum Hadriani de schola epicurea Atheniensi 
del 121 d.C. (FIRA I, 79 = Smallwood II, 442 =  IG II/III, 1099 = ILS 7784 = 
SIG 3, 834 = Martin 12 = Oliver 73 = ARS 238)  

150. Epistula Hadriani ad un ignoto ateniese sulla successione di Epicuro 
del 125 d.C. (Oliver 74 = SEG III, 226+ IG II, 2 1097, 1)  

151. Epistula Hadriani a Eliodoro che accompagna l’epistula (Oliver 74) 
agli  epicurei (Follet, REG, 107, 1994, pp. 158- 171 = SEG, 43, 1993, 24) 

152. Epistula Hadriani agli abitanti di Delfo del 125 d.C. sulle amfizionie 
(Oliver 75) 

153. Epistula Hadriani agli abitanti di Delfo del 125 d.C. sulle amfizionie 
(Oliver 76)  

154. Epistula Hadriani alla lega degli Achei del 126 d.C. (Martin 21 = IG 
III, 18 = IG II, 2 1094 = SEG, 11, 1198 = Oliver 78 A-B) 

155. Epistula di Adriano agli abitanti di Beroea in due copie [Oliver 89 A – 
B  del 127 d.C. (?) = Abbott-Johnson 118 = EKM  I, 5]   

156. Epistula Hadriani (?) ad Athenienses (IG II/III, 1103 = Abbott-Johnson 
91 = Smallwood II, 444 = SEG, 21, 502 = ARS 234) 

157. Edictum Hadriani (?) de vectigalibus  del 117/138 d.C. (IG II/III, 1104 
= Abbott-Johnson 92 = ARS 231) 

158. Epistula Hadriani  di Mistra (Laconia) (IG V, 1 , 21 = Martin 13 = 
Abbott-Johnson 121) 

159. Epistula Hadriani sul commercio del pescato ad Eleusi (Martin 14 = 
Smallwood II,  444) 

160. Edictum Hadriani sul commercio dell’olio di Atene del 117/138 d.C. 
(IG II/III, 1100 = SEG, 15, 108 XXI, 501 = Abbott-Johnson  90 = Martin 15 = 
SEG, 15, 108; XXI, 501 = Smallwood II, 443 = Oliver 92 = ARS 232) 

161. Epistula Hadriani al consiglio ed all’assemblea di Siro (Cicladi) del 
125 d.C. (IG XII, 5, 1, 657) 

162. Epistula Hadriani ad Heraclea di Lincestide (Macedonia) (Lafoscade 
146 = Martin 17) 

163. Epistula di Adriano  al ������ dei Macedoni del 137 d.C. (SEG 37, 
1987, 593)  
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164. Epistula Hadriani ad Delphicam civitatem (Lafoscade 18 e 31 =  
Martin 3) 

165. Epistula Hadriani ad Delphicam civitatem (Martin 18, forse Lafoscade 
31) 

166. Epistula Hadriani ad Delphicam civitatem da Tivoli del 125 d.C. 
(Martin 19, parzialmente pubblicata in Oliver 74 bis) 

167. Epistula Hadriani ad Delphicam civitatem  (Martin 20) 
168. Epistula Hadriani ad Stratonicenses Hadrianopolitas del 127 d.C. 

(FIRA I, 80 = IGR IV, 1156 = SIG 3, 837 =  Lafoscade 23 =Abbott-Johnson 83 
= Smallwood II, 453 = Martin 22; Arcaria, Referre, p. 134 = ARS 242) 

169. Epistula Hadriani ad Stratonicenses Hadrianopolitas (Martin 23 = 
Lafoscade 24) 

170. Epistula Hadriani ad Stratonicenses Hadrianopolitas (Martin 24 = 
Lafoscade 25) 

171. Frammenti di sette o otto epistulae (Martin 25 -32) di Adriano al sinodo 
ateniese degli artisti di Dionisio Coreo (Martin 25) 

172. Frammenti di sette o otto epistulae (Martin 25 -32) di Adriano al sinodo 
ateniese degli artisti di Dionisio Coreo (Martin 26) 

173. Frammenti di sette o otto epistulae (Martin 25 -32) di Adriano al sinodo 
ateniese degli artisti di Dionisio Coreo (Martin 27) 

174. Frammenti di sette o otto epistulae (Martin 25 -32) di Adriano al sinodo 
ateniese degli artisti di Dionisio Coreo (Martin 28) 

175. Frammenti di sette o otto epistulae (Martin 25 -32) di Adriano al sinodo 
ateniese degli artisti di Dionisio Coreo (Martin 29) 

176. Frammenti di sette o otto epistulae (Martin 25 -32) di Adriano al sinodo 
ateniese degli artisti di Dionisio Coreo (Martin 30) 

177. Frammenti di sette o otto epistulae (Martin 25 -32) di Adriano al sinodo 
ateniese degli artisti di Dionisio Coreo (Martin 31) 

178. Frammenti di sette o otto epistulae (Martin 25 -32) di Adriano al sinodo 
ateniese degli artisti di Dionisio Coreo (Martin 32) 

179. Epistula Hadriani al sinodo ateniese degli artisti dionisiaci e vincitori 
coronati in giochi sacri (Martin 33) 

180. Quattro papiri da Ossirinco (P. Oxy. XXVII, 2476 del 288 d.C.; BGU 
1074 del 275 d.C.; P.Oxy. Hels. 25 del 264 d.C.; P. Oxy. 2610) contengono 
una raccolta di documenti concernenti una �������di artisti dionisiaci, con 
una epistula di Claudio del 43 d.C. (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 1 – 4; Oliver 24 
A; v. Smallwood II, 373 = BGU 1074 ll. 1 – 3; Oliver 24 B), che dichiara di 
confermare i privilegi concessi da Augusto; un caput ex edicto Divi Hadriani 
(P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 4 – 7; Oliver 96 A = BGU 1074 ll. 3 – 5; Oliver 96 B 
= P.Oxy.Hels 25 ll. 1 - 2; Oliver 96 C), che concede altri privilegi; una epistula 
del Divo Severo (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 7 - 11; Oliver 212 A = BGU 1074 ll. 
5 – 7; Oliver 212 B) ed un’altra del Divo Alessandro (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 
11 – 12; Oliver 277 A = BGU IV, 1074 ll. 8 – 9; Oliver 277 B = P.Oxy.Hels. 
25 ll. 8- 9; Oliver 277 C = P. Oxy. 2610 ll 7 – 8; Oliver 277 D = SB 5225 del 
275 d.C.) (Viereck, Klio, 8, 1908, pp. 413 – 426; Taubenschlag, Kaiserliche 
Privilegien, p. 60) 

181. Epistula Hadriani ai magistrati, al consiglio ed all’assemblea di 
Nicomedia (Martin 36 bis = Oliver 93) 

182. Costituzione d’imperatore sconosciuto ai Nicomedii (Oliver 94) 
183. Costituzione d’imperatore sconosciuto ai Nicomedii (Oliver 95) 
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184. Epistula Hadriani al sinodo xistico degli atleti di Eracle e vincitori 
coronati in giochi sacri del 134 d.C. (CIG III, 5906 =  IG XIV 1054 =  
Lafoscade 28  = IGR I, 149 = Martin 46 = Oliver 86) 

185. Epistula Hadriani a Cirene ed altri capitoli di epistulae Hadriani, 
seguite da due epistulae di Antonino Pio  (Martin 4 = Oliver 120 –124; cfr. C. 
P. Jones, Chiron, 28, 1998, pp. 255-266) 

186. Edictum Hadriani de mora agricolis vallis Nili in solvendo vectigali 
concedenda del 136 d.C. in tre copie dello stesso editto (P. Cairo 49359 + 
49360 + P. Osl. III, 78 = FIRA I, 81 = Martin 51 = Smallwood II, 462 = Oliver 
88 A, B, C; Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 57 = ARS 249) (le prime due 
copie in SB III, 6944) 

187. Epistula Hadriani ai magistrati, al consiglio ed all’assemblea di Mileto 
del 135 d.C. (Martin 52 = Oliver 87) 

188. Epistula Hadriani  al consiglio ed all’assemblea di Giteo (Laconia), 
seguita da una epistola di accompagnamento e da un editto del proconsole 
d’Acaia Tineio Sacerdote  ( Lafoscade 33 = IG V, 1, 1147 = Martin 53) 

189. Rescriptum Hadriani (?) sui banchieri di Pergamo. c.a. 130 d.C. (IGRR 
4, 352 = OGIS 684 = Abbott-Johnson 81 = Smallwood II, 451 = Martin 54 = 
ARS 246) 

190. Disposizione di Adriano (?) per la manutenzione di un acquedotto 
(Nicaea) (Smallwood II, 456 = Martin 55) 

191. Epistula Hadriani  agli arconti, consiglio e popolo di Coronea sul 
controllo delle inondazioni del 125 d.C.(Oliver 108, blocco I, ll. 2 – 14) in 
undici epistulae di Adriano, di un imperatore sconosciuto, di Antonino Pio, di 
Marco Aurelio e Lucio Vero tracciate su di un muro in Beozia dal 125 al 161 
d.C., non disposte in ordine cronologico (Oliver 108 – 118) 

192. Epistula Hadriani  agli arconti, consiglio e popolo di Coronea del 125 
d.C. (Oliver 109, blocco I, ll. 15 – 19), in undici epistulae di Adriano, di un 
imperatore sconosciuto, di Antonino Pio, di Marco Aurelio e Lucio Vero a 
Coronea in Beozia dal 125 al 161 d.C., non disposte in ordine cronologico 
(Oliver 108 – 118) 

193. Epistula Hadriani  agli arconti, consiglio e popolo di Coronea (Oliver 
110, blocco II, ll. 5 – 18), in undici epistulae di Adriano, di un imperatore 
sconosciuto, di Antonino Pio, di Marco Aurelio e Lucio Vero a Coronea in 
Beozia dal 125 al 161 d.C., non disposte in ordine cronologico (Oliver 108 – 
118) 

194. Epistula di un imperatore sconosciuto ad un destinatario ignoto (Oliver 
111, blocco III, ll. 1 – 9 = J. M. Fossey, Euphrosine, 11, 1981/2, pp. 44-59, n. 
13 = SEG, 32, 1982, p. 471), in undici epistulae di Adriano, di un imperatore 
sconosciuto, di Antonino Pio, di Marco Aurelio e Lucio Vero a Coronea in 
Beozia dal 125 al 161 d.C., non disposte in ordine cronologico (Oliver 108 – 
118) 

195. Epistula Hadriani agli artisti dionisiaci di Atene, posteriore al 128 d.C. 
(Oliver 97) 

196. Epistula Hadriani al sinodo degli artigiani dionisiaci di Smirne [I. 
Smirna 598 (IGSK 23-24, 1-2, Bonn, 1982-1990)] 

197. Frammento dell’intitulatio di una epistula di Adriano (?) alla città di 
Smirne [I. Smirna 605 (IGSK 23-24, 1-2, Bonn, 1982-1990)] 

198. Epistula Hadriani del 129 d.C. agli arconti e al consiglio di Efeso in 
merito ad una richiesta del capitano di mare Erasto di essere nominato membro 
del consiglio (Oliver 82 A = I. Ephesos 1487). Seconda copia in Oliver 82 B, la 
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cui revisione [I. Ephesos 1488; Boerker, Merkelbach in Teil V (IGSK 15)] 
consente di integrare il primo testo. 

199. Subscriptio  di Adriano in risposta ad una petizione di sacerdoti del 130 
d.C. (?) (SB 12509) 

200. Subscriptio (?) di Adriano (?) ai Palmireni (?) del 133 d.C. (P. Dura 45) 
201. Epistula Hadriani  agli arconti, consiglio e popolo di Coronea del 135 

d.C. (Oliver 112, blocco III, ll. 11 – 18), in undici epistulae di Adriano, di un 
imperatore sconosciuto, di Antonino Pio, di Marco Aurelio e Lucio Vero a 
Coronea in Beozia dal 125 al 161 d.C., non disposte in ordine cronologico 
(Oliver 108 – 118)  

202. Epistula Hadriani ad Antonino del 138 d.C. [P. Fay. 19 = Lafoscade 36 
(che la ritiene falsa; Alexander, HSPh, 49, 1938, pp. 171-2) = Smallwood II, 
123 = Martin 57] 

203. Epistula Antonini Pii ad Myrorum incolas del 139 d.C. (Lafoscade 37) 
204. Frammento dell’intitulatio di una epistula (?) di Antonino Pio alla città 

di Pergamo (?) del 139 d.C. [IGRR  IV, 356] 
205. Epistula di Antonino Pio (?) o di un funzionario romano alla città (?) di 

Perinto (M. H. Sayar, DÖAW, 269, Vienna, 1998, p. 217, n. 35) 
206. Epistula Antonini Pii agli arconti, consiglio e popolo di Coronea del 

154/5 d.C. (Oliver 113, blocco IV, ll. 1 – 15), in undici epistulae di Adriano, di 
un imperatore sconosciuto, di Antonino Pio, di Marco Aurelio e Lucio Vero a 
Coronea in Beozia dal 125 al 161 d.C., non disposte in ordine cronologico 
(Oliver 108 – 118) 

207. Epistula Hadriani a Thisbe (Oliver 114, blocco IV, ll. 1 – 15), in un 
complesso di undici epistulae di Adriano, di un imperatore sconosciuto, di 
Antonino Pio, di Marco Aurelio e Lucio Vero a Coronea in Beozia dal 125 al 
161 d.C., non disposte in ordine cronologico (Oliver 108 – 118) 

208. Epistula  di un imperatore sconosciuto ad una città ignota (Thisbe ?) 
[Roesch, 11 (= IG VII, 2882), parzialmente pubbl. in Oliver, p. 268 =  P. 
Roesch, Epigraphica 1982-1985, Teiresias, 15, 1985 App. (= SEG, 35, 405 b) 

209. Epistula  di un imperatore sconosciuto alla città di Coronea (P. Roesch, 
Epigraphica 1982-1985, Teiresias, 15, 1985 App. 13 = SEG, 35, 405 c) 

210. Epistula  di un imperatore sconosciuto alla città di Pergamo (A. von 
Perg. VIII, 2, 269) 

211. Epistula  di un imperatore sconosciuto concernente i  misteri dionisiaci 
(A. von Perg. VIII, 2, 282) 

212. Rescritto di Adriano in risposta alla richiesta di alcuni sacerdoti in 
ordine ad una tassa a profitto del loro tempio ( P. Berol. inv. 16546) 

213. Frammento di una intitulatio di una epistula (?) di Adriano alla città di 
Ilio (?) [I. Ilion 94a (IGSK 3, Bonn, 1975)]  

214. Epistula  di Adriano (?) al consiglio della città di Efeso [I. Ephesos 
5114 (R. Meriç, R. Merkelbach, J. Nollé, S. �ahin in Teil VII, 2) (IGSK 17, 2)]  

215. Ara legis Hadrianae sulla ripubblicazione nel 198/212 d.C. (?) del 
regolamento sui possedimenti imperiali (Bruns, p. 300 = Girard 881 = FIRA I, 
102 = ARS 268) 

216. Tre epistulae Antonini Pii ad Coronenses et Thisbenses del 140/155 
d.C. su di una disputa territoriale a Coronea in Beozia [IG 7, 2870 = Oliver 
115, blocco V, ll. 4 – 9 = Lafoscade 49 (?) = ARS 255], in undici epistulae, 
non disposte in ordine cronologico, di Adriano, di un imperatore sconosciuto, 
di Antonino Pio, di Marco Aurelio e Lucio Vero e databili  dal 125 al 161 d.C. 
(Oliver 108 – 118)  
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217. Epistula Antonini Pii ad Coronenses del 148 d.C. (Oliver 118, blocco 
VI, ll. 1 – 12), in undici epistulae di Adriano, di un imperatore sconosciuto, di 
Antonino Pio, di Marco Aurelio e Lucio Vero a Coronea in Beozia dal 125 al 
161 d.C., non disposte in ordine cronologico (Oliver 108 – 118) 

218. Epistula Antonini Pii (?) del 149 d.C. sulle esenzioni fiscali in favore 
dei veterani (P. Osl. inv. 1518) 

219. Costituzione dell’età degli Antonini concernente la revoca dei 
testamenti ( P. Giss. inv. 311 = SB X, 10280 = P. Wash. I, 13) 

220. Epistula Antonini Pii ad Coronenses sulla disputa con Thisbe del 155 
d.C. [Oliver 116, blocco V, ll. 10 – 18 = Lafoscade 58 (?)], in undici epistulae 
di Adriano, di un imperatore sconosciuto, di Antonino Pio, di Marco Aurelio e 
Lucio Vero a Coronea in Beozia dal 125 al 161 d.C., non disposte in ordine 
cronologico (Oliver 108 – 118) 

221. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri a Coronea del 161 d.C. (Oliver 117, 
blocco VI, ll. 1 – 12), in undici epistulae di Adriano, di un imperatore 
sconosciuto, di Antonino Pio, di Marco Aurelio e Lucio Vero a Coronea in 
Beozia dal 125 al 161 d.C., non disposte in ordine cronologico (Oliver 108 – 
118)  

222. Provvedimento imperiale (?) ad un destinatario ignoto sulle tasse 
d’importazione ed esportazione di Myra (Oliver 125) 

223. Epistula Antonini Pii ad Tloenses del 140 d.C. (Lafoscade 38) 
224. Epistula Antonini Pii ad ephebos Pergami del 140-144 d.C. (Oliver 

126) 
225. Epistula Antonini Pii ad Ephesios del 140-144 d.C. [Lafoscade 51 = 

SIG 3, 849 = Abbott-Johnson 100 = Oliver 135 A e B, due esemplari (terza 
copia in I. Ephesos 1489 A )] 

226. Epistula Antonini Pii ad synodum athletarum del 143 d.C. (CIG 5907 = 
Lafoscade 52 = Oliver 128) 

227. Epistula Antonini Pii alla ������ dei Licii su Giasone figlio di 
Nicostrato del 145 d.C. (Oliver 136) 

228. Epistula Antonini Pii ai magistrati, consiglio e popolo di Antinoopolis 
del 149 d.C. (P. Strasb. Gr. 2610 = SB 8012 = Oliver 137)  

229. Due provvedimenti di Antonino Pio (?) alla città di Odesso in Moesia 
(Oliver 129 – 130) 

230. Due provvedimenti di Antonino Pio (?) alla città di Odesso in Moesia 
(Oliver 129 – 130) 

231. Tre provvedimenti di Antonino Pio ai cittadini di Odesso (Oliver 131 - 
133) 

232. Tre provvedimenti di Antonino Pio ai cittadini di Odesso [Oliver 131; 
132 (epistula);  133] 

233. Tre provvedimenti di Antonino Pio ai cittadini di Odesso (Oliver 131- 
133) 

234. Rescriptum Antonini Pii ad Smyrnaeos del 139 d.C. sulla istituzione di 
giochi  a Smyrna (Bruns, p. 257 = Girard 197 = FIRA I, 82 = Dessau I, 338 = 
ARS 253)  

235. Dodici provvedimenti di Antonino Pio su Opramoas. Epistula ai 
magistrati, al consiglio ed al popolo di Myra del 139 d.C. (Oliver 142)  

236. Dodici provvedimenti di Antonino Pio su Opramoas. Epistula ai 
magistrati, al consiglio ed al popolo di Tlos del 140 d.C. (Oliver 143) 

237. Dodici provvedimenti di Antonino Pio su Opramoas. Epistula ai 
magistrati, al consiglio ed al popolo dei Licii del 143 d.C. (Oliver 144) 
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238. Dodici provvedimenti di Antonino Pio su Opramoas. Epistula a 
destinatario ignoto del 144 d.C. (Oliver 145) 

239. Dodici provvedimenti di Antonino Pio su Opramoas. Epistula ai 
magistrati, al consiglio ed al popolo dei Licii del 146 d.C. (Oliver 146) 

240. Dodici provvedimenti di Antonino Pio su Opramoas. Epistula ai 
magistrati, al consiglio ed al popolo dei Licii del 150 d.C. (Oliver 147) 

241. Dodici provvedimenti di Antonino Pio su Opramoas. Epistula ai 
magistrati, al consiglio ed al popolo di Limyra del 151 d.C. (Oliver 148) 

242. Dodici provvedimenti di Antonino Pio su Opramoas. Epistula ai 
magistrati, al consiglio ed al popolo di Corydallii del 151 d.C. (Oliver 149) 

243. Dodici provvedimenti di Antonino Pio su Opramoas. Epistula ai 
magistrati, al consiglio ed al popolo di Nysa del 151 d.C. (Oliver 150) 

244. Dodici provvedimenti di Antonino Pio su Opramoas. Epistula ai 
magistrati, al consiglio ed al popolo dei Licii del 151 d.C. (Oliver 151) 

245. Dodici provvedimenti di Antonino Pio su Opramoas. Epistula ai 
magistrati, al consiglio ed al popolo di Gagati del 151 d.C. (Oliver 152) 

246. Dodici provvedimenti di Antonino Pio su Opramoas. Epistula ai 
magistrati, al consiglio ed al popolo dei Licii del 151 d.C. o successiva (Oliver 
153) 

247. Epistula Antonini Pii agli ateniesi del 140 – 144 d.C. (Oliver 134) 
248. Epistula Antonini Pii ad commune Lyciorum del 143 d.C. (Lafoscade 

39)  
249. Tre epistulae Antonini Pii, una ad Ephesios del 145 d.C. (Lafoscade 54 

= SIG 3, 850 = Abbott-Johnson 101 = Oliver 138) 
250. Epistula Antonini Pii ad commune Lyciorum del 146 d.C. (Lafoscade 

41) 
251. Epistula Antonini Pii ad commune Lyciorum del 149 d.C. (Lafoscade 

42)  
252. Tre epistulae Antonini Pii, una a Vedio Antonino del 150 d.C. 

(Lafoscade 55 = SIG 3, 850 (?) = Abbott-Johnson 101 (?) = Oliver 139) 
253. Tre epistulae Antonini Pii, una ai Greci dell’Asia del 150 d.C. 

(Lafoscade 56 = SIG 3, 850 (?) = Abbott-Johnson 101 (?) = Oliver 140)  
254. Rescritto di Antonino Pio ad Usenophis del 150 c.a. rilasciato in latino e 

tradotto in greco (?), forse per la nomina di un tutore (P. Rend. Harr. 67; 
Taubenschlag, The imp. const., p. 18 = Oliver 154) 

255. Epistula Antonini Pii ad commune Lyciorum del 151 d.C. (?) (Oliver 
141, sola praescriptio)  

256. Epistula Antonini Pii ad Corydallenses del 151 d.C. (Lafoscade 44) 
257. Epistula Antonini Pii ad Nisae incolas del 151 d.C. (Lafoscade 45) 
258. Epistula Antonini Pii ad commune Lyciorum del 151 d.C. (Lafoscade 

46) 
259. Epistula Antonini Pii ad Gagarum incolas del 151 d.C. (Lafoscade 47) 
260. Epistula Antonini Pii ad Thisbaeos del 155 d.C. (Lafoscade 57) 
261. Epistula Antonini Pii ad Minoetas (IG XII, 7, 242 = IGRR IV, 1010 = 

Abbott-Johnson 108 = Oliver 107, la ritiene d’imperatore sconosciuto a 
destinatario ignoto) 

262. Epistula Antonini Pii ad Panhellenium su Ulpio Euricle del 157 d.C. 
[CIG 3834 (? o 3833) = Lafoscade 59 = OGIS 506 = IGRR IV (1927), 575 = 
Oliver 155] 

263. Provvedimento di Antonino Pio indirizzato ad una città della 
Macedonia settentrionale del 158 d.C. (Oliver 156) 
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264. Epistula Antonini Pii ad Balburorum incolas del 158 d.C. [Lafoscade 
61 = IGRR III (1906) 467 = Oliver 159] 

265. Due epistulae betiche di Antonino Pio, connesse ad un decretum in 
merito a legata, intorno al 159 d.C. (J. Gonzales, SDHI, 49, 1983, pp. 400-403; 
Id., SDHI, 62, 1996, pp. 331-342) 

266. Due copie di un provvedimento di Antonino Pio (?) agli abitanti di 
Efeso sui conti degli ex-magistrati  (Oliver  160  A e B) 

267. Epistula di Antonino Pio alla ������ degli amfizioniti e alla città di 
Delfi (L. Bourguet, De rebus delphicis imperatoriae aetatis, Montpellier, 1905, 
pp. 88-90) 

268. Provvedimento d’imperatore sconosciuto e suo collega agli Ateniesi del 
127 – 160 d.C. (?) (Oliver 161) 

269.  Epistula di imperatori associati sulle esazioni ai contadini del 160-260 
d.C. (N.P. Milner, An epigraphical survey in the Kibyra-Olbasa region, 
London, 1998, n. 112) 

270. Epistula di Antonino Pio ai Tessalonicesi del 143-161 d.C. (sola 
praescriptio, da non inserire) (Oliver 162) 

271. Parte conclusiva di una decisione di Antonino Pio del 154 –161 d.C. 
(Oliver 163)  

272. Costituzione di un imperatore dell’età degli Antonini concernente i 
testamenti (P. Turner 34 = P. Mich. inv. 183) 

273. Epistula di Antonino Pio o Marco Aurelio ad un sinodo concernente la 
deipnophoria in Efeso [I. Ephesos 221 (IGSK 11,1; 17, 4; 12)]; cfr. 
Engelmann, JÖAI, 69, 2000, p. 78]  

274. Due epistulae Marci Aurelii Caesaris et Antonini Pii al sinodo 
dionisiaco di Smyrna del 158 d.C. [SIG1 (1883) 289 = SIG2 (1898) 406 = CIG 
3176 = Lafoscade 62 = SIG3 (1917) 851 = IGRR 4 (1927) 1399 = Oliver 157 – 
158] 

275. Due epistulae Marci Aurelii Caesaris et Antonini Pii al sinodo 
dionisiaco di Smyrna del 158 d.C. [SIG1 (1883) 289 = SIG2 (1898) 406 = CIG 
3176 = Lafoscade 62 = SIG3 (1917) 851 = IGRR 4 (1927) 1399 = Oliver 157 – 
158] 

276. Raccolta di epistole imperiali (Oliver 164 - 166) agli abitanti di 
Antinoupolis realizzata tra il 161 ed il 180 d C. Una di Adriano (P. Würzb. 9, I, 
28-33 = Oliver 164) 

277. Raccolta di epistole imperiali (Oliver 164 - 166) agli abitanti di 
Antinoupolis realizzata tra il 161 ed il 180 d C. Una di Antonino Pio del 152 
d.C. (P. Würzb. 9, I, 34 - II, 41 = Oliver 165) 

278. Raccolta di epistole imperiali (Oliver 164 - 166) agli abitanti di 
Antinoupolis realizzata tra il 161 ed il 180 d C. Una di Marco Aurelio e Lucio 
Vero del 161 o 162 d.C. (P. Würzb. 9, II, 42-74 = Oliver 166) 

279. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri ai magistrati, al consiglio ed al 
popolo di Beroea  del 161 d.C. (Oliver 167) 

280. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri agli artisti dionisiaci di Smyrna del 
161 – 163 d.C. (sola praescriptio) (Oliver 168) 

281. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri ad Ulpio Euricle ad Efeso del 163 o 
164 d.C. sulle immagini imperiali e i debiti [OGIS (1905) 508 ll. 1 – 13 = 
Oliver 170 = ARS 259 del 162/163 d.C.] 

282. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri agli abitanti di Beroea (?) del 165 
d.C. (Oliver 171) 
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283. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri all’areopago del 165 d.C. (Oliver 
173) 

284. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri agli abitanti di Delfi del 164/165 
d.C. (Oliver 177) 

285. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri ad un destinatario sconosciuto del 
166/7 d.C. (BGU I, 74 = Lafoscade 64) 

286. Epistula Lucii Veri alla città di Efeso del 167 d.C. o successiva (Knibbe 
et al., JÖAI, 55, 1984, pp. 132-3 = SEG, 34, 1984, 1089) 

287. Due frammenti di epistulae, di cui una dei divi fratres, ritrovati a Delfi 
(Oliver 178-179) 

288. Due frammenti di epistulae, di cui una dei divi fratres, ritrovati a Delfi 
(Oliver 178-179) 

289. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri ad un ignoto abitante di Delfi 
(Oliver 180) 

290. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri alla città di Delfi (FD III, 4, 314) 
291. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri (?) alla città di Delfi (?) (FD III, 4, 

320) 
292. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri (?) alla città di Delfi (?) (FD III, 4, 

321) 
293. Epistula Marci Aurelii et Lucii Veri (?) ad un individuo sconosciuto 

(FD III, 4, 322) 
294. Epistula di un imperatore sconosciuto alla città di Delfi (FD III, 4, 333) 
295. Epistula di un imperatore sconosciuto alla città di Delfi (FD III, 4, 334) 
296. Epistula di un imperatore sconosciuto alla città di Delfi (FD III, 4, 335) 
297. Epistula di un imperatore sconosciuto alla città di Delfi (?) (FD III, 4, 

336) 
298. Epistula di un imperatore sconosciuto alla città di Delfi (FD III, 4, 337) 
299. Epistula di un imperatore sconosciuto alla città di Delfi (FD III, 4, 338) 
300. Epistula di un imperatore sconosciuto alla città di Delfi (FD III, 4, 339) 
301. Epistula di un imperatore sconosciuto alla città di Delfi (FD III, 4, 340) 
302. Frammento dell’intitulatio di una epistula di un imperatore sconosciuto 

ad un destinatario ignoto (FD III, 4, 341) 
303. Epistula di un imperatore sconosciuto alla città di Delfi (FD III, 4, 342) 
304. Epistula di un imperatore sconosciuto del II sec. d.C. ad un governatore 

o ad un funzionario locale (?) (Reynolds, Aphrodisias and Rome,  n. 50) 
305. Epistula di un imperatore sconosciuto del II sec. d.C. (?) alla città di 

Aphrodisias (Reynolds, Aphrodisias and Rome,  n. 51) 
306. Due frammenti di epistulae di Marco Aurelio da Viminacium del 172-

175 d.C. (molto lacunosi) (Oliver 181-182) 
307. Due frammenti di epistulae di Marco Aurelio da Viminacium del 172-

175 d.C. (molto lacunosi) (Oliver 181-182) 
308. Epistula di Marco Aurelio agli Ateniesi del 169 - 180 d.C. (sola 

praescriptio) (Oliver 183) 
309. Epistula di Marco Aurelio agli Ateniesi sugli appelli, l’ammissione 

all’Areopago ed Erode Attico del 174-175 d.C. (Oliver 184) 
310. Frammento di intitulatio di una epistula di Marco Aurelio alla città di 

Efeso (?) [I. Ephesos 220 (IGSK 11,1; 17, 4; 12)] 
311. Epistula di un ignoto imperatore del II sec. d.C. [I. Ephesos 1089 

(IGSK 14; cfr. W.C. West, AHB, 4, 1990, pp. 84-9)] 
312. Tabula Banasitana del 168/177 d.C. concedente la cittadinanza romana 

ad alcuni abitanti della Mauretania prima dell’editto di Caracalla. (W. Seston, 
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M. Euzennat, CRAI, 1971, pp. 468-490 = W. Seston, Scripta varia, Roma, 
1980, pp. 85-107; cfr. W. Seston, M. Euzennat,  CRAI, 1961, pp. 317-324 = 
W. Seston, Scripta varia, cit., pp. 77-84; J. H. Oliver, AJPh, 1972, 336-340; 
W. Seston, Remarques prosopographiques autour de la Tabula Banasitana, 
Scripta varia, cit., pp. 109-117; A. N. Sherwin-White, JRS, 63, 1973, p. 86; W. 
Williams, ZPE, 17, 1975, pp. 56 e s.; F.Millar, The emperor in the roman 
World, London, 1977, pp. 261-2; U. Schillinger-Häfele, Chiron, 7, p. 323) 

313. Editto sull’obbligo di registrazione dei documenti (Oliver 186) 
314. Provvedimento di imperatore incerto sul grano egiziano per Efeso 

(Oliver 187) 
315. Provvedimento di Marco Aurelio (?) e del correggente sugli atleti 

(Oliver 188) 
316. Epistula di Marco Aurelio e Commodo del 177 d.C. (Oliver 189) 
317. Due epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli abitanti di Pherae del 

177 d.C. (Oliver 190 - 191) 
318. Due epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli abitanti di Pherae del 

177 d.C. (Oliver 190 - 191) 
319. Epistula di Marco Aurelio e Commodo agli abitanti di Mileto del 177 

d.C (Oliver 192) 
320. Epistula di un incerto imperatore e una di Commodo alla città di 

Chersoneso (Solomonik, Nuove epigrafi greche del Chersoneso (in russo), 
Kiev, 1964, n. 14 a) 

321. Epistula di un incerto imperatore e una di Commodo alla città di 
Chersoneso (Solomonik, Nuove epigrafi greche del Chersoneso (in russo),                               
Kiev, 1964, n. 14 b)  

322. Copia di un rescritto sui privilegi dei veterani pretoriani di Marco 
Aurelio e Commodo (ChLa X, 419)     

323. Undici epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli anziani di Atene. 
Una (Oliver 193) di Marco Aurelio soltanto (Oliver 193 - 203) 

324. Undici epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli anziani di Atene. 
Una (Oliver 194) di Marco Aurelio e Commodo del 177/178 d.C. (Oliver 193 - 
203) 

325. Undici epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli anziani di Atene. 
Una (Oliver 195) di Marco Aurelio e Commodo (Oliver 193 - 203) 

326. Undici epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli anziani di Atene. 
Una, del 179 d.C. (Oliver 196 = ARS 264), di Marco Aurelio e Commodo sulle 
statue in metallo prezioso (Oliver 193 - 203) 

327. Undici epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli anziani di Atene. 
Una (Oliver 197) di Marco Aurelio e Commodo del 179 o inizi 180 d.C. 
(Oliver 193 - 203) 

328. Undici epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli anziani di Atene. 
Una (Oliver 198) di Commodo soltanto del 181 – 182 d.C. (Oliver 193 - 203) 

329. Undici epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli anziani di Atene. 
Una (Oliver 199) di Commodo con il consilium (Oliver 193 - 203) 

330. Undici epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli anziani di Atene. 
Una (Oliver 200) di Commodo con il consilium del 182 o 183 d.C.(Oliver 193 
- 203) 

331. Undici epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli anziani di Atene. 
Una (Oliver 201) di Commodo con il consilium del 183 o 184 d.C. (Oliver 193 
- 203) 
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332. Undici epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli anziani di Atene. 
Una (Oliver 202) di Commodo  (Oliver 193 - 203) 

333. Undici epistulae di Marco Aurelio e Commodo agli anziani di Atene. 
Una (Oliver 203) di Commodo del 182 – 184 d. C. (Oliver 193 - 203) 

334. Due epistulae di Marco Aurelio e Settimio Severo agli abitanti di Delfi. 
Una di Marco Aurelio da Viminacium del 175 d.C. (Oliver 204) 

335. Due epistulae di Marco Aurelio e Settimio Severo agli abitanti di Delfi. 
Una di Settimio Severo del 198 d.C. (Oliver 205) 

336. Decretum Marci Aurelii et Commodi sulle imposte del 177/180 d.C. 
(Bruns, p. 257 = FIRA I, 83 = ARS 263) 

337. Epistula di Marco Aurelio o Commodo a Claudio Eteoneo (N.P. 
Milner, An epigraphical survey in the Kibyra-Olbasa region, cit., n. 49) 

338. Decretum Commodi de saltu Burunitano del 180/183 d.C. (Bruns, p. 
258 = Girard 199 = FIRA I, 103 = Abbott-Johnson 111 = ARS 265 = Hauken, 
p. 2 ss. e lett. ivi cit.) 

339. Epistula Commodi ad Chersonesitanos de capitulo lenocini (IGRR I, 
860, ll. 32 ss. = Abbott-Johnson 112)  

340. Epistula di Commodo agli Eumolpidi posteriore al 182 d.C. (Oliver 
206) 

341. Epistula di Commodo agli Ateniesi forse del 185 d.C. (Oliver 207) 
342. Epistula di Commodo ad uno sconosciuto di Delfi (solo parte della 

praescriptio) (Oliver 208) 
343. Epistula di Commodo agli Ateniesi del 186/187 d.C. (Oliver 209) 
344. Epistula di Commodo agli Ateniesi del 189 o del 191 d.C. (Oliver 210) 
345. Epistula di Commodo agli abitanti di Afrodisia su Ulpio Marcello del 

189 d.C. (Oliver 211) 
346. Epistula di Commodo alla città di Bubon del 190 d.C. (IG X, 2, 19 = 

Schindler, SAWW, 278, III, 1972, 2 = AE, 1979, p. 624) 
347. Copia di una epistula di Pertinace ai magistrati, consiglio e popolo di 

Tabala del 193 d.C. (Malay, EA, 12, 1988, pp 47-52 = SEG 38, 1988, 1244 = 
Hauken, p. 203 ss. e lett. ivi cit.) 

348. Epistula di un ignoto imperatore alla città (?) di Synnada [MAMA 
(Mon. Asiae Minoris Antiqua) IV, 57]   

349. Epistula di Settimio Severo ai cittadini di Prymnessus del 195 d.C. 
(CIG, III (1853), 3878 = IGRR, IV, 1927, 672 = Oliver 214), insieme ad 
un’altra epistula di Settimio Severo ad una incerta città della Frigia, (G. A. 
Souris, Ellenika, 40, 1989, pp. 50-61, n. 5) 

350. Epistula di Settimio Severo ad una incerta città della Frigia, (G. A. 
Souris, Ellenika, 40, 1989, pp. 50-61, n. 5), insieme ad un’altra epistula di 
Settimio Severo ai cittadini di Prymnessus del 195 d.C. (CIG, III (1853), 3878 
= IGRR, IV, 1927, 672 = Oliver 214) 

351. Epistula di Settimio Severo ad un sinodo itinerante [F. Kayser, Recueil 
des inscriptions grecques et latines (non funérarie) d’Alexandrie impérial, 
Cairo, 1994, pp. 293-5, n. 100] 

352. Epistula di Settimio Severo agli abitanti di Delfi del 198 d.C. (solo 
poche lettere) (Oliver 205) 

353. Epistula di Settimio Severo o Caracalla alla città di Efeso [I. Ephesos 
222 (IGSK 11,1; 17, 4; 12)] 

354. Epistula di Settimio Severo e Caracalla alla città di Efeso (?) [I. 
Ephesos 2025; R. Merkelbach, J. Nollé in Teil VI (IGSK 16)] 
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355. Epistula di un ignoto imperatore alla città di Efeso (?) [I. Ephesos 225 
(IGSK 11,1; 17, 4; 12)] 

356. Epistula di un ignoto imperatore alla città di Efeso (?) [I. Ephesos 227 
(IGSK 11,1; 17, 4; 12)]  

357. Rescritto da Prusia (Bitinia) dell’età dei Severi in materia testamentaria 
(?) ad Hypium. (IK 27, 139; cfr. D. Kehoe, M. Peachin, ZPE, 86, 1991, pp. 
155-163; diversamente W. Kaser, ZPE, 86, 1991, pp. 163-181)  

358. Frammento dell’intitulatio di una epistula di un ignoto imperatore alla 
città di Efeso (?) [I. Ephesos 228 (IGSK 11,1; 17, 4; 12)] 

359. Epistula di Settimio Severo e Caracalla agli abitanti di Nicopolis ad 
Istrum del 198 d.C. (Oliver 217) 

360. Epistula di Settimio Severo (e Caracalla) agli abitanti di Afrodisia in 
seguito alle congratulazioni per la vittoria del 198 d.C. (Oliver 218) 

361. Epistula di (Settimio Severo) e Caracalla agli abitanti di Afrodisia in 
seguito alle congratulazioni sulla vittoria (Oliver 219) 

362. Epistula Septimi Severi ad Aezanitas del 196 – 198 d.C. (CIG 3837 – 
3838 = Lafoscade 68 = Oliver 213) 

363. Due editti di Settimio Severo e Caracalla pubblicati in Alessandria nel 
199/200 d.C. (J. D. Thomas, JEA, 61, 1975, pp. 201-221, I testo) 

364. Due editti di Settimio Severo e Caracalla pubblicati in Alessandria nel 
199/200 d.C. (J. D. Thomas, JEA, 61, 1975, pp. 201-221, II testo)  

365. Due (?) subscriptiones  di Settimio Severo e Caracalla del 199/200 d.C. 
(N. Lewis, BASP, 6, 1969, pp. 17-19 = SB 10537) 

366. Subscriptio di Settimio Severo e Caracalla ad un ignoto destinatario. 
199/200 d.C. (PSI IX, 1052; Katzoff, Precedents, pp. 277 e s.) 

367. Epistula di Settimio Severo concernente i privilegi degli artigiani in 
Efeso [I. Ephesos 295 (IGSK 11,1; 17, 4; 12)] 

368. Epistula di un ignoto imperatore alla città di Beroea del II/III sec. d.C. 
(EKM 1, 10) 

369.  Epistula (?) di un ignoto imperatore alla città di Atene del II/III sec. 
d.C. (SEG, 19, 1963, 115) 

370. Epistula (?) di un ignoto imperatore alla città di Atene del II/III sec. 
d.C. (SEG, 21, 1965, 510 a) 

371. Epistula di un ignoto imperatore alla città di Atene (SEG, 21, 1965, 
511) 

372. Epistula di un ignoto imperatore o funzionario alla città (?) di 
Tessalonica del II/III sec. d.C. (IG X, 2, 17) 

373. Epistula di un ignoto imperatore o funzionario alla città  di Tessalonica 
del II/III sec. d.C. (IG X, 2, 18) 

374. Due epistulae di un ignoto imperatore o funzionario alla città  di 
Tessalonica (?) del II/III sec. d.C. (IG X, 2, 19 A) 

375. Due epistulae di un ignoto imperatore o funzionario alla città  di 
Tessalonica (?) del II/III sec. d.C. (IG X, 2, 19 B) 

376. Due epistulae Septimi Severi et Caracallae ad Aurelium 
Horionem, una confermante nel 202 benefici per gli efebi di Ossirinco (P.Oxy. 
IV, 705, ll. 1-53  = Oliver 246 e 247 = W. Chr. 153; Taubenschlag, The imp. 
const., p. 19) 

377. Due epistulae Septimi Severi et Caracallae ad Aurelium Horionem, 
manifestante nel 202 l’approvazione imperiale di un beneficio all’assistenza di 
coloro sui quali ricadevano i carichi fiscali  (P.Oxy. IV, 705, ll. 54-79 = Oliver 
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246 e 247 = W. Chr. 407 = Abbott-Johnson 189 = ARS 273; Taubenschlag, 
The imp. const., p. 19)  

378. Settimio Severo (P. Berol. inv. 25081 = ChLA XI, 483) 
379. Settimio Severo (P. Cattaoui II) 
380. Settimio Severo (P. Lond. 2565) 
381. Settimio Severo (P. Oxy. IV, 705) 
382. Rescritto (?) del 198-210, concernente la restitutio in integrum concessa 

in base al diritto romano ai minori (P. Oxy. VIII, 1120  = Meyer, Jur. Pap. 17; 
Taubenschlag, The imp. const., p. 18) 

383. Editto imperiale di Settimio Severo sull’esenzione delle donne dal 
servizio obbligatorio di coltivazione agricola (P. Oxy. VI, 899 v., ll. 18 ss.; 
Taubenschlag, The imp. const., p. 13) 

384. Tre rescritti d’imperatore sconosciuto a destinatario ignoto (Oliver 
220), di Settimio Severo e Caracalla a Varo (Oliver 221), di Settimio Severo e 
Caracalla a Procunda  (Oliver 222) (P. Oxy. VII, 1020 = Meyer 17) 

385. Settimio Severo (P. Oxy. Hels. 25) (v. Alessandro Severo) 
386. Settimio Severo (P. Oxy. XLII, 3018, da un archivio di una 

corporazione di peanisti)   
387. Settimio Severo (P. Oxy. XLVII, 3364) 
388. Settimio Severo (P. Oxy. XLII, 3019)  
389. Settimio Severo (P. Oxy. XXXI, 2610) (v. Alessandro Severo) 
390. Rescritto di Settimio Severo ed Antonino Caracalla (PSI IX, 1052; 

Taubenschlag, The imp. const., p. 18) 
391. Settimio Severo (P. Westminster Coll. 3) 
392. Settimio Severo (Aphrodisias 17) 
393. Settimio Severo (Aphrodisias 18) 
394. Settimio Severo (Aphrodisias 19) 
395. Settimio Severo (BCH, 71, 1947, p. 39 n. 1) 
396. Settimio Severo (BCH, 102, 1978, p. 435 - 437. Testo latino) 
397. Settimio Severo (BCH, 102, 1978, p. 435 - 437. Testo greco) 
398. Settimio Severo (Chiron, 7, 1977, pp. 355 - 363) 
399. Settimio Severo (Chiron, 14, 1984, pp 95 - 97. Testo latino) 
400. Settimio Severo (Chiron, 14, 1984, pp 95 - 97. Testo greco) 
401. Settimio Severo (CIL III, 14203 = Syll. 881. Testo latino) 
402. Settimio Severo (CIL III, 14203 = Syll. 881. Testo greco) 
403. Settimio Severo (CIL VI, 32327, II) 
404. Settimio Severo ( Denkschriften, 57/1, 28) 
405. Settimio Severo ( Denkschriften, 57/1, 55) 
406. Settimio Severo (Ep. Anat. 8, 1986, p. 66 n. 3) 
407. Settimio Severo (FD III, IV, 3, 329) 
408. Settimio Severo (FD IV, 3, 330)  
409. Settimio Severo (I. Ephesos , II, 207 = IK, 12) 
410. Settimio Severo (I. Ephesos , II, 208 = IK, 12) 
411. Settimio Severo (IGUR I, 35) 
412. Settimio Severo (I. Smyrna, II, 1, 602 = IK, 24, 1 = Syll. 876) 
413. Settimio Severo (Labraunda III, 2, 61) 
414. Settimio Severo [TAM,  V, 1, 607]   
415. Quattro papiri da Ossirinco (P. Oxy. XXVII, 2476 del 288 d.C.; BGU 

1074 del 275 d.C.; P.Oxy. Hels. 25 del 264 d.C.; P. Oxy. 2610) contengono 
una raccolta di documenti concernenti una �������di artisti dionisiaci, con 
una epistula di Claudio (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 1 – 4; Oliver 24 A; v. 
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Smallwood II, 373 = BGU 1074 ll. 1 – 3; Oliver 24 B), che dichiara di 
confermare i privilegi concessi da Augusto; un caput ex edicto Divi Hadriani 
(P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 4 – 7; Oliver 96 A = BGU 1074 ll. 3 – 5; Oliver 96 B 
= P.Oxy.Hels 25 ll. 1 - 2; Oliver 96 C), che concede altri privilegi; una epistula 
del Divo Severo (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 7 - 11; Oliver 212 A = BGU 1074 ll. 
5 – 7; Oliver 212 B) ed un’altra del Divo Alessandro (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 
11 – 12; Oliver 277 A = BGU IV, 1074 ll. 8 – 9; Oliver 277 B = P.Oxy.Hels. 
25 ll. 8- 9; Oliver 277 C = P. Oxy. 2610 ll 7 – 8; Oliver 277 D = SB 5225 del 
275 d.C.) (Viereck, Klio, 8, 1908, pp. 413 – 426; Taubenschlag, Kaiserliche 
Privilegien, p. 60) 

416. Rescriptum Severi et Caracallae de longae possessionis praescriptione 
(BGU I, 267 del 30 dicembre 199 = Lafoscade 70; altra copia successiva al 207 
d.C. in P. Strassb. I, 22 con la data però del 19 aprile 200 = Bruns, p. 260 = 
Girard 201 = FIRA I, 84 – 85 = M. Chr. 374 = Meyer, Jur. Pap. 54; 
Taubenschlag, The imp. const., p. 18; Taubenschlag, Die Kaiserliche 
Privilegien, p. 64; Oliver 223 A – B = ARS 269) 

417. Copia nel 235 d.C. di un rescritto di Settimio Severo e Caracalla del 
200 d.C., unito ad una petizione riguardante la bonorum cessio (P. Oxy. XII, 
1405; Taubenschlag, The imp. const., p. 22; Oliver 240 A = M. Chr. 375; 
Taubenschlag, Kaiserliche Privilegien, p. 64; Katzoff, Precedents, p. 277; 
cfr.anche BGU II, 473) (seconda copia della petizione in P. Oxy. XLIII, 3105 = 
Oliver 240 B; terza copia in P. Oxy. 4437) 

418. Copia di un rescritto del 200 d.C. di Settimio Severo e Caracalla sulla 
bonorum cessio (BGU II, 473 = M. Chr. 375 = Lafoscade 71 = Bruns, p. 264 = 
FIRA I, p. 396 == Oliver 224; Taubenschlag, The imp. const., p. 18; 
Taubenschlag, Kaiserliche Privilegien, p. 64; cfr. anche P. Oxy. XII, 1405 e P. 
Oxy. XLIII, 3105) 

419. Un frammento di una costituzione di Severo e Caracalla, concernente i 
testamenti [P. Corn. inv. I, 76  (cfr. Lewis, BASP, 6, 1969, pp. 17 - 19)]  

420. Rescritto di Severo e Caracalla, indirizzato ad un minore sulla in 
integrum restitutio del 198 - 201d.C. (P.Oxy. VII, 1020) 

421. Rescritto di Severo e Caracalla, indirizzato ad un altro minore sulla in 
integrum restitutio del 198 - 201d.C. (P.Oxy. VII, 1020) 

422. Due rescritti del 202 d.C., di Severo e Caracalla, indirizzati alla stessa 
persona per approvare due fondazioni in Ossirinco, il primo per assicurare 
premi agli efebi, il secondo per migliorare le condizioni dei contadini (P. Oxy. 
IV, 705, col. 1 - 14 = W. Chr. 153, col. III, ll. 54 - 63 = W. Chr. 407; 
Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 51) 

423. Due rescritti del 202 d.C., di Severo e Caracalla, indirizzati alla stessa 
persona per approvare due fondazioni in Ossirinco, il primo per assicurare 
premi agli efebi, il secondo per migliorare le condizioni dei contadini (P. Oxy. 
IV, 705, col. 1 - 14 = W. Chr. 153, col. III, ll. 54 - 63 = W. Chr. 407) 

424. Editto di Severo e Caracalla sui !"#��$���del 198 d.C. �P. Aberdeen 15 
= Oliver 216; Taubenschlag, The imp. const., p. 14) 

425. Serie di rescritti ed editti di Severo e Caracalla del 200 - 215 d. C. (ll. 1 
– 4: Severo e Caracalla del 200; ll. 5 – 9: Caracalla del 213; ll. 10 – 12: Severo 
e Caracalla; ll. 13 – 16: Severo e Caracalla; ll. 17 – 23: Severo e Caracalla; ll. 
24 – 26: Severo e Caracalla), che riguardano le liturgie, uniti alla petizione di 
un settantenne del 222 - 223 d.C. ( P. Flor. III, 382 = P. Flor. I, 57; 
Taubenschlag, The imp.const., p. 19; Die Kaiserliche Privilegien, p. 59; Oliver 
248 - 253) (cfr. AP 6, 432)  
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426. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. Ad Ulpio 
Eraclano, detto anche Callinico (P.Col. VI, 123 = SB VI, 9526 = Oliver 226 - 
238) 

427. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. Ad 
Artemidoro, detto anche Achille (P.Col. VI, 123 = SB VI, 9526 = Oliver 226 – 
238; cfr. anche P. Amh. 63) 

428. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. Ad Aurelio 
Artemidoro, Anubione ed altri (P.Col. VI, 123 = SB VI, 9526 = Oliver 226 - 
238) 

429. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. A Cil…dis 
detto anche Mida, attraverso Filocrate, suo figlio (P.Col. VI, 123 = SB VI, 
9526 = Oliver 226 - 238) 

430. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. A 
[Ma]thalge, figlia di Ambrelo, attraverso suo figlio Abdomanco  (P.Col. VI, 
123 = SB VI, 9526 = Oliver 226 - 238) 

431. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. Ad 
Apollione, figlio di Arnectote ed altri (P.Col. VI, 123 = SB VI, 9526 = Oliver 
226 - 238) 

432. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. Ad Aurelio 
Sarapione  (P.Col. VI, 123 = SB VI, 9526 = Oliver 226 - 238) 

433. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. A Proclo, 
figlio di Apollonio (P.Col. VI, 123 = SB VI, 9526 = Oliver 226 - 238) 

434. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. A Cronio, 
figlio di Eraclide (P.Col. VI, 123 = SB VI, 9526 = Oliver 226 - 238) 

435. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. A Dioscoro, 
figlio di Efestione, Piesis, figlio di Osiris, ed altri (P.Col. VI, 123 = SB VI, 
9526 = Oliver 226 - 238) 

436. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. Ad Isidoro, 
figlio di Dio (P.Col. VI, 123 = SB VI, 9526 = Oliver 226 - 238) 

437. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. Ad Isidoro, 
detto anche Eraclide, attraverso Apollonio (P.Col. VI, 123 = SB VI, 9526 = 
Oliver 226 - 238) 

438. Tredici apokrimata Severi et Caracallae del 199 - 200 d.C. Ad 
A[bd]elathe, figlia di Ocaerenus (P.Col. VI, 123 = SB VI, 9526 = Oliver 226 - 
238) 

439. Due rescritti di Severo e Caracalla. Uno ad Artemidoro, detto anche 
Achille (cfr. P. Col. 123), l’altro ad un ignoto, figlio di Eudemone (P. Amh. 63 
= Oliver 227 B e 239)  

440. Decisione imperiale di Settimio Severo e Caracalla (?) del 200 d.C. (P. 
Berl. Frisk 1 = SB IV, 7366; Taubenschlag, The imp. const. p. 27 = Oliver 243) 

441. Decisione del 200 d.C. di Settimio Severo in Alessandria (P.Oxy. XLII, 
3019) 

442. Decisione dal gnomon di Settimio Severo e Caracalla (P.Oxy. 4435) 
443. Apokrima di Settimio Severo e Caracalla sulla monodesmia del 215 d.C. 

(P. Berol. inv. 7216 e seconda, ma lacunosa, copia in P. Mich. IX, 529  v., ll. 
25 – 38 (Oliver 267), che contiene anche l’editto di Settimio Severo e 
Caracalla sull’illegale esazione delle imposte del 200 d.C. (P. Mich. IX, 529  
v., ll. 39 – 53 = Oliver 254) (cfr. BASP 14, 1977, pp. 75 -82) 

444. Decisione giudiziaria di Settimio Severo del 200 d.C. (P. Oxy. LI, 
3614) 



 35 

445. Editto di Settimio Severo e Caracalla sull’illegale esazione delle 
imposte del 200 d.C. (P. Mich. IX, 529  v., ll. 39 – 53 = Oliver 254)  (Chr. 
d’Eg., 50, 1975, pp. 202 - 206) 

446. Epistula di Settimio Severo e Caracalla sui privilegi dei peanisti 
(P.Oxy. XLII, 3012)  

447. Epistula Severi et Caracallae ad Tyranos del 201 d.C.  (CIL III, 781 = 
IGRR I, 598 = Bruns 89 = FIRA I, 86 = Dessau I, 423 = Abbott-Johnson 130 = 
ARS 272 = IOPE, I, 2 = Girard, II, pp. 475 – 477; Arcaria, Referre, p. 143) 

448. Caracalla (P. Oxy. XXXVI, 2755) 
449. Edictum Severi et Caracallae de hospitio (CIL III, 14203  IG XII, 5, 

132 = SIG 88 = Lafoscade 74 = Abbott- Johnson 132) 
450. Epistula Severi et Caracallae ad Smyrnaeos del 198/209 d.C. sulla 

immunità dei filosofi (CIG 3178 = Lafoscade 72 = IGRR IV (1927), 1402 = 
SIG 572 = Abbott-Johnson 127 = Oliver 255 =ARS 267)  

451. Epistula Severi et Caracallae ad Panhellenium del 201 d.C. (Oliver 
245) 

452. Traduzioni di un rescritto di Severo e Caracalla del 31 maggio 204 d.C. 
sull’esenzione dei senatori dall’obbligo di fornire alloggio [Lafoscade 74 =  
Oliver 256 A e B; terza copia in I. Alexandreia Troas (IGSK 53, Bonn, 1997) 
10] 

453. Due epistulae di Settimio Severo e Caracalla e del solo Caracalla ai magistrati, 
consiglio e popolo di Syros. Una di Settimio Severo e Caracalla del 205 (?) 
(Oliver 257), l’altra di Caracalla (Oliver 258) 

454.  Rescritto of Settimio Severo e Caracalla del 205/208 d.C. ai coloni del 
possedimento imperiale a Tymion (T. Hauken, C. Tanriver, K. Akbiyiko�lu, A 
new inscription from Phrygia. A Rescript of Septimius Severus and Caracalla 
to the coloni of the Imperial Estate at Tymion, EA, 36, 2003, pp. 33–44) 

455. Epistula Severi et Caracallae a Minoa (?) presso Amorgos (Oliver 259)  
456. Rescriptum Severi et Caracallae de beneficiis collegii Centonariorum  

del 205 d.C. (I. Steiermark 149  = FIRA I, 87) 
457. Tre provvedimenti di Caracalla in un papiro posteriore al 215 d.C. 

(P.Giss. 40 = Oliver 260-262). Uno è l’edictum Caracallae de civitate 
peregrinis danda della primavera del 212 d.C. [P.Giss. 40, col. I, ll. 1 - 29 = M. 
Chr. 377 = FIRA I, 88 = Girard II, pp.478 – 490 = Oliver 260; Taubenschlag, 
The imp. const., p. 14) 

458. Tre provvedimenti di Caracalla in un papiro posteriore al 215 d.C. 
(P.Giss. 40 = Oliver 260-262). Un editto di Caracalla dell’11 luglio del 212 
sulle cariche municipali e novella interpretativa dell’editto di amnistia (P.Giss. 
40, col. II, ll. 1 – 15 = Oliver 261 A; Taubenschlag, The imp. const., p. 13 = M. 
Chr. 378 = un frammento di esso in P.Oxy. XXXVI, 2755 = Oliver 261 B) 

459. Tre provvedimenti di Caracalla in un papiro posteriore al 215 d.C. 
(P.Giss. 40 = Oliver 260-262). Editto o rescritto di Caracalla de reditu 
Aegyptiorum in agros indirizzato al prefetto d’Egitto nel 215 d.C. (P.Giss. 40, 
col. II, ll. 16 - 29 = W. Chr. 22; Taubenschlag, The imp. const., p. 19 =  Select 
Papyri II, 215 = Oliver 262) 

460. Editto di Caracalla dopo il 212 d.C. (P. Strasb. 224) (cfr. Shelton, A 
fictitious edict of Caracalla, ZPE, 39, 1980, pp. 179 - 182) 

461. Due epistulae di Settimio Severo e Caracalla e del solo Caracalla ai 
magistrati, consiglio e popolo di Syros. Quella di Settimio Severo e Caracalla 
del 205 (?) (Oliver 257), l’altra di Caracalla posteriore al 212 d.C. (Oliver 258) 
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462. Epistula Caracallae ad Aurelium Iulianum sulla summa honoraria per 
spettacoli gladiatorii del 213 d.C. circa (Lafoscade 78 = Oliver 263)  

463. Epistula d’imperatore sconosciuto sulla festa di Artemide (Oliver 264), 
rinvenuta ad Efeso in un’unica epigrafe (Oliver 264 – 6) con tre epistulae [la 
seconda di Giulia Domna agli Efesini del 215 (?) (Oliver 265), l’altra di 
Caracalla al ������ dell’Asia (Oliver 266)]   

464. Epistula di Giulia Domna agli Efesini del 215 (?) (Oliver 265), 
rinvenuta ad Efeso in un’unica epigrafe (Oliver 264 – 6) con tre epistulae [la 
prima d’imperatore sconosciuto sulla festa di Artemide (Oliver 264), l’altra di 
Caracalla al ������ dell’Asia (Oliver 266)]   

465. Epistula di Caracalla al ������ dell’Asia (Oliver 266) rinvenuta ad 
Efeso (Oliver 264 – 6) in un’unica epigrafe con tre epistulae [la prima 
d’imperatore sconosciuto sulla festa di Artemide (Oliver 264), la seconda di 
Giulia Domna agli Efesini del 215 (?) (Oliver 265)] 

466.  Edictum Caracallae de decurionibus coercendis del 215/6 d.C. (P. 
Oxy. XII, 1406 = Jur. Pap. 72 = FIRA I, 89 = Oliver 269 = ARS 281; 
Taubenschlag, The imp. const., p. 15) 

467. Edictum Caracallae del 216 d.C. su questioni finanziarie, remissione 
delle imposte a Banasa (Mauretania) e invio di elefanti (AE 1948, 109 = ARS 
282) 

468. Caracalla (EA, 8, 1986, p. 66 n. 3) 
469. Subscriptio di Caracalla sulle requisizioni illegali dei soldati del 212 – 

213 d.C. da Takina, Frigia (�ahin, French, EA, 10, 1987, pp. 133 – 145, 1 = 
SEG, 37, 1987, 1186 = AE 1989, 721 = Hauken,  pp. 217 ss. e lett. ivi cit.) 

470. Caracalla (IAM II, 100) 
471. Epistula Caracallae ad Ephesios del 201  [I. Ephesos , II, 212 = IK, 12 

= Oliver 244 (?)] 
472. Epistula di Caracalla ai cittadini di Apollonia da Salbace del dicembre 

215 d.C. ( Robert, La Carie, II, 149 = Oliver, 268)  
473. Caracalla (Syria, 23, 1942-3, p. 178-9 = AE, 1947, 182 = SEG, 17, 759; 

v. Arangio Ruiz, BIDR, 49-50, 1947, pp. 46 ss.; Magioncalda, St. De Marini 
Avonzo, Torino, 1999, pp. 229 ss.)   

474. Caracalla (P. Flor. I, 88) 
475. Editto di Caracalla del 215 - 216 d.C., probabilmente connesso con i 

disordini di Alessandria (P. Bon. 15 = Oliver 270) 
476. Epistula Caracallae ad Philadelphenos del 214 d.C. sui doveri 

sacerdotali (REG, 4, 1891, p. 297, n. 2 = Lafoscade 78 = SIG 883 = IGRR IV 
(1927), 1619 = Abbott-Johnson 134 = ARS 279)  

477. Caracalla (P. Berol. inv. 7216 = SB XIV, 11876) 
478. Caracalla (CRAI, 1952, pp. 592- 3) 
479. Epistula di Caracalla ad un ������ della Macedonia del 212-217 d.C. 

(Oliver, 272) 
480. Epistula di Caracalla (?) ad un ignoto destinatario (IGBulg. 1581 = J.-L. 

Mourgues, Imperial correspondence preserved in inscriptions and papyri, I, 
The Documents, Oxford, 1990, 228) 

481. Epistula di Macrino e Diadumeniano agli abitanti di Mileto (?) del 217 
d.C. (Oliver, 273) 

482. Epistula di Elagabalo ed Alessandro Severo agli abitanti di Delfi del 
221 d.C. (Oliver, 274) 

483. Epistula di sconosciuti imperatori (?) congiunti dell’inizio del III sec. 
d.C. [I. Labraunda III, 2, 61 = SEG 40, 1990, 987) 
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484. Epistula (?) di un imperatore (Eliogabalo?)  o di un funzionario sulla 
disciplina militare del 218 (?) d.C. (P. Dura 55 B) 

485. Eliogabalo (FD III, IV, 3, 332)  
486. Quattro papiri da Ossirinco (P. Oxy. XXVII, 2476 del 288 d.C.; BGU 

1074 del 275 d.C.; P.Oxy. Hels. 25 del 264 d.C.; P. Oxy. 2610) contengono 
una raccolta di documenti concernenti una �������di artisti dionisiaci, con 
una epistula di Claudio del 43 d.C. (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 1 – 4; Oliver 24 
A; v. Smallwood II, 373 = BGU 1074 ll. 1 – 3; Oliver 24 B), che dichiara di 
confermare i privilegi concessi da Augusto; un caput ex edicto Divi Hadriani 
(P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 4 – 7; Oliver 96 A = BGU 1074 ll. 3 – 5; Oliver 96 B 
= P.Oxy.Hels 25 ll. 1 - 2; Oliver 96 C), che concede altri privilegi; una epistula 
del Divo Severo (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 7 - 11; Oliver 212 A = BGU 1074 ll. 
5 – 7; Oliver 212 B) ed un’altra del Divo Alessandro (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 
11 – 12; Oliver 277 A = BGU IV, 1074 ll. 8 – 9; Oliver 277 B = P.Oxy.Hels. 
25 ll. 8- 9; Oliver 277 C = P. Oxy. 2610 ll 7 – 8; Oliver 277 D = SB 5225 del 
275 d.C.) (Viereck, Klio, 8, 1908, pp. 413 – 426; Taubenschlag, Kaiserliche 
Privilegien, p. 60) 

487. Editto di Alessandro Severo del 222 d.C. o poco dopo, sulla remissione 
dell’aurum coronarium per l’intero impero (P. Fay. 20 = Bruns, p. 268 = 
Oliver 275 =ARS 284) (cfr. Wilcken, APF, 7, 1924, p. 94; 8, 1927, p. 82; 
Taubenschlag, The imp. const., p. 15) 

488. Epistula di Alessandro Severo al �������degli�Elleni di Bitinia del 222 
d. C. (P. Oxy. XXVII, 2104 dell’11 agosto 241 d.C. = Oliver 276 A; cfr. D. 49, 
1, 25; Taubenschlag, The imp. const., p. 20; Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 
64) (seconda copia in P.Oxy. XLIII, 3106 = Oliver 276 B; cfr. BL II, 2, p. 104; 
F. Martin, Iura, 32, 1981, pubbl. 1984, pp. 57-72, ipotizza che si possa trattare 
di una copia registrata nell’archivio prefettizio e derivante da un precedente 
giudiziario di diversa provincia addotto per dirimere eventuali casi analoghi, 
dalla quale furono estratte ulteriori copie ed inserita nel l. XX dei Responsa di 
Paolo)  

489. Epistula di Alessandro Severo al popolo di Afrodisia del 224 d.C. 
(Oliver 278) 

490. Rescritto di Alessandro Severo [CIL VIII, suppl. 17639; v. Lengrand, 
Le rescrit de Sévère Alexandre trouvé à Vazaivi (Numidie), RHDFE, 74, 3, 
1996, p. 341;  Arcaria, Referre ad principem. Contributo allo studio delle 
epistulae imperiali in età classica, Milano, 2000, p. 144]  

491. Editto di un imperatore (Alessandro Severo ?) sui saccheggiatori di 
vigneti del 231 c.a.  (Clermont - Ganneau I, p. 165 = IGRR III, 1341 = ARS 
286) 

492. Epistula  di Alessandro Severo (?) (secondo altri studiosi sarebbe una 
epistula  di Massimino, Vaballato, Avidio Cassio) (SB IX, 10295 del 222 o 
235 d.C. = Oliver 185) (cfr. JEA, 52, 1966, p. 144; Chr. d’E. 42, 1967, p. 234; 
394 ss.; 397 ss.; JRS, 60, 1970, pp. 20 ss.; ZPE, 8, 1971, p. 186 n. 3; 61, 1985, 
pp. 122 - 124) 

493. Frammento dell’intitulatio di una epistula (?) di un imperatore ignoto 
del III sec. d.C. (?) alla città di Beroea  (EKM I, 12) 

494. Due editti (il primo forse una subscriptio) di un imperatore ignoto del 
III sec. d.C. (P.Rend. Harris II, 202) 

495. Decretum Gordiani ad Scaptoparenos del 238 d.C. sulle estorsioni dei 
militari e funzionari  (CIL III, 12336 = IGRR I, 674 = SIG 3, 888 = FIRA I, 
106 = Girard, p. 205 = Abbott-Johnson 139 = ARS 287 =  Hallof, Die Inschrift 
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von Skaptopara, Chiron, 24, 1994, pp. 405 – 441 (cfr. anche Paunov, Chiron, 
26, 1996 pp. 183 - 193 = Hauken, p. 74 ss. e lett. ivi cit.) 

496. Rescriptum Gordiani III de professione liberorum natorum del 239 d.C. 
(P. Tebt. II, 285 = M. Chr. 379 = FIRA I, 90 = Oliver 280 = ARS 288; 
Taubenschlag, The imp. const., p. 20) 

497. Epistula Gordiani III ai magistrati, al consiglio ed al popolo di 
Afrodisia del 239 d.C. (Oliver 279)  

498. Epistula di Gordiano III alla città di Afrodisia (Reynolds, Aphrodisias 
and Rome,  Monograph 1, London 1982, n. 24) 

499. Epistula di Gordiano III agli abitanti di Afrodisia del 243 d.C. sull’aiuto 
da fornire a Laodicea in seguito ad un terremoto (Oliver 281) 

500. Epistula da Afrodisia di Gordiano III ad Aurelio Epafra (Oliver 282) 
501. Epistula di Gordiano III ai magistrati, consiglio e popolo di 

Antinoopolis (P. Ant. III, 191 ll. 12 – 16 = Oliver 283) 
502. Epistula (A) di Gordiano III in un complesso di tre lettere inviate alla 

città di Antinoopolis (Hoogendijk-van Minnen, Tyche, 2, 1987, pp. 41-74) 
503. Epistula (B) di Gordiano III in un complesso di tre lettere inviate alla 

città di Antinoopolis (Hoogendijk-van Minnen, Tyche, 2, 1987, pp. 41-74) 
504. Epistula (C) di Gordiano III in un complesso di tre lettere inviate alla 

città di Antinoopolis (Hoogendijk-van Minnen, Tyche, 2, 1987, pp. 41-74) 
505. Epistula di Valeriano e Gallieno del 254 o 256 (?) (J. M. Reynolds, in 

Roueché, Aphrodisias in Late Antiquity, JRS Monograph 5, London 1989, n. 1) 
506. Epistula di Valeriano e Gallieno ai magistrati, consiglio e popolo di 

Arycanda del 257-258 d.C. (Oliver, 286) 
507. Epistula di Valeriano e Gallieno a Giulio Apella del 258 – 259 d.C. 

(Oliver 287) 
508. Epistula di Gallieno agli Ateniesi del dicembre 265 d.C. (Oliver, 288) 
509. Epistula di Gallieno ad Aurelio Pluzio su di un orfano (Oliver 289) 
510. Rescriptum imperatorum Philipporum ad Araguenos del 246 d.C  sulle 

estorsioni dei funzionari e dei militari (CIL III, 14191 = OGIS 519 = IGRR IV 
(1927), 598 =  Bruns 93 =  Girard, p. 207 = FIRA I, 107 = Abbott-Johnson 141   
= ARS 289  = Hauken, p. 140 ss. e lett. ivi cit.; Arcaria, Referre, p. 144) 

511. Edictum Philipporum ad colonos vici cuiusdam Phrygiae (Bruns 93) 
512. Epistula imperatorum Traiani Deci et Herenni Etrusci ad 

Aphrodisienses sulla libertà del 251 d.C. (CIG 2743 = Lafoscade 80 = Abbott- 
Johnson 145 = Oliver 284 = ARS 290) 

513. Edictum Valeriani et Gallieni de nundinis (CIG 4474 = OGIS 262 = 
Abbott-Johnson 147)  

514. Epistula di Valeriano e Gallieno agli abitanti di Filadelfia in Lidia del 
255 d.C. (Oliver 285) 

515. Rescritto di Valeriano e Gallieno del 253/257 d.C. (?) in materia di 
emolumenti ad alcuni soldati di Antinoupolis (P. Oxy. LI, 3611) 

516. Epistula di Valeriano di conferma di privilegi agli abitanti di 
Baetocaece concessi dai re e confermati dall’uso del 253/259 d.C. (IGRR 3, 
1020 = ARS 291) 

517. Serie di rescritti imperiali, di cui il primo di Valeriano e Gallieno del 
259 - 260 d.C., il secondo ed il terzo forse di Claudio II e di Aureliano (P. Oxy. 
XII, 1407 = Oliver 290 - 293; Taubenschlag, The imp. const., p. 22) 

518. Serie di rescritti imperiali, di cui il primo di Valeriano e Gallieno del 
259 - 260 d.C., il secondo ed il terzo forse di Claudio II e di Aureliano (P. Oxy. 
XII, 1407 = Oliver 290 - 293; Taubenschlag, The imp. const., p. 22) 
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519. Serie di rescritti imperiali, di cui il primo di Valeriano e Gallieno del 
259 - 260 d.C., il secondo ed il terzo forse di Claudio II e di Aureliano (P. Oxy. 
XII, 1407 = Oliver 290 - 293; Taubenschlag, The imp. const., p. 22) 

520. Rescritto di Gallieno del 266 - 267 d.C. sull’immunità a discendenti 
orfani di vincitori in gare atletiche  (o musicali?) (CP Herm. 119 v. = W. Chr. 
158 = Sel.  Pap. II, 217; Taubenschlag, The imp. const., p.21; Taubenschlag, 
Kaiserliche Privilegien, p. 62 = ARS 292) 

521. Epistula incertorum imperatorum de constitutione civitatis 
Tymandenorum (CIL III, 6866 = Dessau  6090 = Bruns 159 = FIRA I, 92 = 
Abbott- Johnson 151 = ARS 270) 

522. Rescriptum de officialium  exactionibus inlicitis del III sec. d.C. (CIL 
VIII, 17639 = Abbott-Johnson 152 = ARS 284, del 225 c.a.) 

523. Edictum Diocletiani et collegarum de pretiis rerum venalium del 301 
d.C.  (Dessau I, 642 = Lafoscade 82 = Giacchero et alii = ARS 299) 

524. Editto di Diocleziano e Massimiano, relativo ai privilegi degli atleti del 
293/305 d.C. (P. Lips. 44 = M. Chr. 381 = CPL 241; Taubenschlag, The imp. 
const., p. 21; Taubenschlag, Kaiserliche Privilegien, p. 61 e s. = ARS 297)  

525. Editto di Diocleziano de finibus ut videtur Syenitarum et 
Elephantinitarum del 292 – 305 d.C. (CIG 4892 = Lafoscade 83) 

526. Decreto ed epistula dell’imperatore Diocleziano agli abitanti di 
Elefantina e Siene  del 297 d.C. o dopo (P. Brennan); SB XX, 14998; cfr. 
IGRR I, 1291 = SB V, 8393; ZPE 76, 1989, pp. 193 ss. L’originale è perduto e 
resta solo la  titolatura imperiale dell’epistula.  

527. Editto di Diocleziano e Massimiano (?), relativo alla pubblicazione di 
falsi rescritti (P. Amh. II, 27 = M. Chr. 380 = CPL 244; Taubenschlag, The 
imp. const., p. 22) 

528. Editto di Diocleziano e Massimiano, relativo alla longi temporis 
praescriptio (PSI I, 111; Taubenschlag, The imp. const., p. 21) 

529. Editto di Costanzo Cloro e Galerio sui debitori del fisco del 305/306 
d.C. (CIL III, 2, 12134 = CIG 356; Lafoscade 84 = ARS 300)  

530. Edictum Galerii et collegarum (Dessau I, 660) 
531. Epistula imperatorum Constantini et Licinii de privilegiis militum et 

veteranorum del 311 d.C. (FIRA I, 93 = ARS 301) 
532. Disposizione di Costantino in favore dei cristiani, dopo la vittoria su 

Licinio (P. Brit. Mus. 878 v. = SB VI, 9218; cfr. Montevecchi, p. 138 e lett. ivi 
cit.)  

533. Editto o rescritto in latino di Costantino del 316 d.C. (PSI I, 112 = CPL 
242; Taubenschlag, The imp. const., p. 22) 

534. Edictum Constantini de accusationibus  del 314 d.C. (CIL V, 2781 = 
Bruns p. 265 = FIRA I, 94 = ARS 302) 

535. Epistulae Ablavii praef. praet. et Constantini imperatoris de iure 
civitatis Orcistanorum del 323/331 d.C. (CIL III, 7000 = Bruns 35 = FIRA I, 
95 = Abbott-Johnson  154 = Dessau 6091 = ARS 304) 

536. Rescriptum Constantini de quadraginta annorum praescriptione del 
326/333 d.C. citato nel 340 d.C. [P. Col. inv. 181 – 182 = FIRA I, 96 (sola 
costituzione) = FIRA III, 101 (testo completo del papiro) = SB V, 8264; cfr. 
SB XVI, 12692; Taubenschlag, The imp. const., p. 22; Id., Die Kaiserliche 
Privilegien, p. 65 = ARS 305] 

537. Edictum Costantini ad Umbros del 326/337 d.C. sui giochi e spettacoli 
(CIL XI, 5265 = Dessau I, 705 = Mommsen, Ges. Schr. 8, 25 = Abbott-
Johnson 155) 
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538. Epistula di Giuliano sui iudices pedanei del 28 luglio 362 d.C., 
pubblicata ad Antiochia (CIL 3, 1, 459 e 3 Suppl. 2, 14198; cfr. C. Th. 1, 16, 8 
e C. 3, 3, 5 = ARS 309) 

539. Epistula Valentiniani, Valentis, Gratiani de moenibus instaurandis et de 
reditibus fundorum civitatum Asiae del 370/371 d.C. (Bruns 97a = FIRA I, 108 
= Abbott-Johnson 157 = ARS 317) 

540. Rescriptum Valentiniani, Valentis, Gratiani ad Festum proconsulem 
Asiae de ludis provincialibus del 375 d.C. (Bruns 97b = Abbott-Johnson 158 = 
ARS 318)   

541. Rescritto latino del 425-450 d.C. in risposta ad una richiesta del 
vescovo di Siene (P. Leid. Z. = W. Chr. 6 = Ch.Lat. 46, 1392; Taubenschlag, 
The imp. const. p. 24; Wilcken, APF, I, pp. 399 ss.) 

542. Un brano del C. Th. VII, 8, 9 – 14, con costituzioni di Onorio, 
Valentiniano e Teodosio II  (P. Oxy. XV, 1813) 

543. Rescritto latino del 433 relativo ad un credito erroneamente esatto 
concernente schiavi, terre e compensi (ChLat. XVII, 657, I = Mommsen, Ges. 
Schr. II, 342 = Wessely, Schrifttafeln 22; Krüger, Rechtsquellen2 336; Wilcken, 
Atti Firenze, 120;   Taubenschlag, The imp. const. p. 23)   

544. Rescritto latino del 433 relativo ad una cessione, la restituzione di 
alcuni doni, una revocatio in servitutem e l’annullamento della vendita di uno 
schiavo. (ChLat. XVII, 657, II = Mommsen, Ges. Schr. II, 342 = Wessely, 
Schrifttafeln 22; Krüger, Rechtsquellen2336; Wilcken, Atti Firenze, 120;   
Taubenschlag, The imp. const. p. 23)   

545. Tariffario di Abydos, attribuito prevalentemente ad Anastasio 
[Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, E 9; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, E 9; 
Migliardi, Subsidia, IV, p. 190]  

546. Costituzione di Anastasio concernente l’amministrazione della Libia del 
501 d.C. (SEG 9, 356 e 414 = ARS 321) 

547. Costituzione e epistula imperiali (?) del VI sec. da S. Giovanni 
Apostolo in Efeso [Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I2, E 10; Amelotti, Migliardi, 
Subsidia, I2, E 11; Migliardi, Subsidia, IV, p.190] 

548. Epistula e costituzione imperiali (?) del VI sec. da S. Giovanni 
Apostolo in Efeso [Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I2, E 11; Amelotti, Migliardi, 
Subsidia, I2, E 12; Migliardi, Subsidia, IV, p.190] 

549. Costituzione (?) latina del VI sec. contro mestatori dalla chiesa di S. 
Maria in Efeso  [Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, E 12; Amelotti, Migliardi, 
Subsidia, I2, E 13; Migliardi, Subsidia, IV, p.190] 

550. Costituzione (?) latina assai lacunosa del VI sec. dalla chiesa di S. 
Maria in Efeso  [Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I2, E 13; Amelotti, Migliardi, 
Subsidia, I2, E 14; Migliardi, Subsidia, IV, p.190] 

551. Intervento imperiale in una controversia tra Efeso e Smirne [Amelotti, 
Migliardi, Subsidia, I2, E 15; Migliardi, Subsidia, IV, p.190] 

552. Rescriptum Iustini et Iustiniani de possessionibus oratorii S. Johannis 
Apostoli in Pamphylia [FIRA I, 97; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, E 1; 
Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, E 1; Migliardi, Subsidia IV, p. 190]  

553. Titolatura di una costituzione dei primi anni del regno di Giustiniano 
[Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, E 2; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, E 2; 
Migliardi, Subsidia IV, p. 190]  

554. Titolatura ed inizio di una costituzione di Giustiniano [Amelotti, 
Luzzatto, Subsidia, I, E 3; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, E 3; Migliardi, 
Subsidia IV, p. 190] 
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555. Titolatura ed inizio di una costituzione di Giustiniano del 533-6 in 
favore della chiesa di S. Giovanni Apostolo in Efeso [Amelotti, Luzzatto, 
Subsidia, I, E 4; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, E 4; Migliardi, Subsidia, IV, 
p. 190] 

556. Epistula di Giustiniano all’arcivescovo Ipazio sui privilegi della basilica 
vescovile di S. Maria, seguita da un’altra assai danneggiata (v. successiva) 
[Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, E 5; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, E 5; 
Migliardi, Subsidia IV, p. 190] 

557. Epistula di Giustiniano all’arcivescovo Ipazio sui privilegi della basilica 
vescovile di S. Maria, preceduta da un’altra in migliori condizioni (v. 
precedente) [Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, E 6; Amelotti, Migliardi, 
Subsidia, I2, E 6; Migliardi, Subsidia IV, p. 190] 

558. Titolatura di una costituzione tra Giustiniano e Foca [Amelotti, 
Migliardi, Subsidia, I2, E 10; cfr. anche Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I , E 7; 
Migliardi, Subsidia IV, p. 190] 

559. Rescritto di Giustiniano del 548 – 551 sull’autopragia del villaggio di 
Aphrodito [P. Cair. Masp. 67019 v; Taubenschlag, The imp. const. p. 25; 
Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 8; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 8] 

560. Constitutio incerti imperatoris (Iustiniani ?) de aquaeductu del VI 
sec.d.C. [FIRA I, 98 = ARS 319; Luzzatto, Amelotti, Subsidia, I, E 8; 
Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, E 8; Migliardi, Subsidia IV, p. 184] 

561. Rescritto di Giustiniano del 551 sul pater binubus che non può dare alla 
seconda moglie più di quanto non abbia dato ai figli del primo matrimonio [P. 
Cairo Masp. I, 67028 = M. Chr. 382; Taubenschlag, The imp. const. p. 25; 
Beaucamp, Le statut de la femme à Byzance (4e-7e siecle), Paris, 1992, pp. 68-
70; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 13; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 
13; Migliardi, Subsidia IV, p. 184]  

562. Rescritto di Giustiniano del 551 (?) in un caso di divisione familiare con 
testo relativo alla preparazione del modello di rescritto da sottoporre alla 
cancelleria, in vista di ottenere il testo ufficiale (P. Cairo Masp. I, 67026 e 
67027; Taubenschlag, The imp. const. p. 25; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 
12; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 12; Migliardi, Subsidia IV, p. 184) 

563. Rescritto di Giustiniano sull’autopragia [P. Cairo Masp. I, 67029; 
Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 9; Amelotti, Migliardi, Subsidia I2, P 9; 
Migliardi, Subsidia IV, p. 184]  

564. Un rescritto di Giustiniano sull’esazione delle imposte con altri due testi 
(P. Cairo Masp. I, 67024 e 67025) relativi alla preparazione di un modello di 
rescritto da sottoporre alla cancelleria, in vista di ottenere il testo ufficiale (cfr. 
anche i P. Cairo Masp. I, 67026 e 67027; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 10; 
Amelotti, Migliardi, Subsidia I2, P 10; Migliardi, Subsidia IV, p. 184) 

565. Divinum commonitorium di Giustiniano in tema di brigantaggio 
[Feissel, Kaygusuz, Travaux et Mémoires, 9 (1985), pp. 397 – 419 = SEG, 35, 
1360 = AE (1985) n. 816 b; cfr. anche BE (1987) n. 474; Migliardi, Subsidia 
IV, E 28] 

566. Editto (?) per la pubblicazione di provvedimenti imperiali in tema di 
sportulae relative al tariffario di Seleucia [Dagron, Travaux et Mémoires , 9 
(1985), pp. 435 – 451. Si veda SEG, 35, 1523; AE (1985) n. 825; cfr. anche BE 
(1987) n. 499 e SEG, 39, 1592; Migliardi, Subsidia IV, E 29]  

567. Pragmaticum di Beersheba, forse di Giustiniano, relativo a versamenti 
finanziari della provincia di Palestina (Migliardi, Subsidia IV, E 30) 
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568. Editto di Kairouan forse di Giustiniano e forse accordante al monastero 
di S. Stefano privilegi nell’elezione dell’abate (Migliardi, Subsidia IV, E 31)  

569. Editto XIII, Cap. 24, di Giustiniano datato al 560 – 575 d.C. Descrive i 
compiti del Dux et Augustalis Thebaidos in relazione ad una tassa in grano 
dovuta per l’approvvigionamento di Costantinopoli e per l’alimonium di 
Alessandria. (P. Oxy. LXIII, 4400) 

570. Frammento di rescritto (?) del VI sec. d.C. (P. Cair. Masp. I, 67039; 
Taubenschlag, The imp. const. p. 24) 

 
Alcune allusioni e testi ausiliari: 

 
1. Epistula Antonii del 41 o 43 a.C. al �������%�&����concedente�esenzioni�dal 

servizio militare (SB I, 4224; Taubenschlag, The imp. const. p. 11) 
2. Epistulae Antonii et Caesaris ad Plarasenses et Aphrodisienses del 39 - 35 

a.C. (CIG 2737 = Abbott-Johnson 29) 
3. Edictum M. Antonii triumviri del 34 a. C. (Bruns, p. 239 = FIRA I, 54) 
4. Epistula di Agrippa agli abitanti di Cirene sugli ebrei (Flav. Ios. Ant. Iud., 16, 

169-170 = Oliver, app. 1) 
5.  Epistula di Agrippa agli abitanti di Efeso sugli ebrei del 14 d.C. (Flav. Ios., 

Ant. Iud. 16.167-168 = Oliver, app. 2) 
6. Editto di Augusto sui privilegi degli ebrei (Flav. Ios., Ant. Iud. 16.162-165 = 

Oliver, app. 3 = ARS 150) 
7. Epistula di Ottaviano sui diritti dei ebrei. c.a. 35 a.C. (Flav. Ios., Ant. Iud. 

16.166 = ARS 129] 
8. Versione greca della laudatio funebris di Agrippa, pronunciata da Augusto in 

greco nel 12 a.C. (P. Köln. I, 10 = Oliver 294; ZPE, 6, 1970, pp. 227-238; pp. 239-
243; 7, 1971, p.186; 41, 1981, pp. 67 - 69; Athenaeum, 50, 1972, pp. 142 - 151). Un 
nuovo frammento delle ll. 11-14 in Gronewald, ZPE, 52, 1983, pp. 61-62. 

9. Allusione ad una disposizione di Augusto sull’applicazione ai romani in Egitto 
della lex Iulia de cessione  bonorum (nell’editto di T. Giulio Alessandro § 2, 15 del 68 
d.C.) 

10. Allusione ad una disposizione di Augusto sulla ���������'� (nell’editto di T. 
Giulio Alessandro § 3, 25  del 68 d.C.) 

11. Discorso di Germanico agli Alessandrini (P. Oxy. XXV, 2435 = Oliver 295) 
12. Epistula di Germanico (?) agli anziani di Efeso del 18 d.C. (Knibbe et alii, 

JÖAI, 62, 1993, pp. 113-150, n. 4  = AE 1993, 1463 = SEG 43, 1993, 760) 
13. Epistula di Germanico (?) agli anziani di Efeso (Knibbe et alii, JÖAI, 62, 

1993, pp. 113-150, n. 5  = AE 1993, 1464 = SEG 43, 1993, 761) 
14. Quattro papiri da Ossirinco (P. Oxy. XXVII, 2476 del 288 d.C.; BGU 1074 

del 275 d.C.; P.Oxy. Hels. 25 del 264 d.C.; P. Oxy. 2610) contengono una raccolta di 
documenti concernenti una �������di artisti dionisiaci, con una epistula di Claudio 
del 43 d.C. (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 1 – 4; Oliver 24 A; v. Smallwood II, 373 = BGU 
1074 ll. 1 – 3; Oliver 24 B), che dichiara di confermare i privilegi concessi da 
Augusto, ai quali quindi si allude alla l. 3; un caput ex edicto Divi Hadriani (P. Oxy. 
XXVII, 2476 ll. 4 – 7; Oliver 96 A = BGU 1074 ll. 3 – 5; Oliver 96 B = P.Oxy.Hels 25 
ll. 1 - 2; Oliver 96 C), che concede altri privilegi; una epistula del Divo Severo (P. 
Oxy. XXVII, 2476 ll. 7 - 11; Oliver 212 A = BGU 1074 ll. 5 – 7; Oliver 212 B) ed 
un’altra del Divo Alessandro (P. Oxy. XXVII, 2476 ll. 11 – 12; Oliver 277 A = BGU 
IV, 1074 ll. 8 – 9; Oliver 277 B = P.Oxy.Hels. 25 ll. 8- 9; Oliver 277 C = P. Oxy. 2610 
ll 7 – 8; Oliver 277 D = SB 5225 del 275 d.C.) (Viereck, Klio, 8, 1908, pp. 413 – 426; 
Taubenschlag, Kaiserliche Privilegien, p. 60) 
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15. Res Gestae Divi Augusti  
16. Estratti di due editti di Germanico per proibire arbitrarie requisizioni e 

rifiutare onori divini, durante la sua visita in Egitto (I) (SB 3924 del 19 d.C.; 
Taubenschlag, The imp. const. p. 11 = ARS 157) 

17. Estratti di due editti di Germanico per proibire arbitrarie requisizioni e 
rifiutare onori divini, durante la sua visita in Egitto (II) (SB 3924 del 19 d.C.; 
Taubenschlag, The imp. const. p. 11 = ARS 157) 

18. Registrazione di un procedimento (?) contro un ginnasiarca alessandrino 
conclusosi prima di Claudio con una condanna a morte (W. Chr. 14; Taubenschlag, 
The imp. const. p. 26) 

19. Epistula Gai sull’erezione della sua statua nel tempio di Gerusalemme 
del 40 d.C. (Flav. Ios., Ant. Iud. 18, 8, 8, 301 e 304; cfr. anche Filone, Leg. 594 M; 334 
= ARS 163 e 164) 

20. Edictum Claudii sui privilegi degli ebrei del 41 d.C. (Flav. Ios., Ant. Iud. 19, 
5, 2, 280-285 = ARS 165) 

21. Edictum Claudii sui privilegi degli ebrei del 41 d.C. (Flav. Ios., Ant. Iud. 19, 
5, 3, 287-291 = ARS 166) 

22. Epistula di Claudio sugli abiti sacri degli ebrei del 45 d.C. (Flav. Ios., 
Ant. Iud. 20, 1, 2, 11-14 = ARS 173)  

23. Oratio Claudii de aetate recuperatorum et de accusatoribus coercendis 
(BGU II, 611 = FIRA I, 44 = M. Chr. 370 = CPL 236 = Smallwood 367 = Bruns7 53 = 
ARS 170) 

24. Oratio Claudii de iure honorum Gallis dando (CIL XIII, 1668 = Dessau [ILS] 
212 =  Bruns7 52 = LR p. 133-4 = Abbott-Johnson 50 = FIRA I, 43 = ARS 175) 

25. Allusione (?) ad una concessione (()�����di Nerone sui privilegi dei veterani 
del 63 d.C. (P. Fouad 21; Taubenschlag, The imp. const., p. 5, erroneamente 
l’attribuisce a Traiano; a Nerone in Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 55) 

26. Allusione ad una decisione imperiale (?) dell’età di Domiziano in tema di 
compravendita (?) (P. Amh. II, 68 ll. 34 = W. Chr. 374; Taubenschlag, The imp. const. 
p. 26) 

27. Diplomata militaria (CIL III e XVI; FIRA I, 27 – 29) 
28. Allusione ad una decisione di Traiano con un ’������ ��di Adriano del 121- 

138 d.C. sulla proprietà ed il possesso (P. Tebt. II, 286 = M. Chr. 83; Taubenschlag, 
The imp. const. p. 26; Taubenschlag, Kaiserliche Privilegien, p. 63; Purpura, Dir., pap. 
e scrittura, p. 138; Katzoff, Precedents, pp. 273-275) 

29. Lex colonis fundi Villae Magnae data ad exemplum legis Mancianae [FIRA I, 
100; v. anche Ara Legis Hadrianae (FIRA I, 102)] 

30. Lex metallis dicta del 117 – 138 d.C. (FIRA I, 104; Smallwood II, 439) 
31. Lex metalli Vipascensis del II sec d.C. (FIRA I, 105; Smallwood II, II, 440) 
32. Edictum (o epistula) auctoris incerti ad Beroiaeos del I-II sec. d.C. (Abbott-

Johnson 118)  
33. Allusione nel 117-8 d.C. ad un editto di Adriano sull’affitto della terra (P. 

Giss. 4)  
34.  Allusione in età adrianea ad una decisione imperiale sulla successione ab 

intestato dei figli dei soldati (P. Bad. 72; Taubenschlag, The imp. const. p. 27)  
35. Allusione ad una indulgentia di Adriano, concedente il trasferimento nel 150 

d.C. ad alcuni soldati  della classis Misenensis nella X legio Fretensis (PSI IX, 1026; 
Taubenschlag, The imp. const., p. 6; Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 54) 

36. Allusione ad una �*��#�'��di Adriano del 151 d.C. per la concessione di un 
fondo per il mantenimento dei figli degli Antinoiti registrati entro trenta giorni dalla 
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nascita (P. Lond. Inv. 1905 = SB 7602 = Aegyptus XIII, p, 518; Taubenschlag, The 
imp. const., p. 6)  

37. Allusione ad un privilegio di Adriano agli Antinoiti di esenzione fiscale nel 
135 d.C. (P. Lond. Inv. 1890+1892; Taubenschlag, The imp. const., p. 6) 

38. Allusione ad una disposizione di Adriano concedente agli Antinoiti il 
matrimonio con gli egiziani (W. Chr. 27; Taubenschlag, The imp. const., p.7)  

39. Allusione nel 254 d.C. a disposizioni imperiali concedenti privilegi agli 
Antinoiti (P. Oxy. VIII, 1119 = W. Chr. 397; Taubenschlag, The Kaiserliche 
Privilegien, p. 47)  

40. Allusione nel 135 d.C. ad una concessione di Adriano ai Greci relativa al    
diritto di succedere  del nipote ai beni della nonna (BGU 19, II, 16 = M. Chr. 85; 
Taubenschlag,  Die Kaiserliche, p. 52; Id., The imp. const., p. 5)  

41.  Allusione nel 151 a disposizioni di Adriano e di Antonino concedenti 
privilegi terrieri agli Antinoiti (P. Iand. 140; Taubenschlag, Die Kaiserliche 
Privilegien, p. 50) 

42. Allusione ad un rescritto di Adriano che fissa le condizioni per accedere alla 
carica di (�����	� (P. Jand. IV, 68 = CPL 239; Taubenschlag, The imp. const., p. 17. 
Non riscontrato in Martin) 

43. Allusione nel 203 d.C. ad una disposizione di Adriano sulla celebrazione di 
una festività di Antinoe (PSI III, 199; Taubenschlag, The imp. const., p. 19) 

44. Pars litterarum Divi Hadriani sulla legittimazione processuale dei magistrati 
(Paolo, l. II responsorum: D.5, 1, 48 = Martin 56) 

45. Allusione ad una concessione (()����� di Antonino Pio o Marco Aurelio, 
esentante i sepolcri, in quanto res religiosae, dall’esecuzione fiscale (BGU IV, 1085 = 
Taubenschlag, The imp. const., p. 7)  

46. Allusione nel 172 d.C. ad un editto imperiale concedente esenzioni per cinque 
anni dalle liturgie ai veterani (BGU 180 = W. Chr. 396; Taubenschlag, The imp. const. 
p. 13; Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 57) 

47. Allusione nel 177 d.C. a disposizioni imperiali concedenti la ���������'��
alle donne (BGU 970; Taubenschlag, The imp. const. p. 13; Taubenschlag, Die 
Kaiserliche, p. 58 e s.) 

48. Allusione nel 182 d.C. a disposizioni imperiali (?) concedenti agli Antinoiti il 
privilegio del foro di Antinoe (SB 5343 = P. Fam. Tebt. 43; Taubenschlag, The imp. 
const. pp. 13 e  Die Kaiserlichen, p.  49) 

49. Allusione nel 180 – 192 alla concessione della ���������'��agli Antinoiti (P. 
Strasb. 34 = IX, 894;  Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 50) 

50. Allusione nel 192 d.C. ad un editto di Marco Aurelio sulla nomina alla carica 
di esegeta. (P. Ryl. II, 77, ll. 43-44; Taubenschlag, The imp. const., p. 13) 

51. Allusione ad un editto di Settimio Severo (P. Berol. inv. 7346 v., fragm. C = 
SB IV, 7366, Taubenschlag, The imp. const., p. 13)  

52. Allusione ad una costituzione di Settimio Severo sui consigli cittadini che 
dispone che i membri debbano essere nominati almeno sei mesi prima dell’ingresso in 
carica (P. Oxy. XII, 1414; Taubenschlag, The imp. const., p. 8) 

53. Allusione ad un privilegio (�+��)��di Settimio Severo e Caracalla relativo ad 
una ricognizione degli efebi di Ossirinco (P. Oxy. IX, 1202; Taubenschlag, The imp. 
const., p. 7; Die Kaiserliche, p. 51) 

54. Allusione (?) nel 199 ad un rescritto sulla longi temporis praescriptio (PSI IV, 
281;  Taubenschlag, The imp. const., p. 18) 

55. Allusione del 207 d.C. a sacre disposizioni (,��-�.#��/���0����di Settimio 
Severo e Caracalla concernenti il ritorno degli egizi nelle loro terre (SB I, 4284; 
Wilcken, APF III, p.549) 
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56. Allusione a sacre disposizioni probabilmente dei Severi sulle liturgie (P. Mich. 
IX, 529 ll. 1- 24) 

57. Allusione nel 250 ad un decreto di Settimio Severo relativo alle liturgie (P. 
Lond. Inv. 2365 = SB IV, 7696; Taubenschlag, The imp. const. p. 27; Katzoff, 
Precedents, pp. 276 e s.)  

58. Allusione nel 215 alla concessione di Caracalla della cittadinanza (BGU II, 
655; Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 52) 

59. Allusione nel 215 alla concessione di Caracalla della cittadinanza (St. Pal. 
XX, 19 = 18, 13858; Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 52 e s.) 

60. Processo verbale di una udienza giudiziaria in presenza di Caracalla per i moti 
alessandrini del 215 d.C. (Et. Pap., 7, 1948, pp. 17 ss)  

61. Allusione nel 232 d.C. ad un editto di Alessandro Severo concernente 
l’adaeratio (PSI VII, 797 = SB XIV, 12155; Taubenschlag, The imp. const., p. 15) 

62. Allusione nel 232 d.C. a disposizioni dei primi imperatori aventi valore di 
legge (P. Par. 69 = W. Chr. 41, III, 20; Taubenschlag, The imp. const., p.  19)  

63. Allusione ad una disposizione di Alessandro Severo sull’uso del greco per i 
testamenti (Stud. Pal. XX, 35 = SB I, 5294; Taubenschlag, The imp. const., p. 19; 
Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 53) 

64.  Allusione ad un provvedimento imperiale del III- IV sec. d.C. concernente le 
liturgie (P. Berl., Moeller 13 v.; Taubenschlag, The imp. const. p. 16) 

65.  Allusione nel 238 d.C. a disposizioni imperiali sulle liturgie (P. Flor. I, 98; 
Taubenschlag, The imp. const., p. 20)  

66. Allusione nel 246 d.C. ad una disposizione imperiale concernente l’alienatio 
in fraudem creditorum (P. Lond. Col. III, 1157 v., p. 61 = M. Chr. 199; cfr. D. 42, 8, 
10, 1; Taubenschlag, The imp. const., p. 20; Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 64) 

67. Allusione nel 250 c.a. a disposizioni imperiali sulla cessio bonorum (Stud. Pal. 
20, 54 = W. Chr. 402 = CPR 20; Taubenschlag, The imp. const., p. 20) (cfr. P. Oxy. 
XII, 1405; BGU II, 473 = M. Chr. 375; Taubenschlag, Kaiserliche Privilegien, p. 64; 
Katzoff, Precedents, p. 277  = ARS 271)  

68. Allusione nel 260 d.C. a disposizioni imperiali che dispongono che chi non ha 
ereditato alcunchè non può essere a distanza di tempo ritenuto responsabile per i debiti 
(P. Ryl. 117; Taubenschlag, The imp. const., p. 21) 

69. Allusione (?) nel 250 ad un editto di Decio sulla persecuzione dei cristiani [SB 
III, 6824 = P. Mich. III, 157 (?); Taubenschlag, The imp. const., p. 15; cfr. JJP V, p. 
202 nt. 57; III, 190; adde W. Chr. 125] 

70. Allusione nel III sec. d.C. ad una disposizione imperiale sulla cessio bonorum 
in casi amministrativi (PSI IV, 292; Taubenschlag, The imp. const., p. 21) 

71.  Allusione ad un provvedimento imperiale della fine del III sec d.C. di 
svalutazione nella misura della metà della moneta italica [P. Ryl. IV, 607 = P. Ryl. IV, 
650 (?); Taubenschlag, The imp. const., p. 15] 

72. Allusione nel 292 d.C. ad una disposizione imperiale sull’imposizione fiscale 
sui raccolti (P. Thead. 27, 11; Taubenschlag, The imp. const., p. 21) 

73. Allusione (?) all’Edictum Diocletiani et collegarum de pretiis rerum venalium 
(PSI VIII, 965 = SB 14, 12134; Taubenschlag, The imp. const. p. 16) 

74. Allusione ad un editto di Diocleziano sul nuovo sistema di tassazione (P. Cair. 
Isid. 1 = SB IV, 7622; Taubenschlag, The imp. const. p. 16) 

75. Allusione ad una disposizione dei Tetrarchi del 300 d.C. sull’esenzione dai 
carichi municipali per anzianità (P. Oxy. VI, 889 = SB XVI, 12306, l. 6; 
Taubenschlag, The imp. const. p. 10; Id.,  Die Kaiserliche Privilegien, p. 59) 
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76. Allusione nel 330 d.C. ad un decretum divi Marci (?) (P. Oxf. 6 (?); 
Taubenschlag, The imp. const. p. 27; cfr. JJP II, p. 71 [stesso riferimento in Wess. 
Stud. XX, 88 del 337 d.C. (?); Taubenschlag, The imp. const. p. 26] 

77. Allusione (?) ad un editto imperiale del IV sec. d.C. (P. Oxy. XVII, 2106 = 
Sel. Pap. II, 227)  

78. Allusione  ad una disposizione imperiale (?) del IV sec. d.C. sulle 
manumissioni fraudolente (PSI V, 452, l. 15; Taubenschlag, The imp. const. p. 23) 

79. Allusione  ad una disposizione imperiale (?) del IV sec. d.C. per la raccolta di 
una quantità d’oro che deve essere spedito  in un periodo di tempo determinato a 
Nicomedia in Bitinia (P.Oxy. XVII, 2106; Taubenschlag, The imp. const. p. 23) 

80. Allusione a �� ����disposizioni imperiali?) del IV – V sec. d.C. che assegnano 
un decimo dei beni di un assassino alla madre di una figlia uccisa, che provvedeva da 
sola alla sua sussistenza (BGU IV, 1024 p. 8 ll. 11 – 21; Taubenschlag, The imp. const. 
p. 10.) 

81. Allusione ad una disposizione imperiale del IV sec. d.C.  che reprimeva le 
nomine alle liturgie effettuate illegalmente (SB 8944 = P. Strasb. III, 154; 
Taubenschlag, The imp. const. p. 10.)   

82. Allusione ad una costituzione di Licinio (307 – 324 d.C.) concedente privilegi 
per i militari arruolati (P. Thead. 39; Taubenschlag, The imp. const., p. 9)  

83. Allusione nel 312 d.C. ad un provvedimento imperiale concernente forse 
l’aurum coronarium (P. Thead. 33, 5; Taubenschlag, The imp. const. p. 16) 

84. Epistula di Giuliano sui doveri sacerdotali del 362 d.C. [Giuliano, Ep. 429 C – 
432 A (Sozomeno, Hist eccl. 5, 16) = ARS 308] 

85. Rescritto di Giuliano sugli arretrati delle imposte in Tracia del 362 d.C. 
(Giuliano, Ep. 428 C – 429 A = ARS 310) 

86.  Epistula di Giuliano sul sacrilegio del 362 d.C. (Giuliano, Ep. 450 B – 451 D 
= ARS 311) 

87. Edictum di Giuliano sull’immunità dei medici del 362 d.C. (Giuliano, Ep. 398 
B = ARS 312)  

88. Epistula di Giuliano sulla remissione delle imposte agli ebrei del 362/363 d.C. 
(Giuliano, Ep. 396 D – 398 A = ARS 313) 

89. Epistula di Giuliano sui doveri sacerdotali del 362/363 d.C. (Giuliano, Ep. 452 
A – 454 B; 288 A – 305 D = ARS 314) 

90. Edictum di Giuliano sui funerali del 363 d.C. (Giuliano, Ep. 77 H; 136B BC; 
56 W; cfr. C. Th. 9, 17, 5 del 12 febbraio 363 = ARS 315)  

91. Allusione nel 368 a.C. ad un rescritto sulla divisione dell’eredità (P. Lips. 33 
II 15 = M. Chr. 55 = Meyer, Jur. Pap. 88; Taubenschlag, The imp. const., p.23) 

92. Allusione (?) intorno al 375 d.C. a provvedimenti degli imperatori regnanti, 
concedenti privilegi per i militari arruolati (P. Lips 35, 4; Taubenschlag, The imp. 
const., p. 10) 

93. Allusione nel IV sec. d.C. ad una disposizione imperiale sull’esenzione dei 
munera corporalia e della capitatio per anzianità e salute malferma (PSI VI, 685; 
Taubenschlag, The imp. const., p.23) 

94. Allusione ad una costituzione imperiale del V-VI sec d.C. relativa alla vendita 
dei templi pagani (cfr. C. 1, 11, 5) (St. Pal. 20, 143; ; Taubenschlag, The imp. const. p. 
10)  

95.  Allusione ad una disposizione imperiale del V sec. sulle nomine irregolari di 
exactores (PSI VI, 684; C. Th. XII, 6, 20 = C. X, 70, 8; Taubenschlag, The imp. const. 
p. 24) 

96. Allusione a disposizioni di Costantino [cfr. C.Th. 2, 4, 2 (322)] sulla litis 
denuntiatio in un documento del 338 d.C. (P. Oxy. I, 67 = M. Chr. 56 = Meyer 87) 
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97. Allusione nel 460 o nel 480 nel Testamentum Aurelii Colluthi (FIRA III, 52) 
ad una disposizione contenuta nelle Nov. Theod. XVI, 2 - 5 del 439 d.C. = C. VI, 23, 
21 sul c.d. testamentum tripertitum [St. Pal. I, 31; Taubenschlag, The imp. const. p. 24; 
P. Ant. 1; Taubenschlag, Die Kaiserliche, p. 65] 

98. Allusione nel 505 d.C. ad una disposizione di Anastasio che inserisce giovani 
di robusta costituzione fisica nell’esercito per rinvigorirlo (P. Ryl. IV, 609 = CepLat. 
242; Taubenschlag, The imp. const. p. 24)  

99. Discorso di un governatore per la pubblicazione di leggi imperiali (Novv. 8 e 
17 ?) del 535 d.C. (?) (Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, E 14; Amelotti, Migliardi, 
Subsidia, I2, E 16; Migliardi, Subsidia, IV, p. 190) 

100. Indice del primo Codice di Giustiniano (P. Oxy. XV, 1814; Amelotti, 
Luzzatto, Subsidia, I, P 1; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 1; Migliardi, Subsidia, 
IV, p. 184) 

101. Richiamo a disposizioni giustinianee in tema di asilo (Amelotti, 
Luzzatto, Subsidia, I, E 15; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, E 17; Migliardi, 
Subsidia, IV, p. 191) 

102. Allusione (?) ad una disposizione di Giustiniano stimante l’ammontare 
annuale dell’ embolé e dell’annona, contenente l’ordine al prefetto del pretorio per la 
sua esazione (BGU III, 836, 3 = W. Chr. 471; Taubenschlag, The imp. const. p. 25; 
Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 27; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 18; 
Migliardi, Subsidia, IV, p. 184) 

103.  Allusione nel 551 d.C. ad una disposizione imperiale  sull’esecuzione 
dei rescritti imperiali, con rinvio ad un rescritto in tema di autopragia da identificare o 
con P. Cairo Masp. I, 67024 o 67029 [P. Cair. Masp. I, 67032 = Meyer, Jur. Pap. 52; 
Taubenschlag, The imp. const. pp. 11 e 24 (duplicato); Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, 
P 11; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 11; Migliardi, Subsidia, IV, p. 184] 

104. Allusione ad una pragmatica sanctio di Giustiniano sullo stazionamento 
di un corpo di Numidi ad Hermopolis e la riorganizzazione militare della Tebaide (P. 
Cairo Masp. III, 67321 del 548 o 563 d.C.; analogo a Lond. V, 1663, 4 ed a SB V, 
8028; Taubenschlag, The imp. const. p. 24; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 15; 
Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 15; Migliardi, Subsidia, IV, p. 184) 

105. Allusione ad una pragmatica sanctio di Giustiniano sullo stazionamento 
di un corpo di Numidi ad Hermopolis e la riorganizzazione militare della Tebaide (P. 
Lond. V, 1663, 4; cfr. BL VII, 91; analogo a P. Cairo Masp. III, 67321 del 548 o 563 
d.C. ed a SB V, 8028; Taubenschlag, The imp. const. p. 24; Amelotti, Luzzatto, 
Subsidia, I, P 16; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 16; Migliardi, Subsidia, IV, p. 
184) 

106. Allusione ad una pragmatica sanctio di Giustiniano sullo stazionamento 
di un corpo di Numidi ad Hermopolis e la riorganizzazione militare della Tebaide (SB 
V, 8028; analogo a Lond. V, 1663, 4 ed a P. Cairo Masp. III, 67321; Amelotti, 
Luzzatto, Subsidia, I, P 17; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 17; Migliardi, 
Subsidia, IV, p. 184) 

107. Allusione all’Ed. XIII, relativo al riordinamento del territorio egiziano 
(P. Cairo Masp. I 67057; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 6; Amelotti, Migliardi, 
Subsidia, I2, P 6; Migliardi, Subsidia, IV, p. 184) 

108. Allusione nel 551 d.C. ad un rescritto relativo a pretese fiscali 
(autopragia) contro un tal Teodosio [P. Cair. Masp. I, 67024; cfr. BL VIII, 70; 
Taubenschlag, The imp. const. p. 24; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 10; Amelotti, 
Migliardi, Subsidia, I2, P 10; Migliardi, Subsidia, IV, p. 184) 

109. Allusione ai rescritti in materia successoria contenuti in P. Cairo Masp. 
I, 67026 (e 67027) ed in P. Cairo Masp. I, 67028 (P. Gen. Inv, 210; Amelotti, 
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Luzzatto, Subsidia, I, P 12; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 12; Migliardi, 
Subsidia, IV, p. 184) 

110. Allusione alla Nov. 1 sull’adempimento dei legati e, forse, a Nov. 87 in 
tema di donatio mortis causa (P. Grenf. I, 62; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 26; 
Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 29; Migliardi, Subsidia, IV, p. 184)  

111. Allusione alla Nov. 1 sull’adempimento dei legati e, forse, a Nov. 87 in 
tema di donatio mortis causa (P. Cairo Masp. II, 67151 e 67152; Amelotti, Luzzatto, 
Subsidia, I, P 21; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 22; Migliardi, Subsidia, IV, p. 
184) 

112. Probabile allusione alla Nov. 98, 1 sulla disciplina degli apporti 
patrimoniali tra i coniugi e la loro sorte dopo lo scioglimento del matrimonio (P. Cairo 
Masp. I, 67006 v.; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 18; Amelotti, Migliardi, Subsidia, 
I2, P 19; Migliardi, Subsidia, IV, p. 184)  

113. Probabile allusione alla Nov. 98,1 sulla disciplina degli apporti 
patrimoniali tra i coniugi e la loro sorte dopo lo scioglimento del matrimonio (CPR I, 
30; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 19; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 20; 
Migliardi, Subsidia, IV, p. 184)  

114. Allusione ad un precedente giustinianeo della Nov. 98 (P. Nessana III, 
18; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 5; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 5; 
Migliardi, Subsidia, IV, p. 184) 

115. Allusione a C. IV, 65, 34 in tema di adempimenti contrattuali 
(P.Vindob. Gr. 26269; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 24; Amelotti, Migliardi, 
Subsidia, I2, P 25; Migliardi, Subsidia IV, p. 184)  

116. Allusione a C. IV, 65, 34 in tema di adempimenti contrattuali (P. Ryl. 
Copt. 158; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 25; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 
26; Migliardi, Subsidia, IV, p. 184)  

117. Allusione alle Novv. 4 e 99 sulle garanzie contrattuali (P. Oxy. I, 136; 
Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 22; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 23; 
Migliardi, Subsidia, IV, p. 185) 

118. Allusione alle Novv. 4 e 99 sulle garanzie contrattuali (P. Hamb. I, 23; 
Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 20; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 21; 
Migliardi, Subsidia, IV, p. 185) 

119. Allusione alla Nov. 134, 8 in materia di intercessio contrattuale (P. 
Herm. Rees 35; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 28; Migliardi, Subsidia, IV, p. 
185) 

120. Allusione ad una recente disposizione sugli obblighi contrattuali (P. 
Herm Rees 30; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 27; Migliardi, Subsidia, IV, p. 185) 

121. Allusione (?) ad una disposizione in tema di sportulae processuali (P. 
Cairo Masp. I, 67031; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 7; Amelotti, Migliardi, 
Subsidia, I2, P 7; Migliardi,  Subsidia, IV, p. 185) 

122. Allusione ad una disciplina, forse giustinianea, della prova testimoniale 
(P. Mon. 6; Amelotti, Luzzatto, Subsidia, I, P 23; Amelotti, Migliardi, Subsidia, I2, P 
24; Migliardi,  Subsidia, IV, p. 185) 

123. Allusione a rescritti forse di Giustiniano sul privilegio dell’autonoma 
riscossione delle imposte, spettante al villaggio di Aphrodito sin dai tempi di Leone 
(P. Hamb. III, 230, 4; Migliardi,  Subsidia, IV, p. 185) 

124. Allusione nel 583 d.C. ad una disposizione sui garanti  ed il beneficium 
excussionis (P. Oxy. I, 136, l. 38; cfr. Nov. 4 e D. 2, 5, 1; Taubenschlag, Die 
Kaiserliche, p. 60) 
                                                       Gianfranco Purpura     


